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TITOLO L 


Dfl palrimonio dello Stato. 


CAPO I. 

DEI BENI IMMOBILI. 


Art. I . 

Il diritto di proprietà dei beni immobili dello Stato, 
tanto pubblici quanto posseduti a titolo di privata 
proprietà, fruttiferi o infruttiferi, si esercita dal Mi- 
nistro delle Finanze. 


Art a. 

1 detti beni si amministrano per cura del Mini- 
stero delle Finanze ('K 

Quelli che sono assegnati ad un servizio governa- 
tivo, si amministrano per cum del Ministero da cui 
il servizio dipende. Tosto che cessino da tale uso, 
passano neirAmministrazione delle Finanze (2). 

(I) Prima partt> dell'an. i della legge ii aprile n. 50t(>. 

Primo alinea di detto articolo. 
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Ari. 3 . 


F heni immobili deslinnti aci uso o in servizio <ii 
Amministrazioni governative , s’intenderanno conce- 
duti in locazione dall’ Amministrazione del Demanio a 
<|iielia cui appartiene il pubblico stabilimento o il 
.servizio al quale sono addetti. 

Sarà, di accorda tra le due .\inministrazioni, esti- 
malo il prezzo dell’uso, c sUihilito corrispondente- 
mente il fìtto o la p’gione mediante Decreti del Mi- 
nistro delle Finanze registrali alla Corte dei conti. 

11 montare de’ fitti e delle pigioni figurerà ne! bi- 
lancio attivo; e figurerà nel bilancio passivo, per la 
parte clic concerne le varie Amministrazioni, la .spesa 
correlativa. 

FI p^igamento delle somme dovute al Demanio sarà 
fatto annualmente mediante mandati da commutarsi 
in quietanze di tesoreria a favore deirAmminislra/.ionc 
demaniale. 


Art. 4 - 

A cura del Ministro delle Finanze, sarà formato 
l’inventario di tutti i beni immobili di pertinenza 
dello Stato, secondo la loro consistenza a! dicem- 
bre 1870 (*). 

L’inventario sarà distinto in due parli: la prima 
comprenderà i beni fruttiferi, la seconda gl’ infruttiferi. 

Art. .*ì. 

I beni fruttiferi saranno descritti secondo. 

<2) il sito, la denominazione, la qualità e f iscri- 
zione catastale; 

b) i titoli di provenienza; 

c) festensione; 

(D Prima parie dnll'art. ) dalla SS aprile 1869 , n. 
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V) la rendita attuale , e il valore capitale doter- 
inin.tto ili via di approssimazione j 

è) le servitù e gli altri oneri da cui sieno 
gravati; 

/) Tuso o il servizio governativo a cui fossero 
addetti. 


Art. 6. 

I beni infruttiferi saranno distinti in due categorie, 
la prima delle quali comprenderà i beni assegnati in 
doUiztone della Corona^ c la seconda tutti gli altri. 

Sarà rispellivamcnte indicato: 

a) il sito, la denominazione e la qualità spcci* 

bea ; 

ò, l'uso sj>pcialc o il servizio a cui sono addetti; 
c\ la durata della destinazione^ .se temporanea; 
d) le servitù e i pesi a cui sieno soggetti; 

€} Tapprossimativo valore capitale. 

Art. 

La formazione degl inventari de* beni immobili se- 
guirà, per ciascuna Provincia, a mezzo del rispettivo 
Intendente di finanza, sulla base degli elementi e 
delle indicazioni birniti dagli Agenti demaniali di sua 
dipendenza, e debitamente verificati. 

L’inveiiUirio sarà compilato e sottoscritto dal Ka- 
gioniere delT Intendenza, e visto dalP Intendente. 

Non più tiirdi del mese di marzo 1871, gl In- 
tendenti di fìnanza dovranno far pervenire un esein^ 
piare degli inventari rispettivamente coinpilati alia 
Ragioneria della Direzione generale del Demanio , 
la quale, fatti i debiti riscontri, compilerà l' inventari» 
generale, o libro di consistenza, del patrimonio immo- 
biliare dello Stato al 3 i dicembre iB'^o, che sarà 
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soltoscritlu dal Ragioniere e visto dal Direltorr ge> 
nerale. 

Un estratto confonne dell* inventario generale sarà 
trasmesso alla Ragioneria generale, ed un altro alla 
Corte dei conti, non più tardi del mese di luglio 
dell’anno i8-i. 

Qualoni le ojierazioni indicate nel presente articolo 
non fossero compiute nei termini prescritti, potrà farsi 
luogo a carico dei singoli Ragionieri al jirocedimenlo 
giudiziario di cui all’art. 35 della Legge i 4 agosto 
1862, n. 800. 

Art. 8. 

Tutti gli aumenti, le diminuzioni, trasformazioni, i 
profitti c le penlite, che si avverano nel patrimonio 
iimnohile dello Stato, dchhono e.'Jscrc esattamente re- 
gistrate negl* inventari parziali e nel libro di consi- 
stenza, .secondo i resultati delle contibilità delle ri- 
spettive Amministrazioni. 

A taleelTetto, la Ragioneria deirAmministrazionc con- 
segnataria dovrà, di volta in volta che awengsino tali 
variazioni, recarle a notizia della Direzione generale 
del Demanio, della Ragioneria generale, e della Corte 
«lei conti. 


Art. 9. 


(fi* inventari dei beni immobili di proprietà dello 
Stito esistenti all estero saranno formati, c tenuti in 
evidenza quanto alle variazioni, dal Ministero degli 
Affari Ksteri di concerto colla Direzione generale del 
Demanio. 
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Art. IO. 
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In fine d egni anno la Ragioneria della Direzione 
generale del Demanio trasmetterà alla Ragioneria gc- 
nerale un conto recapitolativo corredato di speciali 
allegati, da cui risulti la situazione del patrimonio dello 
Stato cogli aumenti e le diminuzioni seguite entro 
l’anno. * 

Questo conto, visto e verificato dalla Ragioneria 
generale, sarà dalla medesima trasmesso alla Corte 
de' conti, a corredo del rendiconto generale di tutta 
r.iiìiministrazione dello Stato. 

Art. I I. 

Gl'Iutendenti di finanza vigileranno, sotto la loro 
responsabilità, perchè non sicno addetti ad uso pub- 
blico o governativo, se non que’locali che strettamente 
occorrono al bisogno. 

Quando scorgessero eccesso in tali destinazioni, ne 
riferiranno al Ministro delle F'inanze, proponendo che 
passi iielfamministrazione demaniale, e si renda pro- 
duttiva per lo Stato, la parte de’ locali riconosciuta 
esuberante al bisogno dell’uso pubblico o del ser- 
vizio governativo. 

Art. 12. 

La Direzione generale del Demanio provvederà in 
modo che gl’inventari e i prospetti, o registri di con- 
sistenza, già predisposti o in corso di compilazione, 
possano servire alla formazione degl’ inventari dei 
beni immobili coerentemente alle disposizioni del pre- 
sente Regolamento. 
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Art. i3. 

OrinvenUri e i registri di consistenza de* beni deU 
l’Asse ecclesiastico, devoluti al Demanio dello Stato, 
saranno formati e tenuti in corrente colle variazioni 
presso le Intendenze di finanza, la Ragioneria della 
Direzione generale del Demanio e la Ragioneria ge- 
nerale, .separatamente dagriiiventari e dal registro 
di consistenza degli altri beni immobili, e conforme- 
mente alle disposizioni date colla Legge 1 5 agosti» 
1867, n. 3848, e col successivo Regolamento del 32 
del detto mese, n. 3852. 

Art. i4- 

I diritti, le servitù e le azioni, che per fart. 4*'*^ 
del Cdlice civile sono considerati come beni tinino- 
bili, saranno annotati negriiiventari e neVegislri di 
consistenza insieme al relativo fondu; e saranno de- 
scritti a parte, quando non risguardino immobili de- 
maniali. 


CAPO II. 

DEI BENI MOBILI. 

Art, i5. 

I beni mobili dello Stato si distinguono in: 

a) Mobili destinati ad essere conservali per uso 
publdico, come i quadri nelle pinacoteche, le statue, 
e gli oggetti di arte c di antichità ne’ musei, i libri 
nelle biblioteche, c simili; 

b) Mobili destinati ai servizio civile governativo, 
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cioè arredi degli iiflìci; utensili, macchine, attrezzi, 
e simili*, 

c) Oggetti mobili destinati alla difesa dello Stato, 
cioè il materiale da guerra per l’esercito e per l’ar- 
mata ; 

//) Diritti ed azioni che per l ari, i i8 del Co- 
dice civile sono considerati come beni mobili. 

Art. i6. 

Ciascun Ministero provvede airamministrazione dei 
beni mobili assegnati ad uso proprio, o di servizi 
da esso dipendenti di. 


Art. l'j. 

Ciascun Ministro farà compilare rinvcnlario de ino- 
hili, materiali e mobilia di spettanza dello Stato a 
tutto dicembre 18*^0, incaricandone i Capi delle di- 
pendenti Amministrazioni centrali, provinciali e com- 
partimentali, ed i Segretari generali, Segretari o Can- 
cellieri dei Corpi posti nelle attribuzioni del proprio 
Dicastero 


Art 18. 

Per ciò che riguarda la formazione degli inventari, 
tutte le Àmministraziom governative sono sottoposte 
.alla vigilanza del Ministro delie Finanze. 

Art. 19. 

Tutti gli oggetti mobili, a qualunque categoria ap- 

(I) Ullitno alinea deirart. i della legge H aprile 186d, n. 5026 
(i) Primo alinea delPart. t di detta legge. 
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purlenganOj flp[>l>ono essere dati in consegna ad Agenti 
responsahilì, che a tale effetto prestano cauzione 

La consegna si effettua a mezzo d’inventari. 

Art. 20. 

Grinventari degli oggetti mobili^ di cui alle iet- 
lere a,btc dcITart. i 5 , saranno riveduti c completati 
sulla base de’ documenti che esistono, ed anche me> 
<liante la materiale verificazione degli oggetti^ quandi) 
fosse reputalo necessario, secondo le forme che .sa- 
ranno prescritte con Regolamenti speciali. 

Ove questi inventari non esistessero, saranno formati 
nel modo indicato all’articolo l 'j. 

TI Ministro delle Finanze, sulla propusUi che gliene 
verrà fatta dalla Direzione generale del Demanio di 
concerto colla Ragioneria generale, pre.scriverà il mo- 
dello e le istiaizioni cosi |>er la formazione dei nuovi 
come per la revisione c cx)mpleUimento degli inventari 
esistenti. 

Tutti gli invenUri conterranno rindicazione del nu- 
mero, della categoria, della qualità specifica, del valore, 
e di ogni altra circostanza adatta ad accertare resi- 
stenza e ridenlita di ciascun oggetto. 

Art. 3 1. 

Ciascun inventario deve presentare: 

a) La designazione degli stabilimenti e magaz- 
zini in cui trovansi i beni mobili; 

ò) denominazione di essi beni secondo la 
diversa loro natura e specie; 

c) La distinzione, ove sia possibile, nelle tre 
classi, di nuovi, usati, e fuori d’uso ; 

d) La quantità o numero degli oggetti secondo 
le varie s]>ecie ; 

e) Il valore. 


Digitized by Googic 


t 


9 

Art 22 . 

, Il valore dei beni mobili da iscriversi negl’inven- 
tari è determinato in via di approssimazione, dietro 
stima, e secondo le condizioni di servizio in coi si 
trovano. 

Eguali norme valgono per gli aumenti e le dimi- 
nuzioni che avvengono annualmente , tenendo però 
per base degli aumenti anche il valore degli oggetti 
all’epoca degli acquisti o della fabbricazione. 

Art a3. 

■ Per gli oggetti mobili di cui alia lettera a delFar- 
ticolo 1 5 , sarà omessa l’indicazione del valore net casi 
in cui sia troppo difficile determinarlo con ragione- 
vole approssimazione. 

Art a4- 

In ciascun Ministero, ed in ciascuno degli Uffici 
dipendenti, il Consegnatario responsabile degli arredi, 
della mobiglia, degli utensili, ecc., avrà la denomina- 
zione di Economo. 

L’ufficio di Economo deve essere affidato ad un 
impiegato appartenente ai ruolo organico delle varie 
Amministrazioni. 

Art a5. 

La formazione dei nuovi inventari, il completamento, 
la revisione di quelli già esistenti, é la consegna degli 
oggetti mobili a’ vari Agenti responsabili , dovranno 
definitivamente e regolarmente essere compiuti per 
batta rammìnistrazione dello Stato non più tardi del 
So giugno 1871. 

/ 

3 
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Art 36. 


1 dirìui e le azioni di cui alla lettera </ delTart i 5 , 
saranno deacrittì in separati inventari. 

Art 37. 

Formati , rettificali e completati gl' inventari , alle 
relative consegne assisterà il Direttore gonmale del 
Demanio. 

Fuori della Capitalo , egli sarà rappresentato per 
delegazione dall'Intendente di finanza della provincia 
in cui ha luogo la consegna. 

n Direttore generale od il suo Delegato apporranno 
il visU» a pià di ciascuna pagina deU'invenlario. 

Gl'inventari saranno fatti in tre esemplari, e firmati 
dal consegnatario, dal Capo dcll'Animiuistnuione che 
dà la consegna, e dal Ragioniere del Ministero da cui 
esso dipende. 

Ognuno dei detti tre funzionari riterrà un esem- 
plare di ciascuno degl'invontari. 

ArL aS. 

A cura del Ragioniere del Ministero degli Af&ri 
Eisteri saranno formati gl'inventari dei beni mobili 
esistenti nelle Legazioni 0 ne' Consolati all’estera 

Art 39. 

Ogni inventario avrà una recapitolazione distinta 
per categorie di materie. 

Di delta, recapitolazione saranno fatte tre copie^ le 
quali saranno vidimate dal Direttore generale del 
Demanio, direttamente o col mezzo del Delegato di 
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Il 

Cai all’ art 37, e firmate dal Consegnatario, dal Capo 
dell' Amministrazione, e dal Ragioniere del Ministero. 

Una copia di questa recapitolazkme rimarrà alla ' 
Direzione generale del Demanio; le altre due saranno 
trasmesse alla Ragioneria generale ed alla Corte dei 
conti. 

Tale trasmissione dovrà aver luogo non più tardi 
del I* agosto 1871. 

Queste recnpitolazioni costituiranno il conto del 
debito da .tenersi in evidenza per ciascun Consegna- 
tario responsabile. 


Art. 3 o. 

Qualora le operazioni indicate agli articoli a 5 , 
36 , 37 , 38 c 39, non fossero compiute ne* termini 
bri prescritti, potrà farsi luogo a carico de’ singoli Ra- 
gionieri al procedimento giudiziario mentovato nel- 
l’ultimo alinea del precedente art 7, senza pregiudicio 
degli effetti legali della responsabilità degli Agenti 
deU’Aniministrazione demaniale. 

Art 3 i. 

I Consegnatari sono personalmente responsabili degli 
oggetti mobili ricevuti in custodia, infino a che non 
ne abbiano ottenuto legale discarico. 

Non pos.sono introdurre ne’ magazzini, o altri luoghi 
di custodia e di deposito, nè estrame cosa alcuna 
senza un ordine scritto in conformità de’ Regolamenti 
speciali. 

La trasformazione, la diminuzione o la perdita degli 
oggetti consegnati deve essere giustificata nelle forme 
e oe’modi stabiliti da’Regolamenti dei diversi servizi. 

Gli Economi non sono direttamente c personal- 
mente responsabili dell’abusiva e colposa deteriora- 
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zionc dogli oggetti regolarmente ronsegoati ad impie- 
gati o ad uscieri per ragion di servizio, se non in 
quanto abbiano omesso di adoprare quella vigilanza 
che loro incomba ne' limiti delle attribuzioni del loro 
ufficio, e a forma delle speciali discipline d’ordine e 
servizio interno. 


Art 3 a. 

Ogni consegnatario di oggetti mobili tetri in evi- 
denza la situazione della contabiliti del materiale di 
cui risponde, secondo le quantità, le destinazioni e le 
classificazioni resultanti dal relativo inventario; noteri 
giornalmente a debito gli oggetti di nuova introdu- 
zione, e a credito quelli estratti; e tutte le variazioni 
e trasformazioni, così pel numero, come per la qualità 
e specie, e pel valore, e i benefizi e le perdite avute 
dallo Stato. 

A tale effetto, oltre all' inventario, vi sarà nn regi- 
stro d’entrata e d'uscita in corrispondenza col mede- 
simo, e dovranno inoltre tenersi quei libri e registri 
ausiliari che occorrano secondo le specialità e l' im- 
portanza de'vari servizi. 

L’inventario sarà conservato in perfetta conformità 
cxille variazioni del materiale mobile, corrispondenti 
agli oggetti nuovi che s’introducono, o a quelli già 
inventariati che si trasformano, o passano da una ad 
altra categoria, o sono depennati. Coleste modifica- 
zioni dell’ inventario debbono risultare da documenti 
giustificativi a nonna dei vari servizi. 

Art 33. 

Ne’ l'egolamcnli speciali da pubblicarsi per ciascun 
siu'riziu saranno stabilite: 
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i” Le forme mediante le quali debbono le va- 
riazioni essere portale a notizia degli aniidetti Ufliei; 

a" Le epoche nelje quali i consegnatari fanno 
pervenire, a scadenze periodiche, col mezzo delle 
Amministrazioni da cui essi dipendono, alle compe- 
tenti Ragionerie ministeriali : 

a) I prospetti di tutte le variazioni seguite negl’ in- 
ventari , corredati dei documenti giustificativi o di 
copie dei medesimi ; 

b) Lo stato di situazione della contabilità del 
materiale mobile, resultante dalle introduzioni, distri- 
buzioni, rimanenze di fondi, trasformazioni, benefizi 
e perdite. 

Questi prospetti sono esaminati dal Ragioniere del 
Ministero, che vi appone il suo visto. 

Art. 34. 

Quando ne’ regolamenti speciali non fosse stabilito 
alcun termine, l’invio di cui è parola nell’articolo 
precBilenle, dovrà farsi ogni sei mesi. 

I Ragionieri ministeriali annotano colle prot>rie 
scrittore le variazioni, c lo stato di situazione della 
contabilità del niateriale mobile; formano un prospetto 
sommario, e lo trasmettono alta Ragioneria della Di- 
rezione generale del Demanio, alla Ragioneria generale, 
e alla Corte de’ conti. 


Art. 35. 

.Alla fine di ogni anno i Consegnatari presenteranno 
il conto della loro gestione, il quale, dopo che sia visto 
e verificato dal Ragioniere della rispettiva Ammini- 
stra sione, e didiiarato conforme a’ risultali delle scrit- 
ture della rispettiva Ragioneria ministeriale, di quelle 
della Direzione generale del Demanio e della Ragionerìa 
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generale, tari trasmeaso alla Corte dei conti per la 
revisione gindiziale e per ogni legale effetto, appli- 
candovisi tutte le disposizioni , coocementi i contabili 
che hanno maneggio di danaro e di valori di proprietà 
dello Stato, e sono sottoposti alla giurisdizione deUa 
Corte anzidetta. 


Art. 36. 

Nel conto giudiziale di cui aH'arlicolo precedente, 
il Ccwsegnatario si darà debito degli oggetti avuti in 
consegna non solo secondo la specie, qualità e categoria 
di ciascuno, ma anche secondo il valore risultante 
dagli inventari. In caso di deficienza o di mancata 
giustificazione, sarà responsabile dell’oggetto in natura, 

0 del prezzo corrente del medesimo. 

Art. S'j. 

Gli oggetti mobili non possono essere dati in pa- 
gamento a’ creditori dello Stato. 

Possono soltanto cedersi agli appaltatori di opere 

1 materiali derivanti dalla demolizione di fabbricati 
sul luogo de' lavori, giusta il disposto col seguente 
art. 


Art 38. 

Gli oggetti mobili divenuti inservibili, o che non 
occorra di ulteriormente conservare nei magazzini o 
negli stabilimenti dello Stato, sono alienati col con- 
senso del Ministro delle Finanze. 

La mobilia e gli arredi degli Uffizi c degli alloggi 
governativi, quando cessi quella loro destinazione, 
debbono essere consegnati airAmministrazionc dema- 
niale, affinchè sieno conservali o alienali. 
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Art. 39. 


15 


• Le cautele cui andranno soggetti gli Economi, i 
Gonsenratori di raccolte scientiGche,. ed altri non te- 
nuti a prestar cauzione, saranno stabilite per Decreto 
Reale, da emanare, sentito il Consiglio di Stato, sulla 
proposta che ne verrà fatta dal Ministro delle Finanze 
di concerto rispettivamente cogli altri Ministri. 


I 
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TITOLO II. 
Dei ceuiralli. 


CAPO I. 

NORME GENER4Lt. 


Art 4o. 

Si provvede col mezzo di contralti a tutte le for- 
nitore, trasporti, acquisti, alienazioni, affìtti o lavori 
risgnardanti le varie Amministrazioni e i vari servizi 
dello Stato. 

Art. 4 ‘ • 

Tutti i contratti dai quali deriva entrata n spesa 
dello Stato, debbono essere preceduti da pubblici in- 
canti, eccetto i casi indicati da Leggi speciali e quelli 
enumerati ne' seguenti articoli (l>. 

Le forniture, i trasporti c i lavori sono dati se- 
paratamente in appalto secondo la loro natura, e 
divisi possibilmente in lotti per facilitare la concor- 
raiza agl’incanti. 


Ari. 4 a. 

Si possono stipulare contratti a partiti privati senza 
la forma d’incanti: 

II) Art. 3 della Legge tt aprile 1889, a SOM. 
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I* Per l’acquisto di cose la cui produzione è 
garantita da privativa industriale, o per la cui na- 
ture non è possibde promuovere il concorso di pub- 
bliche ofierte; 

3* Per le forniture d'ogni genere; pe’ trasporti 
o pe’ lavori, quando una evidente urgenza prodotta 
da circostanze imprevedute non permetta l’ indugio 
degl’incanti; 

Le cause dell'urgenza e i motivi che la giustifi- 
cano debbono essere esposte e dimostrate al Con- 
siglio di Stato ne’ casi in cui, a forma de’ seguenti ar- 
ticoli, occorra il suo preventivo avviso; e debbono, 
in tutti i casi, essere indicati nel decreto di appro- 
vazione del contratto; 

3° Per le provviste delle fortezze e delle regie 
navi, quando sieno urgentemente richieste dalla sicu- 
rezza dello Stato, ed osservala la disposizione della 
seconda parte dei numero precedente; 

4° Per le provviste di materie e derrate che, 
per la natura loro o per l’uso speciale a cui sono 
destinate, debbono essere acquistale nel luogo della 
produzione o fornite direttamente da’produttori ; 

5* Per prodotti d’arte, macchine, stmmenti e 
lavori di precisione, l’esecuzione de’ quali deve com- 
mettersi ad artisti speciali; 

6* Per ralTitto di locali ad uso di abitazione e 
loro dipendenze, quando per ragioni speciali non sia 
conveniente sperimentare l’incanto (t). 

Le ragioni speciali debbono essere giustificate ed 
esposte a forma della seconda parte del n. a”. 

Art. 43. 

Quando l’asta sia andata deserta, o non siansi 
raggiunte offerte al limile fissato dal Governo, di re- 
ti) Art. 4 della Lo^ » aprile 1869, a. SOdC. 
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gola dovrà procedersi ad un secondo incanto sulla base 
delle medesime condizioni e del medesimo prezzo. 

Ciò non di meno, in casi e per circostanze speciaU, 
il Ministro com|>etente |)iiò con suo Decreto moti- 
vato autorizzare che si proceda a trattativa privata. 

Nel contratto a trattativa privata non si potranno 
variare, se non a tutto vantaggio dello Stalo, le con- 
dizioni ed il limite di prezzo eh’ erano stabiliti per 
l'incanto. 


ArL 44 . 

Se nel caso previsto dall'arlicolo precedente non 
possa concludersi il contratto a trattativa privata, 
potrà ripetersi l'asta pubblica a condizioni e a prezzi 
più vantaggiosi pe’ concorrenti, previa comunicazione 
del nuovo progetto al Consiglio di Stato, semprecbè 
sia richiesto il suo avviso a’ termini della Legge e 
del presente Regolamento. 

Se l'asta sia andata deserta, si provvederà nuova- 
mente nel mudo prescritto daU'url. 43 e dal pre- 
sente. 

Esaurite inutilmente anche queste ultime prove, 
se non possa dilTcrirsi l'esecuzione delle opere, delle 
forniture e dei servizi, si potrà auturizzare ad eco- 
nomia, giuste le nonne e discipline da stabilirsi 
secondo i vari casi da' competenti Ministeri. 

Art 45- 

Sì possono stipidarc contralti a partili privati, 
concorrend<ivi però speciali ed eccezionali circostanze 
per omettere la forma degli incanti: 

r Quando si tratti di spesa che non superi 
lire 10,000, ovvero di .spesa che non superi annual- 
mente lire 3,000, e lo stato non resti obbligato oltre 
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cinque anni, semprechè per lo stesso oggetto non vi 
sia altro contratto, computato il quale si oltrepassino 
i limiti qui stabiliti; 

3° l^er la vendita di effetti mobili fuori d’uso, 
e di derrate, quando il valore di stima non superi 
lire 8,odo, fatta qui pure l’avvertenza soggiunta dianzi 
al n. i“; 

3* Per raflitto di fondi rustici, fabbricati, ponti 
ed altri beni immobili, quando la rendita annuale sia 
valutata in somma non maggiore di lire i,ooo, e la 
durata del contratto non ecceda i sei anni, e sem- 
preché non ne sia stata data una parte a fìtto con 
altro contratto per una somma e tempo che, uniti 
a quelli del nuovo contratto, non eccedano i limiti 
qui determinati; 

4° l’c l’acquisto di cavalli di rimonta; 

5* Per riparazioni e riduzioni di corredo mi- 
litare; 

6° Per coltivazioni o fabbricazioni o forniture 
a titolo di sperimento; 

'f Per le forniture occorrenti al mantenimento 
dei detenub, quando siano commesse a Stabilimenti 
di Opere pie, o per lavori da darsi ai detti detenuti 

Art. 46. 

Le speciali ed eccezionali circostanze di cui è pa- 
rola aU’articolo precedente, debbono essere apprezzate 
dal Consiglio di Stato semprechè occorra il suo pa- 
rare sul progetto dal contratto. In tutti i casi deb- 
bano essere indicate nel Decreto Ministeriale che lo 
approva e rende eseguibile. 


tl) Art S della Legge tt aprila I8d9, n BIHtG. 
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Art. 47 - 


Prima di procedere agl' incanti, saranno comuni- 
cati al Consiglio di Stato, per averne il parere tanto 
sulla rcgoUrilA del progetto di contratto, quanto sulla 
convcnienia amministrativa, i progetti di coolntti da 
stipularsi dopo i pubblici incanti, quando superino 
lire 

Saranno pure comunicati al Consiglio di Stato i 
progetti di contratti do stipularsi dopo trattative pri- 
vate, quando superino la somma di lire 8,000 (*). 

I progetti saranno corredati dai relativi capitoli 
d'oneri, e conterranno la precisa descrizione de' lavori 
ed opere e forniture da esegnire. 

ArL 48 . 

Dovrì sempre essere sentito il Consiglio di Stato 
prima dell'approvazione degli atti di transazione diretti 
a prevenire o troncare contestazioni giudiziarie, qua- 
lunque sia l’oggetto o il valore in controversia. 

■Art 49. 

Se nella esecuzione d’un contratto al quale non 
abbia preceduto il parere del Consiglio di Stato, 
.sorge la necessiti di arrecarvi mutansenti che ne fac- 
ciano crescere l'ammontare oltre i limiti indicati nel 
precedente articolo 47, prima che si provveda al 
pagamento finale dovranno i conti rebtivi essere cn- 
ninnicati al Consiglio di Stato per il suo parere W. 


(1) Priuia parte iteH’art. 9 delle Legge SI aprile 1869, d.5096. 
(I) Art U della Legge tS aprile 1869, n. 6016. 
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Art So. 
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Quando un contratto pel quale fosse stato sentito 
il Consiglio di Stato, si vuole rescindere o variare 
per causa in quel contratto non preveduta, è neces> 
sarto l'avviso dello stesso Consiglio (>1. 

Cosi pure quando convenisse transigere intorno ad 
alcuno dei patti stabilitL 

Art Si. 

Dovrà sempre sentirsi il parere del Consiglio di 
Stato, qualunque sia l’oggetto ed il valore del con- 
tratto, nei casi in cui si tratti di riconoscere se sieno 
in tutto o in parte inapplicabili le clausole penali, 
qualunque ne sia la somma, stipulale a carico dei 
fornitori o appaltatori. 


Art 5a. 

Le alienaàoni dei beni immobib dello Stato devono 
essere autorizzate per Legge speciale. 

L’alienazione delle navi dello Stato dovrà essere 
autorizzata nella Legge del bilancio o per Legge 
speciale. 

Possono essere autorizzate, previo parere del Con- 
siglio di Stato e per Regio Decreto da pubblicarsi 
nella Gazzetta ufficiale del Regno, le alienazioni a le 
permute dei beni acquistati all’asta pubblica aeU'io- 
teresse dello Stato nelle procedure di espropriazione 
per la esazione di crediti e delle imposte, e non de- 
stinati a £ir parto del Demanio pubblico, le con- 
cessioni per derivazioni di acque, fermo il disposto 
dalle Leggi vigenti, e la alienazione delle strade nazio- 


(II Art 15 della Legge il tprile ItIKI, a. 9036. 
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Dall abbandonate, o di qndle parti di esse che non 
SODO necessarie aU'uso pubblico (*). 

Art 53. 

I Ministeri dovranno fornire al Consiglio di Stato 
tutti i documenti, le giustificazioni e gli schiarimenti 
che da esso saranno richiesti W. 


CAPO II. 

/ ■ I 

C\PITOU D'ONERL 
Art 54 . 

I capitoli d’oneri da imporsi per ogni genere di 
appalto o contratto, si dividono in generali e speciali ; 
e gli uni e gli altri sono stabiliti dai Regolamenti spe- 
ciali approvati da ciascun Ministero. 

I capitoli generali d’oneri riguardano le condizioni 
che possono applicarsi indistintamente od un determi- 
nato genere di lavoro, appalto o contratto; e le forme 
da seguirai per gl’incanti. Quelli speciali contengono 
le condizioni che si riferiscono più particolarmente 
all’oggetto proprio del contratto. 

Nei capitoli d’oneri sono determinale la natura e 
l’importanza delle guarentigie che i concorrenti devono 
produrre per essere ammessi agl'incanti, e per assi- 
curare l’adempimento dei loro impegni; come pure' 
le clausole penali e l'azione che rAmininistrazionc potrà 
esercitare sovra le cauzioni nel caso d’inadempimento 
di detti impegni, non che il luogo in cui l’aggiudica- 

(i) ArL t3 della Legge n aprile I8G9, 0 . 60% 

11) Primo alinea deU'arl. 9 di dot'.a Legge. 
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Uno, il suo fìdqussore o l’approbatore (garante del 
Gdejussore) dovranno eleggere il domicilio legale. 

Art 55. 

Nei capitoli d’ oneri relativi agli alBtti, si sUbili- 
scoqo tutte le condizioni dirette alla conservazione 
delle proprietà che si danno in affitto, ed al loro 
miglioramento se trattasi di fondi rustici. 

Si deve pure determinare la durata dell’affitto, e 
stabilire le condizioni e guarentigie necessarie per 
assicurare il pagamento dei fitti e Tadempimento delle 
imposte obbligazioni. 


Art. 56. 

Nei capitoli d’oneri concernenti la vendiU degli 
oggetti fuori d’uso si sUbiliace che a guarentigia del- 
l’esecuzione del contratto si debba Ure un deposito 
in ragione del quinto deil'intero prezzo degli oggetti 
da vendersi; che nessuno di detti oggetti possa essere 
asportato senza il previo pagamento del relativo prezzo; 
e che, ove gli oggetti venduti non siano dall’acqui- 
rente ritirati nel termine fissato dai capitoli stessi, 
l’iVmniinistr.azione proceda a nuova vendiU di essi a 
spese e rischio del primitivo acquirente. 

Art. Sj. 

In nessun contratto per forniture, trasporti o lavori, 
si potril stipulare l’obbligo di &r pagamenti in conto, 
se nou in ragione dell’opera presUta o della materia 
fornita 0) . 


(I) Prima parie delTarl. 7 dalla tl aprila IMS, a. sm. 
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I pagamenti in conto non possono eccedere i nove 
decimi deile somme dovale e giustificate dai pre- 
scritti documenti , per i contratti la cui spesa non 
saperi lire 5o,ooo; ed i diciannove ventesimi, per i 
contralti di maggior somma. 

U divieto contenuto nella prima parte di questo 
articolo non colpisce i contralti per le fornitnre oc- 
correnti al mantenimento dei detenuti, quando sicno 
commesse a stabilimenti di opere pie, o per lavori 
da darsi ad essi detenuti; nè quelli che convenga di 
fiuv con case o stabilimenti commerciali o industriub 
di notoria solidità, presso cui non sia in usanza l’as- 
sumere rincariro di lavori o di provvisto senza anti- 
cipazione di parte del prezzo ; o nei contralti per la 
costnuione di navi, di piastre di corazzatura, e di 
artiglierie (•)• 


Art 58. 

Non si possono stipulare nè dare interessi o prov- 
vigioni di banca a fornitori o intraprenditori sulle 
somme che fossero obbligali di anticipare per l'esecu- 
zione dei contralti 

.Nei contralti non si può convenire esenzione di 
dazi, pedaggi, gabelle od imposte vigenti all' epoca 
della loro stipulazione. 

Per il caso di susseguenti o diverse imposte, o di 
variazioni delle esistenti, potrà dichiararsi nei con- 
tratti medesimi a carico di chi debbano ricadere. 

Art. 5g- 

I contratti devono aver termine e durata certa, s 

(I) Aliata dell'an. 7 dalla I.egga ti aprila 1879, n. B0f6. 

(i) Ari. 8 di dalla Laega- 
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non saranno stipulati con onere continuativo per lo 
Stato se non in via di eccezione e per motivi di nsso* 
luti convenienza o necessità, da indicarsi nel Decreto 
di approvazione del contratto che devesi sotloporn* 
alia registrazione della Corte dei conti. 

Per le spese ordinarie la durata noti potrà oltre- 
passare i nove anni. 

Art. tìo. 

Nei Decreti di approvazione dei contratti per la- 
vori, forniture o trasporli, dev’essere indicata la somma 
deirentrala o della spesa che ne derivi per lo Stilo, e, 
' nei Decreti di approvazione dei contratti dai quali 
segua variazione nel patrimonio dello Stato, i) inon- 
larc del profitto e della, {>erdiLa corrispondente. 

Quando coleste somme non possano accertarsi in 
modo determinato e preciso, saranno indicale come 
conseguenza di un calcolo presuntivo di approssima- 
zione. 

In questo caso, le variazioni che occorra di arre- 
care in pih o in meno alle somme presuntive di en- 
trata u di spesa , di profitto o di perdita , saranno 
approvate di volta in volta e secondo i casi con Decreti 
motivali dal competente Ministèro, da registrarsi alla 
Corte dei conti. Dovrà sentirsi il Consiglio di Stato 
sempre che il progetto del contratto fosse stalo st>t- 
toposto al suo esame. E dovrà pure esser sentito 
allorquando colie variazioni da introdurre si ecceda 
il limite di somma oltre il quale il Consiglio mede- 
simo deve dare il suo parere. 

Art. 6i. 

Le epoche e le norme speciali per la stipulazione 
dei contratti relativi tanto agli affitti, quanto allo 



eseguimento di forniture, trasporti o lavori, sono re- 
golate da particolari disposizioni secondo la natura 
di ciascun ramo di servizio. 

# 

Art. 6a. 

t 

Nei contratti per l’eseguimento di opere si possono 
cedere agli appaltatori i materiali derivanti dalla de- 
molizione di fabbriche sul luogo dei lavori, quando 
non pos.sa esserne più vantaggiosa la vendita ai pub- 
blici incanti. 

Quando per l’ importanza del contratto debba sen- 
tirsi il parere del Consiglio di Stato, si espongono 
nella relazione i motivi che fecero preferire la cessione 
dei materiali all’appaltatore. 

Art 63. 

Allorché nell’ interesse dello Stato, per anoiogia 
degli oggetti da vendere - con quelli che occorresse 
all’ Amministrazione di acquistare, si creda conve- 
niente di facilitare agli appaltatori l’ acquisto degli 
effetti fuori d’uso, si può, previi gli opportuni accordi 
col Ministero delle Finanze, provvedere nello stesso 
appalto per la vendita e per la fornitura, facendo a 
mezzo di stima regolare stabilire il prezzo corrente 
degli oggetti da vendere, il quale dovrà versarsi nelle 
casse dello Stato come entrata eventuale. 

Le offerte agl’incanti devono soltanto riguardare 
le forniture da farsi, essendo inalterabile il prezzo 
degli oggetti da cedersi. 

Art. 64- 

A seconda della qualità e dell’ importanza dei con- 
tratti, i contraenti obbligazioni verso lo Stato deblmno 


produrre reale e valida cauzione in numerario od in 
rendita del debito pubblico al valore di borsa. 

Potrà accettarsi una cauzione personale con appro- 
batorc : ^ 

1 * Dai contraenti ai (piali non siano tornite cose 
di ragione dello Stato; 

u” Per i contratti di aftìtto di fondi nislici 
quando venga anticipato un semestre di titto; 

3** Per il taglio di boschi cedui, quando venga 
pagato }>er intero anticipatamente il prezzo pattuito. 

Art. 65. 

Qualora nei beni rurali vi sieno scorie, dovrà esi- 
gersi dagli affittuari che le ricevono in consegna 
una s|>ecialc cauzione da prestarsi a forma della prima 
pari-' deir articolo precedente. 

Art 66. 

Le locazioni dei beni urbani dovranno essere ga- 
rantite nei modi che porUino le consuetudini locali, 
e, quando manchi la consuetudine o la garantia con- 
suetudinaria non si reputi sufTuriente, si dovrà esigere 
almeno od aggiungere inoltre una cauzione personale. 

Art. 6*^. 

La validità delle cauzioni personali dovrà essere 
riconosciuta e dicihiarata dal pubbblico ufficiale die 
faccetti per conto del Demanio. 

Art. 68. 

Sono eccettuali dalfobbligo delia cauzione i parti- 
colari che cedono in locazione al Governo le loro prò- 



prieta, sebbene i contratti relativi li assoggettino ad 
oneri , semprechè non venendo essi adempiti nel 
tempo determinato aia riservato al Governo il diritto 
di farli adempiere a loro rischio e peVicolo, coirob- 
bligo inoltre del risarcimento dei danni derivanti dal 
ritardo. 


^ Art 69. 

^e* capitolati relativi a' contratti per l’esecuzione di 
lavori ed opere pubbliche saranno richiamate le condi- 
zioni generali derivanti dalle analoghe disposizioni in* 
dicale nei capi li c III del titolo IV della Legge ao 
marzo i 865 sulle opere pubbliche. 

Art. 70. 

Pel complesso di una sola opera o di un solo 
lavoro» possono formarsi progetti e perizie parziali per 
pmeedere a distinti contratti con più persone. 

Quando T appaltatore o il fornitore sia la mede* 
sima persona» e le forniture e i lavori» comunque 
parzialmente descrìtti» formino sostanzialmente parte 
di una sola impresa, non si ammetterà alcuna divi- 
sione artificiale di più e diversi contratti» ma si pro- 
cederà ad un solo contratto colle norme stabilite net 
capo del presente titolo. 

I contratti stipulati con precedente data si consi- 
dereranno parti integranti dei c.ontratti successivi per 
gli effetti delle disposizioni contenute negli articoli ^ 5 , 
47» 49 ^ presente Regolamento. 

Art. 7 1 . 

L'Ufficio tecnico di revisione presso il Ministero 
dei lavori Pubblici assicurerà» secondo le norme del 
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» 

Decreto di sua istituzione, l'esattezza delle analisi e dei 
calcoli di perizia, semprechè trattisi di contratti per 
l'esecuzione di lavori e di opere pubbliche dipendenti 
da'varii Ministeri, e semprechè l'ammontare del conto 
superi il limite di lire duemila, eccettuate le opere 
e i lavori dipendenti dai Ministeri della Guerra e 
della Marina, per i quali si osserveranno le vigenti 
norme speciali. 

All'esame del detto Uflìzio saranno sottoposti anco i 
nuovi prezzi che fosse necessario stabilire durante 
l'esecuzione delle opere per categorie di lavori non 

previsti nel contratto. 

« 

Art. 72. 

Le liquidazioni, misure o conti finali delle opere 
che si eseguiscono in appalto o in economia, sem- 
prechè fammontarc delle somme superi lire duemila, 
vengono sottoposte all'Uffìzio tecnico di revisione, 
perchè esamini se le calcolazioni sono esatte, e se i 
prezzi attribuiti ai lavori sono conformi ai patti del 
contratto. 

Nelfesame de' conti o delle misure finali, l' Uffìzio 
verifica, prima di rivedere i calcoli, se le descrizioni 
e le dimensioni corrispondono agli elementi conse- 
gnati nei libretti e nei giornali che fossero stati 
prescritti. 


Art. 73. 

Gli affari vengono direttamente comunicati all’Uf- 
fizio tecnico di revisione dai Ministeri e dalle Am- 
ministrazioni cui il contralto riguarda. 



30 

Art. 74. 

Nelle Ragionerie di ciascuna Ainminislrazionc cen< 
trale, compartiinenlale o provinciale, si terrà un elenco 
dei prezzi unitari degli oggetti di cui occorra nei varii 
luoghi e pe’ varii servizi la fornilur:i da procurarsi per 
mezzo di appallo o in economia. 

Questo elenco, quanto ai prezzi dei materiali da 
costruzione, dovrà essere approvato dall’UlTìzio tecnico 
di revisione, e riveduto in ogni anno dairUflìzio 
^ medesimo. 

Esso servirà di norma nella formazione dei capi- 
tolati pe’ pubblici incanti, o nelle trattative a partili 
privati, o per l’esecuzione delle occorrenti forniture 
ad economia. 


Art. 75. 


I lavori e le forniture addizionali debbono essere 
approvati dalla stessa Autorità che approvò il con- 
tratto po’ lavori principali, e si osserveranno le stesse 
formalità seguite pel contratto principale, non ostante 
che in questo fosse stato stipulato lobbligo dell’im- 
presario di eseguire anche i lavori addizionali ai prezzi 
c alle condizioni stabilite. 


Art. 76. 

Nei contratti che si stipulano in appoggio di pe- 
rizie o di capitoli d’oneri, questi documenti devono 
esservi uniti. 


Art. 77. 


I contratti che si fanno in virtù delle Leggi di 
autorizzazione d’alienazione di beni immobili dello 
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Suto, devono contenere tutte le condizioni ed essere 
stipnlati nei modi stabiliti dalle Leggi stesse. 

AtL 78- 

Le spese di copia, bollo ed altre inerenti ai con- 
tralti sono a carico delPappaltatore o del contraente 
coirAinministrazìone dello Stato, a meno che per casi 
speciali, d’interesse esclusivo dello Stato, e per espli- 
cita convenzione, le spese predette siano da sostenersi 
dallo Stato medesimo, ed i relativi atti siano da farsi 
e copiarsi in carta libera. 

I contratti sono registrati in tutto od in parte a 
spese dei contraenti colle Amministrazioni dello Stato, 
od anche gratuitamente a norma del particolare inte- 
resse dello Stato, e dei carichi espressamente assunti 
duirAinministrazione rispettiva. 


CAPO III. 

PROCEDIMENTO PER GLTNCANTI E PER LE TRATTATIVE 
E LICITAZIONI PRIVATE. 


Sezione I. 

Incanii. 

Art. 79. 

Quando si debbono fare contratti con formalità 
d’incanto, rUffizio presso il quale si deve procedere 
alla stipulazione fa pubblicare ravviso d’asta, che sarà 
sottoscritto dalla persona delegata a riceverli. 
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' Art. 8o. 


L’avviso d’usta si pubblica almeno quindici giorni 
prima del giorno fissato per l’incanto e per la suc- 
cessiva aggiudicazione. 

È in facoltà del Ministro competente di ridurre, 
con apposito Decreto, questo tonnine fino a cinque 
giorni, quando l’interesse del servizio lo richiegga. 

Il Decreto relativo esprimerà le ragioni che lo 
determinarono, e sarà comunicato alla Corte dei 
conti unitamente a quello di approvazione <lel contratto. 

Art. 8i. 

L’avviso d’asta deve indicare: 

L’Autorità che presiede aH’incanto; il luogo, 
il giorno e l’ora in cui deve seguire: 
a“ L’oggetto dell’asta; 

y La qualità ed i prezzi parziali o totali, se- 
condo la natura dell’oggetto; 

4 ° Il termine prefisso al loro compimento, se 
trattasi di lavori; il tempo e luogo della consegna, 
}>er le forniture; e quello del pagamento, per le 
vendite e per gii affitti ; 

5 “ Gli Uffizi presso i quali si può avere cogni- 
zione delle condizioni d’appalto; 

6" I documenti comprovanti l’idoneità o le altre 
condizioni da giustificare per poter essere ammessi 
all’asta ; ' 

7" Il modo con cui seguirà l’asta, se ad estin- 
zione di candela od a partito segreto; 

8^ Il deposito da farsi dagli aspiranti all’asta; 

9“ Il termine utile per presentare un’offerta di 
ribasso o di aumento, non inferiore al ventesimo del 
prezzo di aggiudicazione. 


Art. 82. 
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(ili avvisi d’asta sono pubblicati nei Comuni dove 
esistono gli effetti mobili o gli stabili da vendere o 
da affittare, ed in quelli ove deggiono farsi le forni- 
ture, i trasporti ed i lavori. 

Quando il valore dei contratti raggiunga la somma 
di L. 4o>ooo, gli avvisi suddetti debbono inserirsi, 
almeno 16 giorni prima del giorno fissato per l’in- 
canto, nella Gazzetta ufficiale del Regno, salvo le ab- 
breviazioni di cui nel precedente articolo 80. 

Quando il valore dei contratti raggiunga la somma 
di L. 8,000 , debbono inserirsi almeno i a giorni 
prima del giorno fissato per l’incanto nel giornale 
della Provincia in cui avrà luogo l’asta, ed in quello, 
se v’è, del Comune. 

Le pubblicazioni e le inserzioni sopradette sono 
necessarie per la regolarità dei. cxintratti. 

Oltre a ciò, e sempre che trattisi di contratti il 
il cui valore raggiunga la somma di L. 4<>,ooo, gli avvisi 
sono anche pubblicati nelle Città principali del Regno, 
e nei Comuni vicini al luogo dove esistono i mobili o 
gl’immobili da vendere o da affittare, ovvero dove le 
forniture, i trasporti ed i lavori si debbono fare, 
come pure in altri luoghi quando lo giudichi oppor- 
tuno l’Autorità incaricata della stipulazione del con- 
tratto 

La pubblicazione ed affissione degli avvisi d’asUt 
si fa alla porla dell’Uffizio nel quale devono tenersi 
gl’incanti, e negli altri luoghi destinati all’affissione 
degli atti pubblici. 

Qualunque Autorità locale, venendo richiesta, è 
obbligata di far eseguire la pubblicazione o l’affis- 
sione summentovata. 

I certificati della seguita pubblicazione ed affissione 
dovranno trovarsi in mano dell’Uffiziale che presiede 
6 
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all’asta allorché questa vien dtchiaraUi aperta, e fanno 
parte integrale deH’atto d’asta. 

Art. 83. 

Quando trattasi di lavori d’arte o di nuova costru- 
zione, l’aspirante deve giustifìcare la sua idoneità con 
I a presentazione di attestato di persona deU’arle, il 
quale sia di data non maggiore di sei mesi, e assi- 
curi che l’aspirante ha dato prove di perizie e di 
sufBciente pratica nell’eseguimento o nella direzione 
di altri contratti d’appalto di lavori pubblici o privati. 

Quando l’aspirante non possa provare tale sua ido- 
neità, e presenti in vece sua una persona che riunisca 
le condizioni suespresse e alla quale egli si obblighi 
di aflìdare l’esecuzione delle opere, l’Amministrazione 
potrà ammetterlo aU’incanto. 

Art. 84 . 

Quando nelle condizioni dei contratti che durano 
più anni, si debba stabilire che il fornitore tenga 
sempre a disposizione dei Governo una data quantità 
della materia da somministrare, ovvero che abbia i 
mezzi necessari per una data fabbricazione, potranno 
essere chiamati agl’incanti soltanto coloro i quali, 
dopo avvisi pubblicati tre volte nella Gazzetta uffi- 
ciale dei Regno, abbiano provato di avere i requisiti 
necessari per l’adempimento di questa condizione di. 

Art. 85. 

Sono escluse dal far offerte, per tutti i contratti, 
le persone che nell’eseguire altre imprese si siano 


(1) Art. 6 della Legge aprile 1869, n. 5026. 
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rese colpevoli di negligenza o di mala fede , tanto 
verso il Governo quanto verso i privati. 


Art 86. 

Nel giorno e nell’ora stabiliti daH’avviso d’asta, 
l’Autorità cite presiede all’ incanto dichiara aperta 
l’astii. Passata un’ora senza che si presentino almeno 
due concorrenti, lo la risultare in un processo verbale 
che trasmette al Ministero competente per le ulteriori 
disposizioni. 


Art. 87. 

Non si può procedere ad aggiudicazione se non si 
hanno olTerte almeno di due concorrenti. 

Art 88. 

Allorché si dovrà procedere ad un secondo incanto, 
nei nuovi avvisi d’asta si avvertirà che si farà luogo 
all’aggiudicazione quand’anche non vi sia che un solo 
offerente. 

In mancanza di oblatori al secondo incanto, TUfB- 
ziale che presiede può ricevere un’offerta privata per 
sottoporla alle deliberazioni ilei Ministro competente. 

Art. 89. 

Aperta l’asta, l’Autorità che presiede chiama l’atten- 
zione dei concorrenti sull’oggetto della concorrenza; 
la dar lettura delle condizioni del contratto c cono- 
scenza dei disegni, modelli e campioni, se ve ne 
hanno; quindi dichiara che il contratto si effettua sotto 
l’osservanza delle condizioni predette e dei capitoli 
generali e particolari.' 
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Art. 90. 


Se l’incanto non possa compiersi nello stesso giorno 
in cui (il aperto, sari continuato nel primo giorno 
seguente non festivo. 


Art. 91. 

Durante l'asta non si riceve alcuna offerta condi- 
zionata. 


Art 93, 

L’asta si tiene a candela vergine, od a mezzo 
di offerte segrete, secondoché le circostanze, l'impor- 
tanza o la qnaliU del contratto facciano reputare 
più vantaggioso allo Stato, e sia stato disposto dal 
Ministro competente o dairUflìziale delegato. 

Mei primo raso l'incanto viene aperto sul prezzo 
prestabilito. 

Nel secondo caso il maximum od il mininutm cui 
si possa arrivare nell’aggiudicazione, è previamente 
.stabilito dal Ministro, o daH’UfTiciale da esso appo- 
sitamente incaricato, in una .scheda sigillata con sigillo 
particolare. 

Codesta scheda viene deposta daH’AutoriU che 
presiede all'asta, alla presenza degli astanti, sul banco 
degl’incanti all’atto dell’ aprirsi dell’adunanza, e deve 
restare sigillata sino <lopo ricevute e lette tutte le 
offerte dei concorrenti. 


Art. g3. 

Quando nelle aste ad offerte segrete due o più con- 
correnti facciano la stessa offerta, ed essa sia accet- 
tabile, si procede nella medesima adunanza ad una 
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nuova licitazione fra essi soli, a partiti segreti, od 
all estìnzione di candela vergine, secondo che lo creda 
più opportuno l’ IJffiziale incaricato; e colui che 
risulta migliore offerente è dichiarato aggiudicatario. 

Ove nessuno degli oblatori '^s’induca a migliorare 
l'offerta, la sorte decideriV chi fra loro debt>a essere 
l'aggiudica tarlo. 


Art. 

Quando l'asta si tiene col metodo delTestinzione 
delle candele, se ne devono accendere tre, una dopo 
l'altra; se la terza si estingue senza che siano fatte 
offerte, l'incanto è <lichiarat 4 > deserto. Se invece nel- 
t'ardere di una delle tre candele si sieno avute offerte, 
si dovrà accendere la quarta, e si proseguirà ad ac> 
renderne delle altre sino a che si hanno offerte. 

Quando una delle candele accese dopo le prime 
tre, come sovni è prescritto, si estingue ed è con- 
sumata senza che si sia avuta alcuna offerta durante 
tutto il tempo nel quale rimase accesa, e non vi sia 
stato alterco fra gli astanti od altro avvenimento 
casuale che abbia interrotto il corso dell' asta, ha 
effetto Taggiudicazìone a favore deirullimo migliore 
offerente. 

Le offerte devono esser fatte nella ragione deci- 
male da determinarsi neiravviso d'asta, o da chi vi 
presiede, all'atto deU’apeKura della medesima. 

Art. 95. 

" Se Tasta si fa ad offerte segrete, ciascun offe- 
rente rimette in piego sigillato alTAutorità che vi 
presiede la sua scheda. 

La stessa Autorità, subito che ha ricevato tutte 
le offerte, de) che si accerta richiedendone ad alta 
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voce gli astanti, apre i pieghi in presenza dei con> 
correnti, legge o fa leggere ad alta ed intelligibile 
voce le ofTerte, quindi essa prende cognizione del 
prezzo stabilito nella scheda trasmessale, di cui è 
parola nel precedente articolo 92. 

Se dal confronto fatto le risulti che questo prezzo 
sia stato migliorato o almeno raggiunto dai concor- 
renti, i’Autorità stessa aggiudica il contratto al miglior 
offerente: in caso contrario, e solo allora, essa di- 
chiara r incanto di nessun effetto, e comunica ai 
concorrenti il maxifnum od il mininìum scritto nella 
scheda. 

L’Amministrazione può prescrivere in casi speciali 
che le offerte a schede segrete si ricevano simulta- 
neamente in più luoghi da indicarsi negli avvisi d'asta. 
Nel giorno e neH'ora stabiliti negli avvisi medesimi, 
le Autorità delegate ricevono le offerte, cd aprono i 
pieghi che le contengono in presenza dei concorrenti, 
compilandone processo verbale. Indi trasmettono l'of- 
ferta più favorevole al funzionario delegato a presiedere 
grincanti, il quale, fatto il confronto di ciascuna delle 
offerte ricevute o pervenutegli, col prezzo stabilito 
nella scheda, aggiudica il contratto al migliore uHe- 
rente, ovvero dichiara Tincanto di ne&sun effetto. In 
questo secondo caso, il maximum od il minimum scritto 
nella scheda sarà fatto comunicare ai concorrenti non 
presenti )>er mezzo delle stesse Autorità che ne rice- 
vettero e trasmisero le offerte. 

Art. 96. 

Terminata l’asta, si stende un processo verbale, in cui 
si descrivono le operazioni fatte o le offerte ottenute. 
Lo sottoscrivom) TAutorilà che presiedette all’asU, 
l’Impiegato che vi intervenne, T aggiudicatario, due 
testimoni, e TUffìziale pubblico che lo autentica. 
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Si uniscono al pruces'io verbale un esemplare deU'av* 
viso d’asta, i giornali in cui fu inserito, ed i cer> 
tificati della pubblicazione seguita nei luoghi indicati 
alTarticolo 8a. 

Nel caso di offerte a schede segrete ricevute siinub 
taneamente in più luoghi, se non sia presente colui 
che deve essere dichiarato aggiudicatario, si trasmet- 
terà il processo verbale di aggiudicazione aH’Autorità 
che ricevette e trasmise Tofferta, affinchè sia fatto sot- 
toscrivere dairaggiudicatario. 

Art. 97. 

[ depositi da farsi dai concorrenti alle aste sono 
ricevuti da chi presiede alle medesime, oppure dal 
Tesoriere della Provincia quando sia assolutamente 
necessario per Timportanza dei depositi o per spe- 
ciali circostanze. 

Chiusi grincanli, siffatti depositi vengono restituiti 
a tutti gii altri concorrenti, ritenendosi solamente 
quelli fatti dagli aggiudicatari, per essere passati alla 
competente Cassa dei depositi e prestiti. 

Art. 98. 

Negli stessi luoghi dove furono pubblic.ati gli avvisi 
d’asta, si deve pubblicare nel più breve tempo possibile, 
con apposito avviso, la seguita aggiudicazione, ed 
indicare il giorno e Torà precisa in cui scade il pe- 
riodo di tempo (fatali), entro il quale si può miglio- 
rare il prezzo di aggiudicazione. 

Passato codesto periodo non può essere accettata 
veruna altra offerta. 

La detta pubblicazione può essere tralasciata quando 
si tratti di appalto Pimportanza del quale non ec- 
ceda lire 6000, o quando particolari ragioni ne di- 
mostrino la convenienza. 
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Il periodo di tempo utile per migliorare il prez;eo 
deiraggiudicazione, è almeno di giorni quindici, a con< 
tare da quello deU’avvenuta aggiudicazione, e s*intende 
scaduto al suonare dellWa stabilita. 

Il Ministro competente può, ove V interesse lo 
esiga, ridurlo sino a cinque giorni con Decreto 
motivato, da comunicarsi alla Corte dei conti uiiita> 
mente a quello di approvazione del contratto. 

L'ofterta 4 ribasso non può mai es- 

sere inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudica- 
zione, e deve essere presentata airUffizio in cui si è 
proceduto all’asta, ed accompagnata dai documenti e 
dal deposito prescritti neU’avviso d’asta. 

L’UHizio deve spedire aH'ofterente una dichiara- 
zione indicante il giorno e l’ora in cu venne pre- 
sentala rofferta. 


Art. 9 J). 

Presentandosi in tempo utile un offerU ammissibile, 
si pubblica secondo le nonne indicate negli articoli 
precedenti altro avviso d'asta, e si procede al nuovo 
incanto sul prezzo stato variato coU’ottcnuta migliore 
offerta, e col metodo della estinzione delle candele 
o di partiti sigillati, come verrà detenninato e pub- 
blicato Dell’avviso. 

A questa nuova asta sono applicabili le discipline 
stabilite negli articoli precedenti. 

ArL I oo. 

Nel caso in cui al nuovo incanto nessuno si pre- 
sentasse a fare una ulteriore offerta di aumento o di 
ribasso, l’appalto rimane definitivamenU' aggiudicato 
a colui sull’offerta del quale fu riaperto Ttncanto. 

Avvenuta la definitiva aggiudicazione, si procede nel 
più breve termine alla stipulazione del contratto. 
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Sezione II. 


Licitazioni e traUaUve private. 

Art. I o I . 

I contratti dei quali è permessa la stipulazione senza 
la fonnalitil degl'incanti, si possono fare per mezzo 
di licitazione privata, u di semplice trattativa. 

La scelta di questi due modi è detenninata dal- 
l'imporL iiza dell’oggetto, o dalla natura del servizio, 
u dalle disposizioni di speciali Regolamenti. 

Art. 102. 

Ila luogo la licitazione privata, quando a mezzo di 
avvisi particolari s'invitano a comparire in luogo, 
giorno ed ora determinati, per presentare le loro of- 
ferte, coloro che si presumono idonei per l’oggetto 
della licitazione. 

L'impresa si aggiudica sedata stante, se altrimenti 
non sia stato indicato negli avvisi. 

Art. I o 3 . 

I contratti a mezzo di licitazione privata possono 
anche aggiudicarsi in seguito ad oSérte in iscritto. 

In questo caso, dopo le lettura delle offerte rice- 
vute, l’Autorità delegata invita i concorrenti a fare 
una nuova offerta a miglioramento dell’ offerta più 
vantaggiosa presentata, e quindi stipula il contratto 
col miglior offerente. 


Art 1 04. 

Ha luogo la trattativa privata quando si tratta con 
una determinata persona. 
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CAPO IV. 

STIPULAZIONE, APPROVAZIONE ED ESECUZIONE 
DEI CONTRATTI. 


Sezione I. 

Stipulazione dei contratti. 

ArL io5. 

I contratti si stipulano dinanzi ai pubblici UfTiciali 
a ciò delegali 

La delegazione deriva dalla Legge, o dal presente 
Regolamento generale, o da speciali Regolamenti ap- 
provati per vari servizi. 

(Quando non resulti da Legge o <la Regolamento 
genende o speciale, può esser fatta, nei casi speciali 
che occorrano, per Decreto dei Ministri competenti 
da unirsi al contratto. 


Art. io6. 

1 contralti che si fanno nelle Amministrazioni cen- 
trali, debbono stipularsi dinanzi ai Ministri, o ai Segre- 
tari generali, o ai Direttori generali competenti. 

Negli Uffìzi di Prefettura o Sotto-prefettura, si sti- 
pulano dinanzi ai Prefetti o ai Consiglieri delegati, e 
dinanzi ai Sotto-Prefetti. 

Nelle Intendenze di finanza, e nelle altre Ammini- 
strazioni governative provinciali o compartimentali, si 
stipulano dinanzi agli Intendenti, o ai Direttori ri- 
spettivi. 

(1) Art. Il della Legge il aprilo 18C9, n. 80S6. 
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la lutti gli nitri Uffixi si stipulano dinanzi ai rispet- 
tivi Copi di essi. 

Art. lO'^. 

Nelle Amministrazioni centrali, nelle Prefetture, 
nelle Intendenze di finanza, e nelle altre Amministra- 
zioni provinciali o compartimentali, i contratti sono 
distesi e ricevuti da un Impiegato di grado non infe- 
riore a quello di SegreUirio. Negli altri Uifizi, daU’Im- 
piegato di grado immediutamentc inferiore al Capo 
di essi. 


Art. 108. 

Nei contratti preceduti da pubblici incanti , la 
stipulazione segue a termini degli articoli precedenti, 
c delle disposizioni di speciali Regolamenti, dinanzi 
allo stesso funzionario che presiedette agli incanti. 

Dovrà intervenire agf incanti lo stesso Impiegato 
destinato a ricevere il contratto. 

Per la validità dei contralti per la vendita di og- 
getti fuori d’uso, deve inoltre a tutela dell’interesse 
erariale prender parte agl’ incanti cd intervenire nella 
stipulazione un Agente dell’ Amministrazione dema- 
niale, semprechò ii valore di stima degli oggetti su- 
peri lire 3000 . 

Questo Agente sarà di volta in volta destinato dalla 
Direzione generale del Demanio o dalla Intendenza di 
finanza. 


ArL 109. 

I processi verbali di aggiudicazione definitiva, in 
seguito ad incanti pubblici o a private licitazioni, 
equivalgono per ogni legale cfTctto alla contrattuale 
stipulazione. 
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ArL It I o. 


I contratti stipulati nella forma prescritta dagli 
articoli precedenti, hanno forza di titolo autentico 
per ogni elffelto di Legge ; e vanno perciò soggetti 
ad ogni formalità fiscale voluta dalle Leggi generali 
per gli atti pubblici 0). 

ArL III. 

I còntratti a trattativa privata possono farsi : 

1 ° A mezzo di obbligazione stesa appiedi del 
capitolato ; 

a* Con un atto separato di obbligazione, sotto- 
scritto da colui che fa l’offerUi ; 

3*' A mezzo di corrispondenza, secondo l’uso del 
commercio, quando si tratta con Case commerciali. 

Si farà luogo alla successiva stipulazione del con- 
tratto, nelle forme stabilite dagli articoli io5, io6 
e lo’^, ogniqualvolta l’Amministrazione lo reputi con- 
veniente. 


, Art. Ila. 

I 

Quando i Capi delle rispettive Amministrazioni o 
l’altra parte contraente ne facessero richiesta, i con- 
tratti possono essere stipulati per mano di notaio, 
secondo le ordinarie forme del relativo procedimento. 


(i) Art. It della Legge 22 aprile 1869, n. 5026. 
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Sezionf. II. 

Apprwazioìxe dei contratti. 

Art. ii3. 

Gli atti di aggiudicazioDe definitiva ed i contralti 
stipulati s'intenderanno soggetti, per quanto riguarda 
lo Stato e nel solo suo interesse, alla condizione sospen- 
siva delta loro approvazione, e non sono quindi ese- 
guibili se non dopo che sieno stati approvati con 
Decreto del Ministro cui spetta, o dell’ Ufficiale da 
lui delegato, ed il Decreto sia stato registrato alla 
Corte dei conti 


Art. ii4- 

Quando si tratti di oggetti che, o per la loro natura, 
o per il luogo in cui si fa la vendiLì, debbano essere 
immediatamente consegnati alfacquircnte, il contratto 
sarà approvato c reso eseguibile da chi presiede al- 
l'asta. Questa facoltà non può essere data che dopo di 
aver sentito il Consiglio di Stato c con Decreto Mi- 
nisteriale registrato alla Corte dei conti. 

Copia del contralto sarà unita ai documenti giusti- 
ficativi deU’entrata o della spesa che ne derivi (t). 

Art. (i5. 

La facoltà di cui al precedente articolo , potrà 
essere data preventivamente, c di regola dopo sentito 
il parere del Consiglio di Stato e con Decreto regi- 
strato alia Corte dei conti, per tutti quei contratti 

(1) Prima parte dell'art. \t della Leggo SS aprilo 1869, n. 50S6. 

(S) Alinea di deUo articolo. 
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della medesima natura pei quali concorrono costan* 
temente e periodicamente le circostanze che militano 
per l’eccezione stabilita nel precedente articolo. 

Art II 6. 

Pei contratti che non sono stipulati nei Ministeri, 
PAutorità delegata ne trasmette copia autentica al 
Ministero coinpétcnle, unendovi i relativi documenti 
c una succinta relazione. 

Art. 1 1 

Il Ministro può delegare Tapprovazione dei con- 
tralti non stipulati ncirAmininistrazione centrale, e 
sul progetto dei quali non è necessario per Legge 
l’avviso del Consiglio di Stalo. 

Non sarà però mai delegala l’approvazione di un 
contratto al funzionario dinanzi al quale fu stipulato. 

Art. Il 8. 

I Ministri e le Autorità delegate per Papprovazione 
dei contratti esaminano e riconoscono la regolarità 
della seguita stipulazione, e la conformità dei patti 
stipulati coi capitoli d’oneri, e le altre condizioni e 
clausole prestabilite. 

Se nelle IraltiUivc occorse c nella stipulazione di 
un contratto fosse variala alcuna delle condizioni 
prestabilite, o altre ne fossero state eliminate ed altre 
aggiunte, e se già sul progetto del contratto era stato 
sentito il parere del Consiglio di Stato, sarà neces- 
sario, prima di approvare e rendere eseguibile il con- 
tratto, sentire il parere del Consiglio medesimo sulla 
convenienza delle occorse modificazioni. 
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1 Decreti di approvazione debbono sempre emanare 
dai competenti Ministri , non solo nel caso espresso 
nella seconda |>arto deirarlicolo precedente, ma anco 
in tutti i casi nei quali il contratto stipulato non sìa 
conforme al progetto e alle condizioni prestabilite 
su cui non fu sentito il parere del Consiglio di Stato. 

Art. 130. 

I Decreti Ministeriali di approvazione debbono essere 
specificamente inolivati: 

Quando in lutto o in parte non sia adottato 
l'avviso del Consiglio di SUito; 

2" Quando vi sia difformità tra il progetto o 
il capitolato e il contralto, secondo che è espresso nel 
precedente art. 1 19. 

Art. lai. 

II Decreto deve contenere le seguenti indicazioni: 

I* La data del contralto; 

3^ Il cognome e nome del contraente; 

3 ® La fornitura, il trasporto, il lavoro da farsi, 
la cosa da locarsi o da cedersi, ed ogni altra materia 
del contratto. 

4 * La somma intiera cui rdeva il contratto 
stipulato; 

5 ** Il capitolo del bilancio al quale debba appli- 
carsi cosi Tentrata come la spesa del contratto. 

ÀrL 133. 

Per gravi motivi dUnteresse pubblico e dello Stato, 
il Ministro può astenersi dal rendere eseguibili i 
contratti quantunque riconosciuti regolari. 
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1 Decreti di approvazione dei contratti saranno 
trasmessi alla Corte de* conti pel visto e per la re> 
gis trazione. 

Vi saranno uniti una copia del contratto; tutti i 
documenti che debbono c.ssere allegati al contratto, 
come le perizie e i capitoli d'oneri; il parere o i 
pareri del Consiglio di Statoli ; gli atti d’incanto o di 
licitazione privata, ed ogni altro elemento o docii* 
mento necessario airesamc e al riscontro demandato 
per Legge alla Corte de’ conti. 

Art. ia4' 

Alla fine di ogni anno la Corte dei conti comu* 
nicherà al Parlamento Telenco de’ contratti sui quali 
il Consiglio di Stato avrà dato il suo parere e che 
la Corte avrà registrali. 

Per ciascun contratto s’indichcrà T oggetto, la du- 
rata, il prezzo di previsione e quello stipulato, il 
nome e domicilio de’ contraenli; se il contratto sia 
stato fatto alKasta pubblica o per partito privato, ed 
in quest’ultimo caso per quali ragioni tra quelle in- 
dicate ne* precedenti articoli 4^ ^ 

Si farà speciale menzione de’ molivi delle diver- 
genze tra gli avvisi del Consiglio di Stato e le de- 
cisioni del Ministro. 


(1) Ultimo aliaed deU'art 9 della Leggo fi aprne <869, n. S0S6. 
(S) AH 10 della Leggo SS aprile 1869, Q. 5098. 
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Esecuzione dei contratti. 

Art I33. 

Allorché i contratti , dopo registrati alla Corte dei 
conti i Decreti di approvazione, sono divenuti ese- 
guiliili, i Ministri o gli Uffiziali incaricati provvedono 
alla loro esecuzione. 

Art I a6. 

ÌN'e’Regolamenti speciali di ciascun servizio si sta- 
biliscono le cautele di assistenza, vigilanza e direzione, 
necessarie ad assicurare la buona esecuzione delle 
forniture, dei trasporti o lavori, secondo la diversa 
loro natura. 

Quando i lavori, i trasporti e le forniture suliissero 
ritardo, le persone incaricate di vigihime l’esecuzione 
devono rivolgersi all’Autoritì competente per ottenere 
l’esatto adempimento del contratto. 

Art 127. 

Le persone poste alla direzione dei lavori ed alla 
vigilanza sulle forniture e sui trasporti, non possono 
fare aggiunte nè alcuna altra variazione ai contratti 
stipulati. 

Se però qualche aggiunta o variazione si rendesse 
necessaria, devono farne prontamente la proposta al- 
l’Autoritò od al Ministero da cui dipendono, con una 
particolareggiata relazione, corredata dei necessari 
documenti. 

Tali variazioni od aggiunte non possono mandarsi 
ad effetto se non quando siano autorizzate dal Mi- 
nistro competente nei modi di regola, 
a 
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Per le variazioni e le ag^unte fatte eseguire senza 
la predetta autorizzazione, sarà tenuta responsabile 
la persona che le avesse illegalmente ordinate. 


CAPO V. 

SEHVIZI AD ECONOMIA. 

Art. 1 28. 

Con speciali Regolamenti approvati con Decreto 
Reale, previo parere del Consìglio di Stato, saranno 
determinati per ciascun’Amministrazione ì servizi che 
per loro natura debbano farsi ad economia, e verranno 
.stabilite le norme e le discipline da osser>’arsi RK 

Art. 129. 

Mei casi straordinari non preveduti dai Regolamenti 
speciali, è necessario il parere preventivo del Consi- 
glio di Stato, aeniprechc la spesa da farsi ad eco- 
nomia su]>eri lire 

Quando la spesa era preveduta in una somma non 
maggiore di lire ^ il provi che la somma 

non basti, prima che si provveda al pagamento finale 
dovranno i conti relativi comunicarsi al Consiglio di 
Stato per il suo parere 12). 


(t) Prima parte deU'art. 16 della Legge aprile 1869, n. 50C6 
(2) Primo e secondo alinea dcirarticolo 16 della Legge 32 aprile 
1869. n. ri036. 
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CAPO VI. 

COLLAUDAZiaNE DELLE FORNITLRE E DEI LAVORI. 


ArL 1 3o. 

Tutti i lavori e tutte le forniture fatte ad appalto 
od in economia sono soggette a collaudazione par- 
ziale o finale, nei modi stabiliti dai Regolamenti 
speciali pei diversi servizi, salva la disposizione 
dell’arL 363 della Legge 20 marzo i865 .sui lavori 
pubblici. 


Art. i3i. 

Le collaudazioni finali dei lavori e delie forniture 
sono fatte da Agenti destinati dalfAmministrazionc cen- 
trale cui la spesa riguarda. 

La collaudazione non può esser fatta dalia stessa 
persona che ha diretta o sorvegliata l'esecuzione dei 
lavori. 


.LrL i3a. 

I Regolamenti speciali accennati nei precedenti arti- 
coli 1 26 e 1 28, oltre alle cautele e norme ivi addi- 
tate, determineranno pure il sistema di sindacato da 
esercitare, ed il modo di compilare le liquidazioni 
parziali e finali, non che i documenti da produrre 
in appoggio alle medesime. 



TITOLO III. 


Deir amo finiaziario , del bilaieio, 
e della sifoazioBe del Tesoro. 


CAPO I. 

DELL’ANNO FINANZIARIO. 

Art. i33. 

L'anno finanziario comincia il primo gennaio e 
termina coiriiltimo giorno di dicembre (*). 

Ari. 1 34- 

Sono materia del cgnlo dell’imno rmanziario le 
riscossioni ed i pagamenti che hanno effettivamente 
luogo entro l’anno. 

Perciò il termine dell’anno finanziario non potrò 
essere protratto oltre il 3 1 dicembre (*). 

Con tal giorno rimane definitivamente chiuso l’eser- 
cizio finanziario, e in conto del medesimo non si pos- 
sono più fare nè riscossioni nè pagamenti. Verranno 


(Il Ari. S) delb Irnge Si aprile I8(», n. 50S6. 
(SI ■ ìi di detta legge. 
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nundimeno imputati a quest'esercizio così le somme 
riscosse come i pagamenti fatti dagli Agenti di ri- 
scossione sino a tutto il detto giorno, quando esse 
somme c i titoli delle spese pagate sieno versati 
nelle casse del Tesoro entro i primi quindici giorni 
successivi. 


CAPO II 

DEL BILAMCIO. E DELLA SITUAZIONE DEL TESORO, 


Sezioke I. 
Norme generali. 


Art i35. 

Le entrate e le spese, che si prevede di dover 
riscuotere e pagare in ciascun anno, sono descritte 
negli stati di prima previsione e nel bilancio de- 
finitivo. 


ArL 1 36. 

Il Ministro delle Finanze forma ogni anno r pro- 
getti tanto degli stati di prima previsione quanto del 
bilancio definitivo. 

A tal uopo, gli altri Ministri trasmettono a quello 
delle Finanze i necessari elementi, almeno due mesi 
prima del tem|>o stabilito per la presentazione al 
Parlamento nazionale degli stati di prima previsione, 
ed almeno un mese prima pel bilancio definitivo. 
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Art. i3’j. 

Le entrate e le spese si distinguono in ordinarie 
e straordinarie 

Sono entrate ordinarie quelle originate da cause 
permanenti. 

Sono spese ordinarie quelle che dipendono dal 
normale andamento deiramministrazione. 

Tutte le altre entrate e le altre spese sono stra> 
ordinarie. 


Art. i38. 

Le entrate e le spese ordinarie si distinguono in 
fìsse e variabili 

Le entrale e le spese cosi ordinarie come straordi> 
narie sono ripartite in capitoli 

Le entrate e le spese fìsse s’inscrivono nel bilancio 
in capitoli distinti da quelli delle entrate e delle spese 
variabili. 

Sono pure inscritte in capitoli speciali le spese 
obbligatorie e d’ordine. 

Art. 1 39 . 

Le entrale c le speso fìsse per loro natura, e le 
porzioni di esse la scadenza delle quali si maturi 
nell’anno cui si riferisce il bilancio sebbene per una 
parte riguardino un periodo dell’anno precedente, 
debbono essere stanziate per intero nei rispettivi ca- 
pitoli della parte attiva o passiva del bilancio me- 
desimo. 

(1) Prima parto deil'art. della legge fi aprile 1(<69. n. 503fì. 

(3) Detta printa parte. 

Primo .ilinea di detto articolo. 
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Tutte le entrate devono essere inscritte in bilancio 
nell’ importo integrale, senza alcun diffalco per ispese 
di riscossione o di qualsiasi altra natura. 

Parimente le spese devono figurare in bilancio per 
intero e senza e.ssere scemate da qualunque entrata. 

Art. 1 4 « • 

# 

I Ministri non possono valersi di entrate o profitti 
di qualsivoglia provenienza, per sostenere spese di 
qualsiasi natura non iscritte in bilancio, nè per accre- 
scere gli assegnamenti loro fatti per le spese dei 
rispettivi servizi (•). 

Le somme che per qualunque straordinario od ec- 
cezionale motivo fossero riscosse da un Ministero, 
devono essere immediatamente versate nel Tesoro, 
con applicazione al capitolo di entrata cui avessero 
relazione o coll’istituzione di un apposito capitolo. 

Art. i4a- 

Per provvedere alle deficienze che si manifestas- 
sero nelle assegnazioni del bilancio, saranno inscritte 
in due capitoli una somma sotto la denominazione: 
Fondo di riseiva per le spese obbligatorie e d’or- 
dine, ed un’altra sotto la denominazione: Fondo per 
le spese impreviste. 

Per gli effetti di questa disposizione, nella Legge 
annuale del bilancio sarà unito l’elenco delle spese 
<»bbligatorie e d’ordine. 

La prelevazione delle somme dal fondo di riserva, 
.e la loro inscrizione ai vari capitoli delle spese ob- 

(!) Alinea (Iellati. 39 della legge 22 aprile 1869, ii, 5026. 
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bligatorie e d’ordine, sarà fatta per Decreti del Mi- 
nistro delle Finanze registrati alla Corte dei conti. 

La prclevazionc di somme dal fondo per le spese 
impreviste, e la loro inscrizione ai vari capitoli del 
bilancio o ad un capitolo nuovo, seguirà per De- 
creti Reali promossi dal Ministro delle Finanze dopo 
deliberazione del Consiglio dei Ministri. Questi De- 
creti saranno inseriti nella raccolta degli atti del Go> 
verno e pubblicati nella Gazzetta uff date del Regno 
entro dieci giorni dalla loro registrazione alla Corte dei 
conti. Essi dovranno essere presentati al Parlamento 
alla prima .sua convocazione, per essere convertiti in 
Legge. 

Se la spesa imprevista occorre quando siede il 
Parlamento, essa sarà autorizzata per Legge. Ove 
questa non disponga diversamente, la somma autoriz- 
zata per Legge sarà dedotta da quella portata in bi- 
lancio per le spese impreviste!*). 


Sezio.ne li. 

Fonnazioney presentazione ed approvazione degli stati 
di prima previsione e dèi bilancio definitivo, e 
situazione del Tesorr)- 

$ 1. — Formaeione degli stati di prima previsione. 

A — Per le entrale. 

Art 143. 

Lo stato di prima previsione per le entrate dovrà 
dimostrare: 

(1) Art 3^ dì dotta lecito 'ii aprile 1869. d. 5u26- 
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Le entrate che si prevedono per t anno cui 
si riferisce esso sUto di previsione secondo i criteri 
stabiliti negli articoli precedenti; 

a** Le entrate approvate nello sUUo di prima 
previsione delPanno precedente; 

3“ Le diflerenie in più od in meno ti*a l’on anno 
e Taltro ; 

4* I motivi delle differenze, colle spiegiizioni 
necessarie a schiarimento delle proposte. 

Art. i44- 

Lo stato di prima previsione per l'entrata si distin- 
gue in due titoli: il primo, delle entrate ordinarie; 
il secondo, delle entrate straoixlinarie. 

Ciascun titolo si divide in capitoli aventi un nu- 
mero d’ordine continuativo. 

ArL 145 . 

Lo stato di prima previsione per le entrate è ciw 
stituito : 

i* Da un prospetto riassunto per capitoli, colla 
denominazione e colla s<imma proposta per ciascun 
capitolo ; 

Da un prospetto particolareggiato dei capitoli 
posti a confronto con quelli dell’anno precedente, c 
colle spiegazioni delle diRìerenee ; 

3® Dagli allegati necessari a schiarimento delle 
proposte; 

4° Da una relazione nella quale siano svolti i 
motivi delle proposte. 


9 
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Ari. i 46 . 


Ne] titolo delle entrate ordinarie è aperto un ca- 
pitolo colla denominazione: Entrate eventuali diverse 
pei Ministeri. 

Al detto capitolo appartengono le entrate derivanti 
da vendita di oggetti fuori d'uso, quelle che non sieno 
per loro natura applicabili ad un altro capitolo, e 
quelle che per la loro tenuità non richieggono l'isti- 
tuzione di uno speciale capitolo. 

Questo capitolo è ripartilo in tanti articoli quanti 
sono i Ministeri. 


Art. 147. 

Le somme dovute dai Corpi morali o dai privati, 
a titolo di concorso o di rimborso di spese sostenute 
dallo Stato, sono inscritte in appositi capitoli. 

Art. 148- 

Per la formazione dello stato di prima previsione 
delle entrate, i Ministri nel tempo fìssalo aH'art. i 36 
(anno pervenire al Ministro delle Finanze, in quanto 
rispettivamente li riguarda, i prospetti, gli allegati e 
la relazione menzionati airart. i 45 . 

B — Per le spese. 

ArL 149- 

Gli stati di prima previsione per le spese dovranno 
dimostrare : 

I* Le spese che si presumono per Tanno cui si 
riferiscono essi stati, secondo i criteri stabiliti nella 
sezione i ; 
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a” I^e spese approvate negli stati di prima previ- 
sione dell’anno precedente; 

3** Le differenze in più od in meno tra l’un anno 

e rallro;. 

( 

4* I motivi delle differenze, colle spiegazioni 
necessarie a schiarimento delle proposte. 

Art. 1 5o. 

V’ha tanti distinti stati di prima previsione per 
le spese, quanti sono i Ministeri. Ciascuno dei detti 
stati si distingue in due titoli: il primo, delle spese 
ordinarie; il secondo, delle spese straordinarie. 

Ciascun titolo si divide in c.apitoli aventi un nu- 
mero d’ordine continuativo. 

ArL 1 5 1 . 

La distribuzione delle spese in capitoli è determi- 
nata dalla diversità della materia e dei servizi pub- 
blici. 

Così occorre che si stabiliscano capitoli distinti: 

a) Secondo che varia la materia amministrativa; 

b) Secondo che sieoo vari i servizi attinenti alla 
stessa materia od alio stesso scopo amministrativo; 

c) Per le spese del personale; 

d) Per le spese del materiale; 

e) Per le casuali. 

Art. iSa. 

Il progetto di ciascuno degli stati di prima previ- 
sione delle spese è costituito: 

1 ® Da un prospetto riassuntivo per capitoli, colla 
denominazione e colla somma proposta per ciascuno 
di essi; 
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3* Da un pro!(petto particolareg^ato in capitoli, 
col confronto con quelli dell’anno precedente, e colle 
spiegazioni delle diiferenze; 

3* Dagli allegati necessari a schiarimento delle 
proposte ; 

4* Da una speciale relazione, nella quale siano 
svolti i motivi delle proposte. 

Ogni progetto deve presentare la totalità delle spese 
ordinarie in modo distinto da quella delle .spese stra> 
ordinane, e contenere inoltre la ricapitolazione delle 
due totalità. 

V'engono infine in uno riassunte tutte le spese inscritto 
in ciascuno di detti progetti, tenute distinte le ordi- 
narie dallo straordinario, le cui tulaUtà sono da ultimo 
riepilogate per ottenere PaniTiiontare complessivo delle 
spese proposte in riscontro con quelle approvate negli 
stati di previsione deiranno precedente. 

All. i5:j. 

Le spese straordinarie derivanti da causa nuova, 
le quali eccedano la somma di lire 3o,ooo, debbono 
essere approvale con legge speciale, perchè possano 
essere tutte od in parte comprese nei bilanci d’. 

Il progetto di detU Legge è presentato al Parlamento 
nazionale dal Ministro proponente la spesa, previa deli- 
berazione del (Àinsiglto dei Ministri. Si pongono a 
cotTedo del incdcstiiio i docuiiienli giustificativi, c 
trattandosi di spese relative ad opere d’arte vi si al- 
legano i progetti compiuti, coi calcoli e coi disegni, 
avvalorati dal parere dei competenti Uffici e Consi- 
gli tecnici. 


(1) Primo aliuM deirart. SS delia I^ge K aprile 1S69, n. iìOS6. 
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Quando il progetto di ‘bilancio è stato già presen- 
talo dal Ministro delle Finanze, spetta al medesimo, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, di pre- 
sentare al Parlamento nazionale ogni progetto di Legge 
s|>eciale per spese straordinarie ecccedenli le L. 3o,ooo. 

Art. i55. 

Ogni spesa straordinaria da eseguirsi ripartilamcnte 
in più anni devesi inscrivere in apposito capitolo, colla 
indicazione della ripartizione già approvata |>er Legge. 

Questo capitolo è riprodotto nei bilanci successivi 
sino airintcgnìle compinicnto deirassegiiuziune, anco 
se in qualche anno intermedio non sin assegnata al- 
cuna somma. 

Art. i56. 

In ciascuno degli stati di pripia previsione delle 
.spese, e sotto il titolo delle spese ordinarie, si istituisce 
un capitolo che prende il nume di spese casuali. 

Ksso è rultimo capitolo <lclle spese ordinarie. 

Tale capitolo è esclusivamente destinato alle 
spese di natura afìattu casuale le quali non possano 
essere comprese nemmeno per analogia in alcuno degli 
altri capitoli, nè siano di tale importanza da rendere 
opporUinn rinsliluzione di un apposito capitolo. 

Art. i5*j. 

Per la formazione dei progetti degli stati di prima 
previsione delle spese, ciascun Ministro, nel tempo 
|)rcscritto all’art. i3fi fa pervenire al Ministro delle 
Finanze, in quanto riguarda il proprio dicastero, il 
prospetto, gli allegati e la relazione menzionati all’ar- 
ticolo iSa. 
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§ 2- — Presentanone deg^li stati di prima prerisione, 
e loro approTasione. 

Art. 158. 

Nei primi quindici giorni di marzo, il Ministro 
delle Finanze dovrA presentare al Parlamento, già 
stampati : 

i“ Con apposito Progetto di Legge, io sUilo di 
prima previsione delle entrate dell anno seguente ; 

2 ° Con altrettanti Progetti di Legge quanti sono 
i Ministeri, gli stati di prima previsione delle spese 
deiranno stesso pei rispettivi servizi di ciascuno di 
essi (0. 

(Qualunque variazione deve essere presentata pa- 
rimente dal Ministro delle Finanze. 


Art i5^. 

Se al tempo indicato ai precedente articolo il 
Parlamento non fosse riunito, gli stati di prima pre- 
visione saranno stampali e distribuiti ai Membri di 
esso. E se la Camera dei Deputati fosse stata disciolta, 
saranno pubblicati per riassunto nella Gazzetta ujji- 
ciaU del Regnoy e presentati alla nuova Camera tosto 
che sia costituita 


.\rt i(>o. 

Gli stali di prima previsione dovranno essere ap- 
provati per Legge avanti il i* gennaio df'H’anno al 
quale si riferiscono 

(t) Art. 25 della Legge 22 aprile 1869, n. 5026. 

(2) Art. 27 dì detta Legge. 

(3) AHoea dell'art. 25 di detta Legge 
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Approvati gli stati di prima previsione, ciascun 
Ministro ripartirà in articoli la somma stanziata in 
ciascun capitolo i*). 

La ripartizione in articoli sarà approvata con De- 
creti ministeriali da essere registrati alla Corte dei 
conti 

Copia autentica dei detti Decreti sarà trasmessa alia 
Ragioneria generale. 

§ 3. — Formazione del bilancio definitilo- 

Art. 163. 

il bilancio definitivo si distingue in due parti: la 
prima, delle entrate ; la seconda delle spese. 

La prima parte si divide in due titoli: l'uno, delle 
entrate ordinarie; l'altro, delle entrate straordinarie. 

La seconda parte si divide, per ciascun Ministero, 
in due titoli: l’uno, delle spese ordinarie, l’altro delle 
spese straordinarie. 

Ciascun titolo, tanto della prima quanto della se- 
conda parte, si divide in capitoli aventi un numero 
d’ordine continuativo. 


Art. i63. 

Il progetto di bilancio definitivo enuncia: 

Le somme approvate negli stati di prima pre- 
visione; 

a* Le somme che si propongono pel bilancio 
definitivo; 

(1) Prima parte deiran. 30 della Leggo ti aprile 1869, a. S016. 

(t) Ultimo alinea di detto art 30. 
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3* Le differenze, in più od in meno, tra le une 
e le altre di dette somme; 

4*^ La dimostrazione di tali difterenze, in quanto 
provengano da fatti posteriori alPapprovazione degli 
stati di prima previsione, da più esatti c più precisi 
calcoli, e dai residui <lciranno antecedente. 

Ha inoltre un prospetto riassunto per capitoli, colla 
denominazione e culla somma proposti per ciascuno 
di essi. 


Art. i64- 

Per la formazione del bilancio definitivo, i Mini- 
stri, in ciò che rispettivamente li concerne e nel ter- 
mine fissato aH’art. i36, fanno pervenire al Ministro 
delle Finanze gli allegali, le relazioni e tutti gli altri 
clementi risguardanti le nuove proposte. 

Art. i65. 

In pendenza dell approvazione del bilancio defini- 
tivo, si può procedere dal i* gennaio in poi alle 
riscossioni ed ai pagamenti dei residui attivi e pas- 
sivi, con applicazione ai corrispondenti capitoli non 
per anco definitivamente iscritti nel bilancio stesso 

Art i66. 

I! bilancio definitivo viene projiosto con un solo 
progetto di Legge, nel quale sono indicati i mezzi per 
provvedere al pareggio della entrata colla spesa 


(t) Prima parta deH'art. 53 della legge ti aprile 1669, d. 5096. 
(1) Ultimo alinea dclfaru 98 di detta legge. 
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§ 4. Presentazione del progetto di bilancio definitivo, 
e sua approvazione. 

Ari. 167. 

Nei primi quindici , giorni di marzo delFanno a cui 
si riferisce il bilancio, il Ministro delle Finanze dovrà 
presentare, già stampato, al Parlamento il bilancio de- 
finitivo d). 

“ Art i6'8. • 

Nel caso che al tempo indicato nel precedente arti- 
colo il Parlamento non fosse riunito, o la Camera dei 
Deputati fosse stata sciolta, si osserveranno le pre- 
scrizioni determinate per gli stati di prima previsione 
all’art. 1 59 


Art. 169. 

Approvato il bilancio definitivo, ciascun Ministro 
rettifica il riparto in articoli già seguito sugli stati di 
prima previsione. 


§ 5. — Situazione del Tesoro. 

Art. 170. 

Unitamente al bilancio definitivo dovrà essere pre- 
sentata, già stampata, entro i primi quindici giorni di 
marzo di ciascun anno, la situazione del Tesoro, con- 
dotta al termine deifanno finanziario scaduto alla fine 
dell’:mteccdenlc mese di dicembre 

(1) Prima parte deU'arl. S6 delta legge H aprile n. 502G. 

(2) Art. 27 della Legge 22 aprilo 1869, n. 5026. 

(3) L'IUmo alinea deH’art. 26 di detta Logge. 

10 
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Ln situazione del Tesoro conterrà, oltre le risnl- 
Unze di cassa: 

Per le entrate : 

I* Le somme apj)rovale culla Legge del bilancio 
delinilivo, e quelle approvate con Leggi posteriori ; 

a® Le sofnme effettivamente riscosse, e portale 
nel conto dell'anno fìnanziario, di cui all art i3(; 

3* La differenza, in piò o in meno, tra le une 
e le altre di dette somme ; 

{ ' Le somme <!a rist'uotere, ossia i residui attivi 
della gestione dell anno suddetto ; 

S** La dimostrazione di tali residui attivi; 

Per le spese : 

I® Le somme approvale colla Legge del bilancio 
defmitivo, e quelle approvate con Leggi posteriori; 

Le somme trasportale nei vari capitoli dai due 
speciali capitoli, risguardanti furio il fondo di riserva 
per le spese obbligatorie e d’ordine, l’altro il fondo 
per le spese impreviste; 

3® Le economie e gii annullamenti di fondi au- 
torizzati con Leggi speciali; 

4** Le somme sottratte dagli anzidetti rlue rapi- 
toli, del fondo di riserva e di quello per le spese 
impreviste, dipendenlemenlc dai trasporli ad altri ca- 
pìtoli del bilancio; 

Le soiiime effellivamenle pagate dai Tesoro 
e portate neiranzuletto conto detramio finanziario; 

()® Le somme Ua pagare, ossia ì residui passivi 
della gestione dell anoo stesso; 

La dimostrazione dei delti residui passivi. 
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Art fja. 


Le prelevazioni dal fondo di riserva e da quello 
delle spese impreviste saranno giiislifìcale in »in pro- 
s|>etto da allegarsi alla^ situazione del Tesoro c dimo- 
stranie i singoli capitoli ai quali furono trasportile le 
somme prelevate dai detti fondi, con rindicazione 
«Ielle cause, delle IjCggi e dei Decreti reali o mini- 
steriali che ne autorizzarono la prelcvazione. 

Art 1*^3. 

Per la formazione della situazione del Tesoro, i 
Ministri nei primi giorni tli febbraio fanno pervenire a 
(jiiello delle Finanze, per la parte a ciascuno «li t*ssi 
spettante, tutti gli elementi e le dimostrazioni neces- 
sarie, in relazione a quanto è stabilito alTart 17 1. 


^6 — Aggiunte e variazioni al bilancio. 

Art. 174. 

Se dopo l’approvazione del bilancio definitivo di^ 
previsione si verifichi una nuova entrata, il Ministro 
delle Finanze provvede j>er la conveniente applica- 
zione al bilancio, mediante una nota speciale che in- 
dichi il nuovo capitolo c l’applicazione, data all’en- 
Irata, ed il numero d’ordine c«d <juale> dev’essere 
aggiunto al bilancio. 

Un esemplare della «letta nota è trasmesso alla 
Corte dei conti, alla Ragioneria generale, alla Dire- 
zione generale del Tesoro, ed al Ministero compe- 
tente. 
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Art 175. 


Nessuna spesa può essere filiti oltre quelle pre- 
viste ed aulurizzate nel bilancio, nc si può eccedere 
il limite dei fondi assegnati ai diversi Ministeri per 
ciascun capitolo. 


Ari. 176. 

Le spese per le quali nell’ interesse del servizio 
occorra di eccedere il limile dei fondi assegnati nel 
bilancio, si distinguono in spese nuove e maggiori 
spese. 

Le spese nuove sono quelle non previste in bilan- 
cio, le (piali derivando da causa nuova richieggono 
la instituzione di un nuovo capitolo. 

Le maggiori spese sono quelle che si rendono ne- 
cessarie in aggiunti a spese già previste nei capitoli 
del bilancio. 


177. 

Dopo approvato il bilancio definitivo, ([ualunque 
spesa nuova non potrà essere autorizzata che per 
Legge di. 

Le domande di autorizzazione di spese nuove sono 
fatte a mezzo di note sottoscritte dai Ministri pro- 
ponenti, nelle quali devono essere svolli i motivi che 
le rendono necessarie, col corredo dei documenti 
giustificativi (art. i 53 ), e colla proposta per la institu- 
zioiie del nuovo capitolo. 

Tali domande vengono trasmesse a) Ministero delle 
Finanze a cura del Alinistro proponente, il quale 
dovrà indicare se e quali mezzi fornisca il suo bilan- 

0 Primn pnrtp deH'art. 31 della leppe tì aprile n. 502fi. 
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ciò per provvedere alle nuove spese proposte, sia 
con economie già accertate, sia col tralasciare in tutto 
od in parte una spesa già autoriuata. 

1 progetti di Legge sono presentati aUe Gimere 
dal Ministro delle Finanze, coi documenti relativi, 
e <'olla proposta dei mezzi per provvedere alle 
spese medesime 


An. 178. 

Dopo che il Parlamento ha approvato la spesa 
nuova, il Ministro al cui bilancio quella si riferisce, 
procede, ove sia d’uopo, al riparto in articoli della 
spesa stessa e della economia approvata. 

Il relativo Decreto Ministeriale viene registrato alla 
Corte dei conti, ed una copia del medesimo è inviata 
alla Ragioneria generale. 

Art. 1 79. 

L’autorizzazione delle spese nuove debbe chiedersi 
per r intiera loro somma, sia che abbiano da ese- 
guirsi in un solo anno, sia che debbano ripartirsi in 
più anni. 

11 riparto è determinato dalla Legge d’ autorizza- 
zione. 


Art. 180. 

1 Ministri cui si presenti il bisogno di prele- 
vazione di somme dai fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d’ordine, ne fanno domanda al Mini- 
stro delle Finanze, colla giustificazione e colla unione 
dei documenti atti a provare la necessità della chiesLi 
prelevazione. 

(I) Alinea dell'arl 31 della Legge aprile 1869, d. 5026. 
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I singoli Dci'reti Minislernili aiitorìz/anti le prele> 
vazioni, dovranno dimostrare la causa delle medesime, 
le pi-elevazioni fatte in prece<ienza, ed il fondo rimasto 
disponibile. 

II relativo Decreto Ministeriale viene connmicato 
in copia alla Direzione generale del Tesoro, alia Ra- 
gioneria generale cd al Ministero competente. 

Art 1 8 1 . 

I -Ministri cui si presenti il insogno di prelevazioni di 
somme dal fondo per le spese impreviste, ne faranno 
soggetto di particolare relazione al Ministro delle Fi- 
nanze, colla giiislificnzione e coll* unione dei docu- 
menti atti a provare riiiiprescindihile bisogno della 
domandata prelevazionc. 

1 Decreti Reali approvanti le singole prelevazioni 
«luvranno dimostrare le cause delle medesime, le 
prelevazioni fatte in precedenza, ed il fondo rimasto 
disponilnle. 

ArL i8a. 

Le maggiori spese alle (piali non possa provvedersi 
mediante prelevazioni di*somme dal tondo di riserva 
o da (piello delle spese impreviste, debbono essere 
chieste al Parlamento ed autorizzate per Legge nello 
stesso modo delle spese nuove 'art. di 

Art. i83. 

E vietalo il trasporto da un capitolo all’ altro dei 
fondi a ciascuno assegnati nel bilancio approvalo, o 
aggiuntivi dopo Tapprovazioiic del medesimo 

(1) .\n 33 (li'Hi legge a aprile Itttìli, n. 5030. 

fS) Ari. 39 di della legge. 
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Art. i8{. 


( Ministri possono valersi di tutta o di parte della 
somma di un articolo per provvedere alla insufficienza 
di uno o più articoli delio stesso capitolo^ o per la 
iiistituzione di un nuovo articolo nel capitolo me- 
desimo 

Tale trasporto di somme fra articoli di mi mede- 
simo capitolo vien latta con Decreto Ministeriale, in 
cui sono dimosti'at(‘ le somme tolte agli uni e aggiunte 
agli altri. 

ri Decreto è l'cgistrato alla Gtirte dei conti, ed una 
Ci>pia autentica del medesimo viene trasmessa alla 
llagioneria generale. 


Art. 1 85. 

Le somme pagale sopra un capitolo del bilancio c 
che «lurante résercizio de! medesimo venissero resti- 
tuite al Tesoro dello Stato, possono cqn Decreto <lel 
Ministro <lelle Finanze essere ristdnlitc in aumento 
al biado stanziato nel capitolo medesimo. 

Il Decreto relativo é registrato alla Corte dei 
conti, e copia autentica dei (uedesiuio viene trasmessa 
alla Ragioneria generale ed alla Direzione generale 
del Tesoro. 

I>a definitiva regolazione di tali eccedenze viene 
proposta in apposito articoUi del progetto di Legge 
per lo assestuinento del bilancio. 


Il) Priinu alìuoa dellarticolo 30 della beg«re ii aprile 1869. 
n. 50i6. 
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Art. 1 86. 


Qiiandu occorra ad un Ministero fornire materiali 
per servizio dipendente da altro Ministero, questo 
ne pagherà il montare con mandato da riscuotersi in 
conto proventi del Tesoro. Questa somma potrà es- 
sere reintegrata, quando ne sia il caso e se ne ri- 
conosca il bisogno, al corrispondente capitolo del 
bilancio del Ministero da cui i materiali furono forniti. 

La reintegrazione verrà disposta dal Ministero delle 
Finanze, previo parere del Consiglio di Stato, con 
Decreto registrato alla Corte dei conti, o comunicato 
per copia autenbca :dla Ragioneria generale, alla 
Direzione generale del Tesoro, ed ai competenti Mi- 
nisteri. 
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TITOLO IV. 

Della Ra((i«Berìa i;ener»le. 
della Direzione generale del Tesoro, 
e degli Iffizi da essi dipendenti. 


CAPO I. 

lìELLA RAGIONERIA GENERALE. 

Art. 187. 

Lu Ragioneria generale è alla iiiunediaUi dipendenza 
del Ministro delle Finanze ( 0 . 

Essa tiene il giornale cd il libro mastro, u scriu 
tura doppia, deiramministrazione generale dello Stato, 
non che tutti gli altri registri ausiliari e subalterni 
che sono necessari per riassumere c tenere in cvi> 
denza i resultati dei conti delle riscossioni e dei ver- 
samenti delle pubbliche entrate, e delle spese ordinale 
e fatte in relazione non solo ai capitoli del bilancio, 
ma :mche ai vari servizi, ed alla responsabilità di 
ciascuna Amministrazione. 

Coi medesimi libri e registri riassume e tiene pure 
in evidenza le variazioni che sì verificano nella con- 
sistenza del patrimonio mobile ed immobile dello 
Stato I*). 


li) Art. 17 della legge ii aprile 1869, n. 5036. 
(3^ Art. 18 di della legge. 

Il 
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Art. 1 88. 


j I 


I! Ragioniere generale è personalmente responsa- 
bile dciresattezza e prontezza delle registrazioni con- 
tal)ili 


Art. 189. 

Per la regolare tenuta delle scritture delle Ragio.- 
iierie speciali presso le Amministrazioni centrali, c 
per la perfetta loro corrispondenza con quelle della 
Ragioneria generale, il Ragioniere generale esercita 
su di esse una cx^ntinua vigilanza; al quale effetto, 
ogni volta che lo creda opportuno, potrà personal- 
mente, o per mezzo di suo delegato, esaminare le 
scritture delle Ragionerie, e chiamare a sè i Ragio- 
nieri per averne tutti gli schiarimenti e le notizie, 
e dar loro quelle istruzioni che reputerà necessarie. 

Art. 190. 

La Ragioneria generale è incaricata delia forma- 
zione delle situazioni del Tesoro e finanziarie, e di 
predisporre, sulle proposte e cogli elementi trasmessi 
dai singoli Ministeri a quello delle Finanze, il progetto 
dei hiianci da sottoporsi all’approvazione del Parla- 
mento. 

Prepara pure id termine di ogni anno finanziario i 
bilanci consuntivi deH’amministrazione dello Stato^^b 

Art. 191. 

Ogni me.se, la Ragioneria generale forma e presenta 
al Ministro delle Finanze la situazione sommaria del 
Tesoro, desumendola dai propri registri. 

(I) Art. 2i della Legge aprile 1869, d. 5026. 

{2; Art. 19 di della Legge. 


DIgItized by Google 


Art. 192. 


Dalle cii.sposÌ2Ìoiii del presente Regolamento emer- 
gono le più particolari attribuzioni della Ragioneria 
gejicralc, afTincliè essa jwssa esercitare un continuo 
ed eflìcace rtscunlro contabile di tutta rauiininistra- 
zinne dello Stato (I). 


CAPO II. 

UKI.I.E MAGlONEmE DELLE AMMIMSTH.VZIONI CENTHAU. 

Art. 193. 

Le Ragionerie delle Amministrazioni centrali ten- 
gono il giornale ed il libro mastro, a scrittura iloppia, 
dello rispettive amministrazioni , con lutti i registri 
ausiliari e subalterni che sono necessari onde resulti 
dai medesimi in ogni sua particolariLì il movimento 
amministrativo, sia in relazione alle entrale e<l alle 
spese, sia in relazione alla sostanza patrimoniali*. 

Art. 194. 

Lo Ragionerie delle Vmminislrazioni centrali tras- 
mettono periodicamente alia Ragioneria generale i conti 
e i documenti indicali nel presente Regolamento, e quelli 
che saranno indicati in apposite istruzioni che saranno 
date dal Ministro delle Finanze. 

Debbono inoltre in ogni tempo trasmetterle e co- 
muiticarle tutti gli schiarimenti, le dimostrazioni e 
Unte di sviluppo che possano loro essere richie^ste. 


1 } Alinea deUarl. 20 della Legge 22 aprile n. 5026. 
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(>)lle dette istruzioni sarà anche provveduto affìn> 
chè i giornali ed i libri mastri, egualmente che le 
scritture subalterne delle Ragionerie delle Ammini- 
strazioni centrali, siano tenute in perfetta corrispon- 
denza colla scrittura della Ragioneria generale 

Art. 195. 

Le scritture e i registri di coiilabililà elementare 
ora esistenti negli Uffìzi di computisteria deirAmini- 
nistrazione centrale, saranno modilìcati in tutto ciò 
che occorra per coordinarli al sistema della scrittura 
tioppia, e per lo scopo indicato alFarticolo precedente. 


CAPO in. 

DELLE R.\G10NERIE DELLE INTENDENZE DI FINANZA. 

E DEGLI ALTRI UFFIZI PROVINCIALI 0 COMPARTIMENTALI, 

• .Art. i 96. 

Le Ragionerie delle Intendenze di finanza e degli altri 
Uffìzi provinciali o compartimentali, dovranno tenere le 
loro scritture a partita doppia. Oltre il giornale e il 
libro mastro, terranno registri ausiliari in conformità 
delle istruzioni che riceveranno dalle Ragionerìe delle 
Amministrazioni centrali a cui appartiene il servizio 
che disinipegnano. 


Art. 197. 

Nei termini prefìssi, le Ragionerìe delle Intendenze 
di fìnanza e degli altri Uffizi provinciali o comparti- 
mentali, inviano alle ris|>ettive Amministrazioni cen- 
to Art. SO dolla Si aprlk 1869 , n. OOS6. 
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trali ed alla Ragioneria generale i conti designati nel 
presente Regolamentò od in apposite istruzioni, ed 
alle medesime forniranno in ogni tempo quei prò* 
spetti, schiarimenti, notizie e dimostrazioni che saranno 
loro richieste. 


CAPO IV. 

DELLA DIREZIONE GENERALE DEL TESORO. 

.Art. 198. 

La Direzione generale del Tesoro è alla immediata 
dipendenza del Ministro delle Finanze ('L 

Essa invigila alla riscossione delle imposte dirette 
in conformità dei bilanci e delle Leggi vigenti, alla 
riscossione di ogni somma dovuta direttamente al 
Tesoro, e sopraintende al versamento di tutte le cn- 
IraU* nelle casse di esso Tesoro; provvede al mo- 
vimento dei fondi ; ammette a pagamento i man- 
dali spediti dai Ministeri; provvede al pagamento delle 
spese fisse, e tiene esatta registrazione delle operazioni 
(ìnanziarìe di Tesoreria che le sono ordinate dal 
Alinistro dellf? Finanze ^^ 1 . 


Art. 199. 

Presso la Direzione generale del Tesoro, .saranno 
tenuti il giornale ed il libro mastro a scrittura dop- 
pia, non che i seguenti registri sussidiari 1^): 

I* Registro de’ capitoli del bilancio delle entrale, 
in cui distintamente per capitolo sono notate le somme 
approvai'’, c quelle versate nelle Tesorerie dello Stato; 

(1) Art 17 della Leggo 23 aprilo n. 502C. 

(2) Art. 22 di della Legge. 

(3) Alinea dell'an. 22 dì della Logge. 
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2 ° Registro de’ capitoli del bilancio delle spese, 
in cui distintamente per capitolo sono allibrate le 
somme approvate, e quelle di cui viene disposto il 
pagamento con mandati o ruoli; 

3® Registro delle entrate proprie della Direzione 
generale del Tesoro, con un conto per ciascun 
debitore; 

4“ Registri pe’ conti delle imposte dirette e delle 
altre somme dovute al Tesoro a scadenze fisse, per 
allibrarvi le somme risultanti da ruoli, obbliganze o 
dazzaiuoli, e quelle versato; 

5“ Registro dei Tesorieri dello Stato, da cui si 
desuma per ciascuno ili essi ogni specie di riscossione 
e di pagamento; 

6“ Registri per le allibrazioni di tutte le opera- 
zioni finanziarie di Tesoreria ordinate dal Ministro 
delle Finanze, cioè prestiti, cambiali, ecc. ; 

Registro dei conti individuali delle sjie^e fisse 
che si pagano sopra ruoli ; 

3° Registri dei buoni del Tesoro, dei vaglia del 
Tesoro, e dei fondi somministrati ; 

9 ® Registro di carico e scarico dei bollettari pel- 
le quietanze dei Tesorieri, e pei vaglia del Tesoro. 

Saranno inoltre tenuti tutti quegli altri registri che 
fossero reputiti necessari per descrivere e tenero in 
evidenza tutta la gestione del Tesoro in ogni suo 
movimento. 
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CAPO. V. 

DEGI.I UFFIZI PROVINCIALI DKX TESORO. 

Art. 100 . 

Nelle proviacie, la direzione del servizio del Tesoro 
è affidata alle Intendenze di finanza, sotto la dipen- 
denza della Direzione generale del Teroro. 

Le Intendenze esercitino le incumbenze loro com- 
messe dal presente Regolamento, da Leggi, da Rego- 
lamenti o disposizioni speciali. 

Art. aoi. 

I Prefetti, per la loro qualità di Rappresentanti del 
Govèrno, hanno l’alta vigilanza del servizio provinciale 
del Tesoro. 
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TITOLO V. 
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degli Agenti deirAmminislrazione ehe maneggiali» 
calori dell» Siala. 


CAPO 1. 

DISPOSIZIONI GENEBAI.I. 

ArL 203 . 

Gli Agenti deirAinminislrazione, che .sono incaricali 
delle riscossioni e dei pagamenti, o che ricevono 
somme dovute allo Stato od altre delle quali lo Stato 
diventa debitore, od hanno maneggio qualsiasi di 
puLblico danaro ovvero debito di materia, ed anche 
coloro che si ingeriscono senza legale autorizzazione 
negli incarichi attriliuiti ai detti Agenti, dipendono 
rispettivamente dai vari Ministeri, e sono sotto la vi- 
gilanza del Ministero delle Finanze e sotto la giu- 
risdizione della Corte dei conti. 

Sono anche sottoposti alla vigilanza del Ministro 
delle Finanze ed alla giurisdizione della Corte dei 
conti, grimpiegati dipendenti dai vari Ministeri, ai 
quali sia dato T incarico di fare esazioni di entrate 
di qualunque natura e provenienza 

(1) Ari. 58 (iella liejrge aprile n. 50^6. 
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Art 3 ù3. 


il 


Per tutto ciò che riguarda le rùcoasioni ed il ver- 
samento del danaro nei modi e termini stabiliti dai 
Regolamenti, gli Agenti di riscossione sono sottoposti 
alla vigilanza della Direzione generale del Tesoro iO. 

Art 304. 

Le funzioni di ordinatore di spese e di pagamenti 
per conto dello Stato, .e quelle di Agente per l'esecu- 
zione del servizio , sono incompatibili colle altre di 
ricevitore, pagatore o magazziniere, eccetto il caso di 
spesa per servizi eseguiti in via economica, retti da 
speciali Regolamenti <V. 

Art ao 5 . 

Gli Agenti contabili non possono riscuotere somme 
o ricevere depositi di valori o materie se non in 
conformità delle Leggi e dei Regolamenti. 

Gli Agenti che hanno carattere d’Ufliciali pubblici 
non possono esercitare una professione, un commercio, 
un'industria, od un ufficio qualsiasi cumulativameote al 
proprio impiego, senza che ne sìa data loro ficoltà 
dal Ministro competente. 

Art ao6. 

Pei rami piò imporbnti d’entrata vi sono Agenti 
contabili principali ed Agenti contabUì particolari 

Presso i Contabili principali si concentrano le ri- 
scossioni dei Contabili partìcidarl 

(I) Art. se delta Leggo ti sprita <869, a. SOtS. 

|S) Art 6i di delta L^ge. 

Il 
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Ari 307. 


Hi 


Gli Agenti conUl)ili non possono assumere Teser^ 
ciziu (iclte loro fmizioni, se non dopo avere adempiuto 
Tobbligo della cauzione loro imposto per Legge o 
per Regolamento. 

In casi eccezionali, il Ministro competente può per- 
mettere che un Agente conUibile assuma il servizio 
anco senza aver prestata la stabilita cauzione, purché 
tale obbligo si adempia al piii tardi entro sei mesi 
dalla data dcirassunzione del servizio. 

Art. ao8. 

Ciascun Agente con Libile non è responsabile che 
della pro(lria gestione personale. 

K però responsabile dei Cassieri, Impiegali o Com- 
messi di cui si vale nel proprio UfTizio, anco se Tas« 
sunzione di essi sia stati approvata dalle Autorilé com- 
petenti. 

Tale responsabilità non varia nè diminuisce per la 
vigilanza, il sindacato ed il riscontro, che venisse 
esercitato da altri Uffiziali pubblici. 

Ari. 209. 

La gestione degli Agenti contabili comincia dalla data 
dell’assunzione del servizio, c termina col giorno della 
cessazione di esso. 

Mediante processi verbali o inventari, si fa constare 
della consegna e del debito che assumono al principio 
della loro gestione. In cgual modo si accerta il loro 
debito c credito al termine della gestione stessa. 
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Gli Agenti o Pcrceltori sono responsabili della ri- 
scossione dei diritti e dei credili dello Stato liquidati 
da essi o dalle Autorità corapctenti^ secondo ne sia 
il caso. 

l*^si debbono riscuotere e versare nei termini sta- 
biliti le somme di cui hanno debito. 

Art. a 1 1 . 

Gii Agenti che debbono riscuotere e versare le 
somme di cui hanno debito a scadenze determinate, 
in conformità delle liste di carico formate dairAin- 
ministrazione, debbono pagare del proprio le somme 
non riscosse, quando non giustifichino entro un mese 
dalla data della scadenza delle singole rate Tinizia- 
mento degli atti coercitivi contro i debitori morosi , 
o non sta provata rinesigibililà delle partite. 

Tutte le partite non dichiarate inesigibili debbono 
continuare a fìgurare a carico degli Agenti. 

Quando paghino del proprio sommo dovute allo 
Stato, gli Agenti o Percettori subentrano nelle azioni 
del medesimo ai termini di diritto. 

Art aia. 

Da ogni Intendenza di fìnanza sarà fomiaUi, in 
quanto riguarda le entrate deiiianiiili, per ciascun Uf- 
fizio dì riscossione da essa dipcnilmitc, una lista di ca- 
rico di tulle le pirtitc da riscuotere a scadenze fisse 
e determinate, come censi, livelli, fitti, ecc., e sarà 
trasmessa agli Uffizi stessi. 

Le ag;»iunte alla prima lista per partite sopravve- 
nute, o le diininuzioni per cancellazione o riduzione 
di partite, si faranno eoa liste suppletive e con fogli 



u 

di Jetraxione, da trasmelteni agli Uflizi di riscoa- 
tioiie. 

Art 31 3. 

I>a Direzione generale del Demanio fomiil alla 
Direzione generale del Tesoro un prospetto rias- 
suntivo del carico totale di ogni Agente di riscos- 
sione, colla distinzione delle somme per ciascun ca- 
pitolo del bilancio d’entrata e coU'indicazione delle 
scadenze relative. 

Le notiCcherà altresì nella stessa forma le ag- 
giunte e le diminuzioni che in seguito avvenissero 
alle liste di carico, e l'informeri delle cause giustifi- 
canti il ritardo nella riscossione delle rate scadute. 

Art 3 14. 

Le disposizioni dei due articoli precedenti si ap- 
plicberanno anche a quelle altre Amministrazioni da 
cui dipendono Agenti incaricati di riscuotere entrate 
a scadenze determinate. 

Art 31 5. 

Gli Agenti contabili non sono accreditati delle man- 
canze, deteriorazioni o diminuzioni di danaro o di 
cose mobili, avvenute per causa di furto, di forza 
maggiore o di naturale deperimento, se non esibiscono 
le giustificazioni stabilite nei Regolamenti dei rispet- 
tivi servizi, e quando fossero imputabili del danno 
per negligenza o per indugio frapposto nel richie- 
dere i provvedimenti necessari per la conservazione 
del danaro u delle rose avute in consegna. 

Xun possono neppure essere discaricati quando 
avessero usato irregolarità o trascuratezza nella tenuta 
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delle scrìltnre corrispondenti, e nelle spedizioni o nel 
ricevimento del danaro e delle cose mobili. 

Il discarico deve risultare da nn Decreto del Mi- 
nistro da cui l'Agente dipende. 

Esso perù, mentre è diretto a porre in regola la 
gestione del Contabile nei rapporti puramente ammi- 
nistrativi, non produce aicnno effetto di legale libe- 
razione, rimanendo integro e non pregiudicato il giu- 
dizio della Corte dei conti sulla responsabilità dello 
Agente per ogni effetto che di ragione. 

I Decreti ministeriali di discarico, siccome atti di 
indole provvisoria e di amministrazione ' interna, pei 
quali non può pregiudicarsi il regolare procedimebto 
di revisione giudiciale dei conti, non sono sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti. 

Art. ai6. 

Ove non sia diversamente disposto, ogni Percettore 
od Agente di riscossione debbe avere una sola cassa, 
nella quale raccoglie tutte le .somme per qualunque 
titolo riscosse. 


Art. 317. 

Gli .Agenti che maneggiano danaro o valori dello 
.Stato, (lebimno uniformarsi alle I/eggi ed alle Istru- 
zioni relative al corso legale ed alle specie delle mo- 
nete che riscuotono e pagano. 

Essi non po-ssono fare il cambio delle specie che 
ricevimo sc.iza esserne autorizzati, eccetto che si 
tratti delle monete di bronzo introitate dagli .Agenti 
della riscossione, le quali sono ammesse nei versa- 
menti presso le Tesorerie entro i limiti stabiliti dai 
Hegolamrnti dei rispettivi servizi o da disposizioni 
particolari dclb Direzione generale dbl Teeoro. 
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Art ai 8. 


' Quando gli Agenti della riscossione sono sottoposti, 
secondo le Leggi, i Regolamenti e i contratti, all’obbligo 
di rispondere e versare le somme da loro dovute a 
scadenze fìsse, le abbiano o non riscosse, in tal caso 
si osserveranno le speciali disposizioni delle Leggi, 
dei Regolamenti e dei contratti anzidetti. 

Art a 19. 

Gli Agenti di riscossione delle entrate, designati dui 
Direttore generale del Tesoro, o, secondo le sue istru- 
zioni, dalle Intendenze di finanza, pagano per conto 
della Tesoreria della rispettiva Provincia, e nel limite 
dei fondi provenienti dalle fatte riscossioni, i mandati, 
buoni, ed altri titoli di spesa, che saranno loro tra- 
smessi, secondo le speciali istruzioni che per questo 
servizio verranno date dal Direttore generale del 
Tesoro. 


CAPO II. 

DELLE CAUZIONI. 

Art 3 20. 

Ove la legge, nell’ istituire gli uffici di Gerente del 
pubblico denaro, o di qualunque altro valore o ma- 
teria, non abbia determinato se debbano, in qual 
misura ed in qual modo, prestare cauzione, questa 
verrà determinata, sentito previamente il Consiglio di 
Stato, per mezzo di Decreto Reale da essere registrato 
dalla Corte dei conti per gli effetti del capitolo III, 
titolo II della Legge i4 agosto 18C3, n. 800 (0. 

(1) Art. 59 della Legge 22 aprile 1809, n. 5020. 
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Uguale procedimento sarà seguito per gii uffici non 
istituiti per legge, anche nel caso di riduzione, tra- 
sporto o sostituzione delle cauzioni. 

Art. aai. 

Sono sottoposti al visto ed alla registrazione della 
Corte dei conti ì Decreti riguardanti la cancellazione, 
la riduzione, il trasporto, la sostituzione o lo svincolo 
delle cauzioni. 

Art a 2 a. 

Gli Agenti contabili che non prestano la dovuta 
cauzione nel termine stabilito, sono dichiarati dimis- 
sionari. 

Art aa3. 

Quando la Corte dei conti abbia condannato un 
Agente contabile al pagamento di un debito, ed abbia 
autorizzata l' Amministrazione a vendere la cauzione, 
sari proceduto, occorrendo, nelle forme prescritte, a 
cura del competente Ministero o dell’Amministrazione 
da cui dipende, all’alienazione della cauzione ed al- 
l’incas.so ilei prezzo ricavato. 

CAPO III. 

DEI TESORIERI 
Art 2a4- 

• I Tesorieri sono incaricati del ricevimento delle 
entrate, del pagamento delle spese dello .Stato, e dei 
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servizi speciali loro affidati in conformili delle leggi, 
dei regolamenti, delle istruzioni e delle disposizioni 
del Direttore generale del Tesoro. 

ArL 3 aS. 

I Tesorieri di Provincia esercitano le loro funzioni 
sotto l'immediata dipendenza degli Intendenti di G- 
nutza. 

n Tesoriere centrale dipende direttamente dal di- 
rettore generale del Tesoro, e da lui riceve gli ordini. 

Art. 336 

L’assunzione in funzioni di un Tesoriere ha effetto 
mediante la ricognizione delle casse e di tutte le 
contabiliti tenute dal Tesoriere cessante. 

Siffatta operazione è compiuta, per le Tesorerie 
provinciali, dall’ Intendente di Gnanza col concorso del 
Controllore, ed in contraddittorio del Tesoriere che 
assume il servizio, e dei Tesoriere cessante o del suo 
legale rappresentante. 

Per la Tesoreria centrale, si compie dal Direttore 
generale del Tesoro col concorso del Controllore ed 
in contraddittorio del Tesoriere che a.ssume il servizio, 
e del Tesoriere cessante o del suo legale rappre- 
sentante. 

L’operazione risulterà da processa verbale sotto- 
scritto dagli intervenuti. 

Art 337. 

Nel caso in coi venisse a cessare nn Tesoriere per 
morte od altra causa, è destinato dal Direttore gene- 
rale del Tesoro un gerente ad esercitarne le fun- • 
sioni. 
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Ove la maacanza del Tesoriere accada in una Pro- 
vincia fuori della sedo del Governo, c siavi urgenza 
di provvedere, Tlntcndente Hi finanza, di concerto coi 
Prefetto della Provincia, destina il gerente, e ne in- 
forma il Direttore generale del Tesoro per l'appro- 
vazione. 


Art. aa8. 

Ij'assunzionc in funzioni di un gerente luogo 
nel modo stabilito al precedente art. aa6, 

I gerenti sono soggetti a tutti gli obblighi imposti 
ai Tesorieri, e rendono il loro conto giudiciale nel 
modo prescritto pei Tesorieri stessi. 

Art. 229. 

II Tesoriere centralo ed i Tesorieri di Provincia 
debbono fare le loro operazioni in tutti i giorni non 
festivi, ed anco in questi quando sia loro ordinato dal 
Direttore generale del Tesoro o duUTntendentc di fi- 
nanza della Provincia. 


CAPO IV. 

DELLK CASSE DEU.E TESOREItlE. 

Art. a 3 o. 

Ogni Tesoreria deve avere due casse : l’una corrente, 
l’altra di riserva. 

La cassa corrente è destinata al movimento giorna- 
liero dei fondi per le riscassioni e per i pagamenti, 
ed in essa non può ritenersi che la somma stretta- 
la 
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mente necessaria al servizio della giornata, e possi- 
bilmente non superiore alla cauzione del Tesoriere. 

La cassa di riserva serve per la custodia dei fondi 
esuberanti al giornaliero bisogno. 

Occorrendo altre casse, si considerano come sussi- 
diarie alla cassa corrente, quando non siavi disposi- 
zione contraria. 


Art. a3i. 

Le casse correnti hanno due serrature a congegni 
differenti, le cui chiavi sono tenute, Luna dal Teso- 
riere, l’altra dal Controllore. 

Le casse di risen-a ne hanno tre, pure a congegni 
differenti; e tengono una chiave il Tesoriere, il Con- 
trollore, e l’Intendente di finanza, od il Direttore ge- 
nerale del Tesoro per la Tesoreria centrale. 

Art. aSa. 

Nella cassa di riserva si tiene racchiuso il relativo 
registro d’entrata e d’uscita. 

Un esemplare di tale registro è pure tenuto da cia- 
scuno degli Ufficiali che custodiscono una chiave della 
cassa. 

Ogni introduzione od estrazione di valori deve ese- 
guirsi coll’intervento di chi tiene le chiavi della cassa, 
allibrarsi in tutti gli esemplari del registro, specifica- 
tamente pier ciascuna specie di monete, e convali- 
darsi colla soscrizione degl’intervenuti. 

Art. 2 33. 

Alla sicurezza delle Tesorerie è provvisto con sen- 
tinelle militari, laddove è indispensabile. 
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A Ule scopo sono presi dal Direttore generale del 
Tesoro o dagrintendenti di finanza gli opportuni con- 
certi colle competenti Autorità. 


CAPO V. 

DEL nONTnOLLO. 

Art. a34- 

Presso ognuna delle Tesorerie provinciali, e presso 
la Tesoreria centrale, vi è un Controllore che esorciUi 
le sue funzioni sotto la iininediaUi dipendenza dellTn- 
tendente di finanza per le Tesorerie provinciali, e del Di- 
rettore generale del Tesoro per la Tesoreria centrale IP. 

Art 2 35. 

I Controllori esercitano il riscontro delle operazioni 
giornaliere dei Tesorieri, e vigilano sul maneggio di 
tutti i fondi costituenti la contabilità delle Tesorerie. 

Sottoscrivono le quietanze che si rilasciano per le 
riscossioni, i vaglia del Tesoro emessi, le fatture che 
loro vengono presentate ]>ei versamenti, ed i conti e 
t prospetti che producono i Tesorieri, dopo di averli 
esaminati e trovati conformi nc* risultameoti ai propri 
registri. 


Art. 236- 

I Controllori prendono noia in appositi registri 
delle quietanze c dei vaglia del Tesoro rilasciati, 
non che dei pagamenti effettuati; ed al termine deU 

(1) Prima parte deH’arl. 60 della Legge aprile 1869, n. 50S6. 
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Forarlo d'uffìzio nc raffrontano *giornalnìentc i risultati 
coi registri del Tesoriere. 

Tengono pure quegli altri libri che fossero loro 
assegnati dalTAutorità da cui dipendono, o prescritti 
da speciali istruzioni. 

Art. a3^. 

Ogniqualvolta nelle operazioni di Tesoreria i Con- 
trollori rilevassero abuso, irregolarità od infrazione 
alle vigenti prescrizioni, nc informeranno tosto l'Au- 
torità da cui iinmedialumente dipendono per le occor- 
renti provvidenze. 

Art. a38. 

I Controllori saranno immessi in funzioni dall’ In- 
tendente di finanza per le Tesorerie provinciali, e dal 
Direttore generale del Tesoro per la Tesoreria cen- 
trale, previa ricognizione dei fondi esìstenti nelle casse, 
come è stabilito ali’art. 22 G. 


CAPO VI. 

DELLE VERIFIC,\ZIONi ALLE CASSE, Al MAG.VZZIN], 

ED ALLE SCRITTURE DEGLI AGENTI E DEI TK.SORIERL 

Art. 239. 

Le casse, i magazzini e le scritture degli Agenti 
che maneggiano valori dello Stato, consistano in danaro 
od in materie, sono verificati da appositi Uffiziali delle 
competenti .Vmininistrazioni, nei tempi stabiliti od in 
epoche straordinarie, giusta le prescrizioni dei Rego- 
lamenti speciali pei diversi servizi. 
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D’ognì verificazione deve essere fatto processo ver- 
bale sottoscritto dagl’ intervenuti. 

Art 34® 

Alle casse delle Tesorerie dovranno esegiiirsi veri- 
ficazioni, almeno una volta al mese, col mezzo degli 
Ispettori di Tesoreria, e col concorso dei Tesorieri e 
dei rispettivi Controllori. 

Potranno aver luoijo verificazioni straordinarie o2ni- 
qualvolta ITnlendente di finanza od il Direttore gene- 
rale del Tesoro lo richieda (P. 

I Prefetti hanno pure facoltà di far jirocedere a 
verificazioni stniordinarie alle casse della Tesoreria 
della rispettiva Provincia. 

Un es(‘rnplare del processo verbale sarà trasmesso 
alla Direzione generale del Tesoro. 


CAPO VII. 

UtXLA RESPONS.\BILITÀ DEGLI UFFICIALI PUBBLICI. 


Art 34 •• 

Gli Ufficiali pubblici stipendiati dallo Stato, e spe- 
cialmente quelli ai quali è commesso il riscontro e la 
verificazione delle casse e dei magazzini, dovranno 
rispondere dei valori che fossero per loro colpa o 
negligenza perduti dallo Stato. 


(1) Primo alinea dell' ari. 60 della aprile 1869, n.0096. 
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A tale effetto essi sono sottoposti alla giurisdizione 
della Corte dei conti, la quale potrà porre a loro 
carico una parte o tutto il valore perduto 

Quando paghino del proprio somme dovute allo 
Stato, subentrano nelle azioni del medesimo a* termini 
di diritto. 


Art 243. 

Nei casi di responsabilità dei pubblici l^fGciali, i 
Ministri da cui essi dipendono, potranno adottare 
tutti i provvedimenti amministrativi di loro compo> 
tenza, consentiti dalle Leggi c dai Kegolamcnti or> 
gallici; c ciò indipendentemente e senza pregiudizio 
del proceiliaiento giudiziario dinanzi alla Corte dei 
conti, e di ogni suo effetto, e cjualunque possa essere 
il risultato del procedimento stesso. 

• Art. 343. 

Le istanze per responsabilità vengono promosse dal 
Procuratore generale presso la Corte de’conti, sulla base 
degli elementi e dei documenti che gli sono trasmessi 
dalle competenti Amministrazioni , e tutte le volle 
che la responsabilità emerge dall’esame dei conti, fatti 
e documenti sottoposti in qualunque modo al riscon- 
tro preventivo, al sindacato, al giudizio od alla vigi- 
lanza della Corte. 


fi) Art. 61 della Legge S! aprile 1869. n. 50S6. 
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TITOLO VI. 


Dflle Eotralc dello SUU 


CAPO I. 
NORME GENERALI. 


Art. 344- 

I Direttori generali del Demanio e l'asse^ delle 
Gabelle, delle Poste, dei Telegrafi, e delle Imposte 
dirette ed indirette, non che i Capi degli Uffici pro- 
vinciali o compartimentali, sotto la personale loro 
responsabilità, provvedono, nei limiti delle rispettive 
loro attribuzioni, affinchè prontamente ed integral- 
mente sia fatta la riscossione delle entrate (P. 

\rt. 345 . 

II Direttore generale del Tesoro vigila affinchè le 
imposte dirette, c tutte le altre somme dovute allo 
Stato a scadenze determinate, sieno riscosse nei modi 
e tempi stabiliti. 

A tal fine, tiene in evidenza nei propri registri i 
erettili dello Stato per imposte dirette e per altre 
somme a scadenze determinate, che appaltatori, 
Agenti governativi od altri debitori hanno obbligo 
di pagare direttamente al Tesoro. 

0 

(1> Ari. Zi delia L^ge fi aprile 1869, n. S0S6. 
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Quando scorga ritardo od altra irregolarità, promuove 
le misure di rigore contro gli Agenti della riscossione, 
o le competenti azioni giudiziarie contro i debitori 
diretti. 

Rispetto agli Agenti di riscossione, il Direttoi*e ge- 
nerale del Tesoro può, secondo i casi, limitarsi a 
promuovere misure e provvedimenti disciplinari per 
parte deirAiiiministrazione da cui rispettivamente di- 
pendono. Può anche direttamente pnx'edcre in via 
giudiziaria, rendendone prima informata rAmministra- 
zione da cui TAgenle dipende. 

Art. 

11 Direttore generale del Tesoro vigila pure la 
riscossione di tutte le altre entrate dello Stato. 

-\ tale effetto può chiedere alle varie Amministra- 
zioni le spiegazioni, i documenti e gli schiarimenti 
che creda necessari. 


Art. a47' 

Alla fine di ogni semestre, il Direttore generale del 
Tesoro presenterà al Ministro delle Finanze una suc- 
cinta relazione sulle riscossioni delle varie entrale 
pubbliche, sul modo come i relativi servizi hanno 
proceduto, sulle misure adottate, sui ritardi vcriricalisi, 
sulle cause degli arretrati, sui giudizi e procedimenti 
in corso. 

k 

Art. 348 . 

Per gli elTetli degli articoli precedenti, gli Agenti 
di« riscossione, mentre dipendono dalle Amministra- 
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£Ìoni a cui appartengono i proventi, sono sottoposti 
indistintamente alla vigilanza del Direttore generale 
del Tesoro per ciò che concerne Tadempimento delle 
riscossioni loro affidate. Più specialmente gli Agenti 
di riscossione dell’ imposte dirette, e delle somme do- 
vute a scadenze presUbilite, sono sottoposti alPauto- 
rità del Direttore generale del Tesoro. 

Tutti gli Agenti di riscossione, indistintamente, sono 
sottoposti alTautorità del Direttore generale del Tesoro 
per quanto concerne Tobbligo di versare integralmente 
nei modi e tempi stabiliti nelle casse del Tesoro le 
somme riscosse 1 *). 


Art. 249- 

Gli Agenti di riscossione che ritardino i versamenti 
dovuti al 'Fesoro incorrono per ogni giorno di ritardo 
in una multa corrispondente air interesse, in ragione 
deiruno per cento al mese, sulle somme non versate. 

Se il ritardo sia maggiore di cinque giorni, si può 
far luogo, oltre airapplicazione della multa, alla sospen- 
sione dell'Agente, e, in caso di recidiva, alla sua desti- 
tuzione. 

La disposizione del presente articolo non si ap- 
plica agli Agenti i cui rapporti coll'Amministrazione 
SODO regolati da contralti. 

Art a 5 o. 

Le multe di cui ali’articolo precedente, saranno 
applicate per Decreto del Ministro delle Finanze, pro- 
^ mosso dal Direttore generale del Tesoro in seguito 
agli accertamenti di sua competenza. 

Il Decreto sarà registrato alla Corte dei conti, ed 
eseguito mediante ritenzione in via amministrativa sugli 

(1) Ari. 30 della leggo ti aprile 1809, d. 5026. 

14 
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averi degli Agenti, e, in ogni caso, mediante sequestro 
dei fratti della cauzione, o vendita della medesima, da 
promuoversi con instanza nelle forme giuridiche di- 
nanzi alla Corte dei conti. 

Art. a5i. 

Per la periodica dimostrazione delle riscossioni e 
dei versamenti, e per l’esercizio deU'autorità e della 
vigilanza del Direttore generale del Tesoro, delle com- 
petenti Amministrazioni centrali, e delle Intendenze 
di finanza, gli Agenti della riscossione e gli altri 
Uffizi dovranno rispettivamente rendere i conti di cui 
si fari parola nel Capo IV del presente Titolo. 

Art. a 5 a. 

Da riscossione delle entrate, autorizzata dalla legge 
per l'esercizio del bilancio, ha luogo nei modi, nelle 
forme, e col mezzo degli Agenti designati dalle Leggi 
e dai Regolamenti; ed è fatta per conto delle singole 
Amministrazioni dalle quali sono amministrate le en- 
trate da riscuotersi. 

I pagamenti dei crediti dello Stato si fanno in 
contanti. 

Nessun titolo di credito verso lo Stato può essere 
ricevuto in conto di debiti verso lo stesso, senza 
l’autorizzazione del Ministro delle Finanze. 

Gli Agenti che li accettino senza esserne autoriz- 
zati dal Ministro delle Finanze, sono obbligati a vei^ 
sare del proprio la somma del titolo illegalmente 
ammesso. 
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Art. a53. 


Le somme riscosse per qualsivoglia titolo da tutti 
coloro che ne sono incaricali, debbono essere inte- 
gralmente versate nelle Tesorerie dello Stato (*). 

I versamenti si fanno per conto di ciascuna Ammi- 
nistrazione cui appartengono le entrate, con impu- 
tazione distinta ai vari capitoli del bilancio dell’ en- 
trata, in conformità del prospetto di (tassazione che 
verrà ogni anno compilato dalla Direzione generale 
del Tesoro col concorso della Ragioneria generale. 

AtL a54* 

Coloro che riscuotono somme per conto dello Stato, 
quando esista una Tesoreria nel luogo di loro resi- 
denza, devono farne il versamento giornalmente nella 
medesima, salvo ciò che sia altrimenti stabilito da 
speciali Regolamenti. 

Se risiedono altrove, i versamenti saranno fatti nelle 
epoche periodiche che dovranno essere fissate dai Re* 
golamenti pei rispettivi servizi. 

Le prescrizioni suaccennate saranno osservale anche 
pei versamenti che gli Agenti secondari o particolari 
di talune Amministrazioni deggiono fare nelle mani 
deU’Agente principale da cui dipendono direttamente, 
in confonnilà delle istruzioni emanale pei relativi 
servizi. 


Art a55. 

Pei proventi che si riscuotono nelle Cancellerie 
delle Legazioni e dei Consolati all’estero, saranno date 
le occorrenti norme, in apposito Regolamento da coni- 
ti) Art. 37 della legge « aprile I8G9, n. &096. 
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pilarsi d’accordo fra il Ministro degli Affari esteri e 
quello delle Finanze, sentito il parere del Consiglio di 
Stato. 

In cotesto Regolamento sarà stabilito il modo di 
sopperire alle spese delle Cancellerie e dei Consolati 
colle somme ritratte dai loro proventi, senza d’uopo 
dei materiale invio e rintio di fondi. 


Art. a 56 . 

Gli Agenti particolari possono essere autorizzati a 
versare le somme riscosse nella Tesoreria, a nome 
deir Agente principale. 

La quietanza che riceveranno per cosiffatti versa- 
menti sarà da essi consegnata subito al predetto Agente 
principale, che ne rilascierà una propria a loro disca- 
rico. 

ArL 367. 

Gli Agenti della ri.scossione possono essere autoriz- 
zati dal Direttore generale del Tesoro a versare somme 
in contanti solamente, in una Tesoreria di provincia 
diversa da quella in cui risiedono, ritirando vaglia 
del Tesoro sulla Tesoreria della propria provincia. 

Tali vaglia saranno considerati come danaro effet- 
tivo, e commutati in quietanze d’entrata a loro 
favore. 


ArL 358. 

Le somme da versarsi in danaro possono essere 
spedite alla Tesoreria col mezzo di vaglia postali. 
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Le spese tutte per ottenere questi vaglia saranno 
sostenute dai mittenti. 

Art 259. 

Sono versate direttamente dai debitori nelle Teso- 
rerie dello Stalo le entrate proprie della Direzione 
generale del Tesoro^ di cui c parola al capo ITI di 
questo titolo^ e quelle per cui sin dati una speciale 
disposizione dal Direttore generale del Tesoro. 

Art 260. 

Qualunque versamento si effettui nelle Tesorerie 
deve essere accompagnato da una fattura delle monete 
e deValori o titoli che si vogliono versare. 

Tale fattura olfrirà rindicazione dell'importo di 
ciascuna specie di monete o di valori, e, quando ne 
sia il caso, la descrizione ed il montare de' titoli di 
spesa pagati, non che la somma totale della fattura. 

Conterrà altresì la quantità delle quietanze che 
deve rilasciare il Tesoriere, Tapplicazione ai capitoli 
del bilancio d'entrata, e le somme rispettive. 

Finalmente dovrà avere la data, ed essere sot- 
toscritta da colui per conto del quale si effettua il 
versamento. 


Art. 261. 

Gli Agenti di riscossione redigeranno sulla fattura 
stessa il conto sommario della loro cassa, dimostrando 
il montare delle somme riscosse e quello de'paga- 
menti fatti dal giorno dell' ultimo versamento, col 
riporto delle riscossioni e de' versamenti precedenti , 
e le totalità relative (0. 


(1) Ultimo periodo doll ari. 37 della lene aprile 1869, n. 5086. 
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Art. a6a. 

Le fatture dei debitori diretti sono presentate al 
Controllore presso la Tesorerìa, il quale, riscontrati i 
computi e nulla trovando da osservare sulla regola' 

rità delle fatture stesse, le sottoscrive c le restituisce 

« 

ai presentatori afiìnchè le passino al Tesoriere per 
effettuare il versamento. 

Quelle degli Agenti di riscossione sono presentate 
air Intendenza provinciale, la quale, verificato il conio 
sommario di cassa ed accertata rcsattezza della ri> 
ciiiesta delle quietanze, ne fa restituzione all'esibitore 
affinchè le presenti al Controllore della Tesorerìa per 
le operazioni prescritte nel jiaragrufo precedente, e 
per Taccertamento delia regolarità de’titoli pagati. 

Art. a63. 

Le fatture sono custodite nelle Tesorerìe, in ordine 
di data, per il periodo almeno di due anni a contare 
dalla loro presentazione. 

Art. aG.-j. 

I Tesorieri, appena ricevute le Pitture, riscontrano 
fesattezza del danaro, dei valori e dei titoli conse- 
gnati loro, e rilasciano immediatamente le chieste 
quietanze, indicandone il numero d’ordine e la data 
appiedi delle iatture stesse. 

Art. a65. 

II denaro da versarsi deve e.ssere in sacchetti di 
tela, fomiti d’un polizzino con scrìttovi su la specie 
delle monete, la quantità dei pezzi, Timporto, ed il 
nome dell’Agente che versa. 
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I sacchetti non devono contenere miscuglio di 
monete di diverso valore, nè somme maggiori delle 
seguenti : 


per 

l’oro in pezzi 

da . 


L, 

20 e 

IO L. 

20,000, 


Id. 

da . 


» 

5 . . 

. . . ^ 

I 0,000, 

per 

l’argento in 

pezzi 

da 

» 

5 . . 

. . 

5,000, 


Id. 


da 

» 

2 . , 

, « M 

2,000, 


Id 


da 

» 

0 

0 

. . » 

1,000, 


Id. 


da 

» 

0,20 

. . » 

5ou, 


pel bronzo L. 5o. 


I sacchetti per Foro e per Targento non deggiono 
neppure contenere frazioni di centinaio, nè quelli pel 
bronzo frazioni di lira. 

Art. 366. 

1 sacchetti sono aperti nella Tesoreria in presenza 
della persona che versa, per riconoscerne il conte> 
nulo; e dopo averli pesati s’indica su ciascun poliz- 
zino il loro peso decimale. 

Art. 367. 

In qualunque versamento fatto nella Tesoreria è in 
facoltà dei Tesorieri di riconoscere e numerare, in 
presenza di chi versa, quel numero di sacchetti che 
reputano conveniente, cd anche tutti a piacimento. 

Riconoscendo mancanze di contanti, o pezzi falsi o 
difettosi, il Tesoriere fa rettìfìcare, da chi versa, la 
fattura ed il polizzino dei sacchetti, e rilascia la 
quietanza per la somma effettivamente ricevuta, quando 
da cui spetta non venga immediatamente risarcita la 
differenza. 

Art. 268 . 

Le monete riconosciute false saranno tagliate e 
trasmesse alla Procura del Re, colle occorrenti infor- 
mazioni sulla persona dalla quale furono presentate. 
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Ne sari poi avvertilo per via gerarchica il Direttore 
generale del Tesoro, che ne darà partecipazione agli 
altri Tesorieri e Controllori di Tesoreria. 

In caso di dubbio o di contestazione, le monete 
d^oro e d'argento sono rimesso dal Tesoriere all'In- 
tendente di finanza, il quale fa operare le occorrenti 
verificazioni nella zecca o neirUffizio di marchia più 
vicino. 

Tale verificazione è fatta eseguire, per quanto ri- 
guarda la Tesoreria centrale, direttamente neirUffizio 
centrale dei saggi col concorso del Controllore. 

Art. 269. 

Le monete di bronzo non possono essere impiegate 
ne’ versamenti che nelle proporzioni stabilite dalie 
Leggi o da speciali disposizioni. 

È nondimeno data facoltà agrintendenti di finanza 
di autorizzare, in casi d’urgenza e quando sianvi 
ragioni affatto speciali, i Tesorieri della rispettiva 
Provincia ad accettare nei versamenti monete di 
bronzo in proporzione maggiore di quella sUibilita, 
informandone però subito il Direttore generale dei 
Tesoro. 

Gl’Intendenti si accertano della legittima prove- 
nienza di quelle monete col richiedere all' uopo da- 
gli Agenti della riscossione la comunicazione dei docu- 
menti necessari per potere autorizzarne il versamento. 

L'autorizzazione ò data per iscritto sulla fattura. 

AtL 2'JO. 

Quando col danaro riscosso gli Agenti della ri- 
scossione abbiano, a ciò autorizzati dal Direttore 
generale del Tesoro, estinto mandati o buoni sopra 
mandati a disposizione, 0, pagato spese fisse o 




Digitized by >Ogi 



IU5 

sptte di giostizia, o altre apese, secondo le norme 
stabilite dal presente Regolamento, giustificheranno 
i relativi pagamenti colla prodazione dei detti man- 
dati e buoni regolarmente quietanzati, e degli or- 
dini e documenti di pagamento delle altre spese. 

L’ importo di essi sarà, per gli effetti del corrispon- 
dente discarico dei detti .Agenti, considerato come de- 
naro da loro versato, salvo le disposizioni del pre- 
sente Regolamento per ciò che riguarda l’esame della 
regolarità dei pagamenti effettuati, e le conseguenze 
ohe, no' casi d’indebiti pagamenti, derivino a carico 
degli Agenti pagatori (*). 

Art a^i. 

I pagamenti, di cui all’articolo precedente, non pos- 
sono esser fatti che ne’ limiti de’fondi esistenti nelle 
casse degli Agenti della riscossione, e senza pregiudizio 
dell’obbligo loro imposto dell’ integrale versamento 
al Tesoro ne’ tempi e modi stabiliti. 


CAPO n. 

DELLE QUIETANZE. 

Sezione L 

Quietanze degli jigenti della riscossione. 

AtL aya. 

Gli Agenti della riscossione debbono rilasciare quie- 
tanza delle sommo che riscuotono, nelle forme pre- 
scritte dalle varie Leggi d’imposta e dai Regolamenti 
emanati pei diversi servizi. 

(I) Art 38 della legge K aprUe 1880, • tm. 

18 
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Tali quietanze saranno staccate da on bollettario 
a madre e figlia, con numero continuativo per ogni 
esercizio e per ogni Agente. 

La forma de’ bollettari pel servizio doganale i re- 
golata dalle istnuioni mioisleriab del 9 novembre 
1868. 


ArL 373. 

I libri bollettari debbono essere tenuti colla pii 
scrupolosa esattezza. Nei casi di qualunque altera- 
zione o distrazione dei fogli, anche non adoperati, o 
in alcuna parte di essi, l'Amininistrazione potrà sot- 
toporre l’Agente ad una multa, a titolo di pena 
disciplinare, nella misura da lire io a looj e ciò, 
salvo i provvedimenti e le procedure a cui si debba 
far luogo nei casi in cui l’alterazione derivi da frode 
in danno deH’Erario. 

La presente disposizione è comune a tutti gli Agenti 
dell’Amministrazione ai quali è imposto l’obbligo della 
tenuta di libri bollettari. 


ArL 374- 

Oltre all’indicazione della persona che p^, della 
somma riscossa, scritta in cifre e in lettere, dell’ og- 
getto e della data della riscossione, le quietanze stac- 
cate dal bollettario conterranno quelle altre indicazioni 
che sono prescritte dai regolamenti speciali, e sa- 
ranno sottoscritte dall' Agente riscotitore o da chi 
legalmente lo rappresenti. 

Qualora agli Uffizi di riscossione sia addetto un 
Ufficialo pel controllo, le quietanze ilovranno essere 
dal medesimo allibrate in apposito registro, o fornite 
del suo visto, quando le riconosca regolari 


Digitized by Googlc 


107 


Sezioue D. 

Quietarne dei TisorierL 


Art a^5. 

I Tesorieri dello Stato per i versamenti fÌMti nelle 
loro casse rilasciano quietanze staccale da un bollet- 
tario a madre e figlia, e fomite del marchio a secco 
del Ministero delle Finanze. 

Senza riguardo alla diversità delle entrate, le quie- 
tanze hanno un numero continuativo per ciascun 
Tesoriere e per esercizio, e debbono indicare : 

I* Il cognome, nome e qualità di colui, per 
conto del quale è fatto il versamento ; 

a* La somma versata, in tutte lettere ed in 
numeri ; 

3* Il capitolo od i capitoli del bilancio cui va 
applicata rcntrabi ; 

4° La specie dei valori versati, cioè se oro, 
argento, bronzo, vigi ietti di banca, mandati pagati, ecc.; 

L’esercizio corrente. 

Le quietanze rilasciate pei versamenti filiti dai de- 
bitori diretti devono inoltre contenere l’oggetto del 
versamento o l'unno cui si riferisce il debito. 

Una quietanza non può riguardare versamenti rela- 
tivi a differenti amministcazionL 

ArL a ^6. 

Quando i ricevano entrate in seguito a 

mandati ^diti da Corpi morali o da altri debitori 
dello Stato, non debbono quitare i mandati ma bensì 
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rilasciare, come per le altre entrate, le relatire quie- 
tanze, e consegnarle a coloro che versano affinchè le 
uniscano ai mandati stessi in prova della loro estin- 
zione. 

ArL 377. 

Una quietanza, la cui somma in tutte lettere non 
corrisponda a quella in numeri, non è valida se non 
per la somma minore, sino a che non sia provato che 
il versamento ebbe realmente luogo per la somma 
maggiore. 


Art. 378. 

Le quietanze di Tesoreria debbono essere sotto- 
scritte dal Tesoriere e dal Controllore, al quale spetta 
di consegnarle o trasmetterle alle parti interessate. 

Art. 279. 

Nelle quietanze non devonsi fare cancellamenti, 
sostituzioni di parole o di cifre, nè alterazioni di sorta. 

Accadendo errore, si corregge, quando sia possibile, 
col mezzo di annotazione a tergo firmata dal Teso- 
riere e dal Controllore, colla previa autorizzazione 
dell’Intendente di finanza o del Direttore generale del 
Tesoro, secondo che trattisi dt quietanza di Teso- 
reria provinciale o della Tesoreria centrale. 

Quando si renda assolutamente necessario di an- 
nullare una quietanza, e se ne sia ottenuta l'autoriz- 
zazione dall’Intendente di finanza o dal Direttore 
generale del Tesoro, secondo che la quietanza sia di 
Tesoreria provinciale o della Tesoreria centrale, la si 
unisce alla rispettiva matrice, annotandovi retro il 
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motivp deiraonalliMnept<P P rautoHzzaxione riportata. 
L’annotazione sarà firmata dal Tesoriere e dal Coa- 
trollore. 

Se la quietanza avesse figurato in alcun resoconto 
mensile, dovrassi chiedere l’ autorizzazione, peri’ an- 
nullamento e per le correzioni, al Direttore generale 
del Tesoro, col mezzo dell’ Intendenza provinciale di 
finanza. 

Degli annullamenti e delle variazioni apportate alle 
quietanze con autorizzazione del Direttore generale 
del Tesoro, questi informerà il Ministero e la Dire- 
zione generale cui riguarda l’entrata, la Ragitnieria 
generale e la Corte dei conti. 

Art 280. 

.... * • 

In nessim caso è permesso ai Tesori^ dare Aapia 
di una quietanza. 

Art. a8i. 

1 bollettari per le quietanze saranno forniti ai 
Tesorieri dalla Direzione generale del Tesoro per mezzo 
delle Intendenze di finanza, che ne terranno copto • in 
apposito registro di carico e scarico. 

Quando cessi un Tesoriere dalie proprie funzioni, 
1* Intendenza rispettiva si farà restituire la parte di 
bollettario che non è stata adoperati. 

La consegna e restituzione si fa contro ricevuta. . 

La somministrazione alla Tesoreria centrale é fatta 
direttamente dalla Direzione generale del Tesoro. 

Art 282 

Nei casi di malversazione de’ Tesorieri le quietanze 
da essi rilasciate a favore de’ Contabili non fanno prova 
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centro lo Stato, quando tieno priw delle ibmaliU 
•tabilite nel presente Regolamento. 


Sezione III. 

Smarrimento o distruzione dette quietarne 
dei Tesorieri. 


Art a83. 

Accadmido smarrimento o perdita di una quietanza, 
*i sari sostituito un certiGcato, desumendone i dati 
dalia matrice relativa. . 

Tale certificato sari rilasciato dallTntend«ate di fi- 
nanza, quando la quietanza di Tesoreria provinciale 
non sia stata per anco posta a corredo di alcun re- 
soconto; e dal Direttore generale del Tesoro, nel 
caso opposto, e quando si tratti di quietanza della 
Tesoreria centrale. 


Art a84. 

Sull'istanza della parte interessata, i fatto pubbli- 
care analoga avviso nel giornale della Provincia nato- 
rizzato alla pubblicazione degli atti amministrativi e 
giudiziari, colle indicazioni precise della quietanza; 
e Tinvito a chi l'avesse rinvenuta di consegnarla subito 
allTatendenza di finanza, per restituiria a dii di ragione. 
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ì Per le qoietajue della Teaorem centrale, sarà &Ua 
nella Gazzetta ufficiale del Regno la pabbUcazione 
dell'aTviso coirinvito di rimettere le quietanze stesse 
alla Direzione generale del Tesoro. 

Art. a85. 

Trascorso un mese dal giorno della pubbUcazione 
dell’aTTiso, senza che sia stata presentata la quie- 
tanza, sarà spedito il certificato nel modo indicato al 
precedente arL a83. 

Del rilascio del certificato si farà annotazione sulla 
matrice della quietanza. 

Art. a86. 

Quando si rinvenisse la quietanza dopo dato .U 
certificato, verrà questo permutato colla quietanza e 
poscia annullato. Se non sia possibile riavere il cer- 
tificato, sarà annullata la quietanza nei modo indicalo 
all’ari. i'jg. 

' ' ' ■ Art. 187. 

Nel caso di distruzione di una quietanza, la parte 
interessata produrrà unitamente all'istanza una dichia- 
razione autentica comprovante il fatto; dopo di che, 
sarà dato il certificato nei modi e nella forma sta- 
bilita, senza d’uopo di pubblicazione di avviso. 
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CAPO m. 

DELLE ENTRATE DELLA DIREZIONE GENERALE DEL TESORO. 

Art. 288. 

Le entrate della Direzione generale del Tesòro ri- 
sultano dal prospetto di classazione accennato all’ar- 
ticolo 253^ o da particolari notificazioni della predetta 
Direzione; e sono riscosse per aira delle Intendenze 
di finanza, col mezzo dei Tesorieri, salvo quelle che 
vengono riscosse direttamente dal Tesoriere centrale 
secondo speciali istruzioni. 

4 

Art 289. 

Le entrate eventuali o casuali, e quelle provenienti 
dalla vendita di elTetti mobili, non previste fra le 
entrate delle altre Amministrazioni, non saranno ri- 
scosse dalle Tesorerie se prima non siano state auto- 
rizzate dalla Direzione generale del Tesoro o dalle 
Intendenze di finanza. Questa autorizzazione sarà data 
sopra richiesta della competente Amministrazione. 

Art 290. 

Le Intendenze di finanza tengono un registro per 
tutte le entrate della Direzione generale del Tesoro, 
in cui aprono un conto per ciascun debitore per 
allibrarvi a debito le somme dovute, ed a credito i 
versamenti effettuati. 

A tal uopo saranno loro fomiti dalla detta Dire- 
zione generale i ragguagli necessari. 
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Per le entrale da versarsi nella Tesoreria centrale, 
il Controllore presso la medesima ne cura la riscos- 
sione, o tiene il registro prescritto per le Intendenze 
c«)irarlicolo precedente. 

Art. 292. 

Entro i primi cinque giorni' <rugni mese, le Inten- 
denze di finanza trasmettono alla Direzione generale 
del Tesoro un prospetto delle entrale la cui riscos- 
sione fu da esse direttamente autorizzala durante il 
mese precedente in conformiti dell’art. 289. 

Cnti'O i primi quindici giorni d’ogni mese, la Di- 
rezione generale del Tesoro informerà la Ragioneria 
generale, tanto delle entrale da essa direttamente au- 
torizzale, quanto di quelle autorizzate dalle Inten- 
denze di finanza. 


CAPO I\. 

DEI RENDICONTI PER LE ENTRATE. 

.\rl. 293. 

Entro i primi cinque giorni d’ogni mese, gli Agenti 
che riscuotono entrate dello Stato amministrate dalie 
Intendenze di finanza, non obbligali a rispondere del 
non riscosso per riscosso, presentano all’ Intendenza 
della rispettiva Provincia il conto in due esemplari 
delle riscossioni fatte nel mese precedente j>er ciascuna 
specie d'entrata, e dei versamenti eseguili nelle 'l'e- 
sorerie dello Stato, alligandovi le matrici delle quie- 
tanze da essi rilasciate, le quietanze de’ versamenti e 
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({negli altri documenti che fossero prescritti dai Rego- 
lamenti o da speciali istruzioni. 

Il conto dimostrerà: 

Il montare dei ruoli o del carico di esazione. 

Le somme riscosse, 

I residui da riscuotere, 

I versamenti fatti. 

1 residui da versare. 

In esso conto debbono essere altresì riepilogate le 
riscossioni ed i versamenti fatti nei mesi precedenti. 

Art. 294 • 

Non più tardi del giorno dieci d'ogni mese, le 
Intendenze di finanza: 

Rivedono i conti accennati al precedente ar- 
ticolo, ed accertano la regolarità del debito e credito 
di ciascun Agente, e, fatte le occorrenti allibrazioni, 
vi appongono il visto ; 

2* Compilano, per ogni Amministrazione cen- 
trale, un prospetto in doppio esemplare, che riassume 
il debito e credito di lutti gli Agenti della provincia; 

3 *’ Formano, per ciascuna Amministrazione, una 
situazione della scrittura per bilancio, da cui consti 
il ilare e Vincere di ciascun capitolo, coi saldi debi- 
tori e creditori; 

Spediscono alle dette Amministrazioni i conti 
COI documenti giustificativi, un esemplare del prospetto, 
e la situazione della scrittura. L*altro esemplare del 
prospetto viene lrasmc.sso alla Direzione generale del 
Tesoro. 


Art. 29.5. 

lOntro lo ste.sso termine di dicci giorni, le Inten- 
denze di finanza c'impilano un pro.spetto in doppio 


Digilized by Google 


tl 5 

esemplare, dimoslraote il debito e credito di ogni 
Agente resp.^nsabile del non rUtosso per riscosso, 
<legli appaltatori, e dei debitori di soiiiiiie certe ad 
epoche e scadenze determinate, che debbono versare 
direttamente al Tesoro. 

Questo prospetto sari^ allegato a giustificazione 
delle scritture risultanti dalla situazione dì cui alfar* 
ticolo precedente. 

.\rt. 396. 

Per i versamenti dìrcUaniente fatti nelle 'fesorerip 
pro\inciali da Agenti tenuti al non riscosso per riscossa», 
ila appaltatori od altri debitori di entrate diverse da 
tpielle della Direzione generale del Tesoro, come pure 
da .Vgenti di riscossione d'entrate non amministrate dalle 
Intendenze di finanza, le Ragionerìe delle Intendenze 
iiiedesitne alla line di ogni mese compilano, e trasinet* 
tono entro il cinque del mese successivo alle Aiiinii- 
Distrazioni provinciali o compartimentali o centrali, 
«talle quali souo tenuti i corrispondenti conti, una 
nati descrittiva delle relative quietanze di Tesoreria. 

Art. 397. 

Mon più tardi del giorno cinque di ogni mese, le 
Intendenze di fìiianzu ed il Controllore presso la Te- 
soreria centrale, compilano in doppio esemplai'.* c 
trasmettono alla Direzione generale del Toson»: 

I® Il conto ticl mese precedente per le entrale 
proprie della Direzione medesima, nel quale dimo- 
strano distintamente per ogni capitolo cd articolo di 
eiitraUi le partite da riscuotersi, quelle riscosse nel 
mese e nei mesi anteriori delfcsercizio, e quelle ri- 
maste da riscuotere ; 
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2 ^ Una noia generale dimostrativa, per ogni 
capitolo d’eiitraUi e per ciascun Agente conLibile e 
debitore diretto, e per ogni specie di proventi d’or- 
tiiiie, i singoli versamenti eflettuati nella Tesoreria 
dui'ante il mese precedente e giustificati dalle rela> 
tive ii\atnci delle quietanze e dai Vaglia del Tesoro. 

A cura delle stesse Intendenze di finanza viene tra- 
smesso alla Ragioneria generale un riepilogo del conto 
e della noti suddetta. 


Art. 2^8. 

(ìli Agenti delia riscossione di entrate non ammi- 
nistrate dalie Intendenze di finanza, e non aventi ob- 
bligo del non riscosso per riscosso, entro i primi cinque 
giorni di ogni mese presentano airAmministrazionc 
provinciale o cmnpartiinenlale o centrale, dalia quale- 
dipendono, il conto in due esemplari delle riscossioni 
e dei versamenti da essi fatti nella forma iste.ssa 
prescritta dalfart. 

Le Amministrazioni conipclonti esaminano ed ac- 
certano la regolarità del debito e credito di ciascun 
Agente in relazione alle note delle quietanze che sono 
state loro trasmesse dalle Intendenze di finanza giusta 
fari. 396, c vi np[>ongono il visto. 

(Compilano quindi un prospetto in doppio esein- 
piare, c la situazione della scrittura per bilancio nelle 
forme indicate all^arU 294* 

Lo Aminini.strazioni provinciali e compartimentali 
inviano, non più tardi del dieci di ogni me.se, i conti 
<iegli Agenti coi documenti giustificativi, un esemplare 
del prospetto riassuntivo, c la situazione della scrit- 
tura per bilancio. L’altro esemplare del prospetto 
viene trasmesso alla Direzione generale del Tesoro. 

Le .Amministrazioni centrali, non più tardi del 10 
di ogni mese, trasmettono cs.se pure alla Direzione 
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generale del Te^ro un esemplare dei conti che di- 
.•■ellainente riceverono dai rispettivi Contabili, e che 
non dovevano pervenire alla Direzione generale me- 
«lesiina, nè dalle Intendenze di finanza, nè dalle Di- 
rezioni provinciali o compartimentali suddette. In- 
sieme all'esemplare di tali conti trasmettono un pro- 
spetto riassuntivo compilato nella forma prescritta al- 
l’art. ag4 


. Art. agg. 

Le Ragionerie delle .Amministrazioni centrali, rico- 
nosciuta la regolaritè delle scritturazioni in confronto 
ai conti degli Agenti, riepilogano nel loro giornale i 
prospetti e le .situazioni accennati agli articoli ag4 
e agA, e comunicano alla Ragioneria generale la situa- 
zione riassuntiva delle loro scritturazioni, allegandovi 
i prospetti e le situazioni suddetti, c tj-attcncndo i 
conti degli .Agenti coi relativi ‘documenti. 

I-a Ragioneria generale, fatti subito i debiti ri- 
scontri, eseguisce le proprie scritturazioni, trattiene 
le situazioni delle scritture per bilancio, e ritorna i 
prospetti riassuntivi avuti in comunicazione. 

Art. 3oo. 

La Direzione generale del Tesoro, accertata la re- 
golarità dei conti, dei prospetti e delle note che le 
perverranno, compila entro ogni mese ed invia alla 
Ragioneria generale, pei relativi riscontri, il conto 
riassuntivo, distinto per capitolo di bilancio e per 
prodotti d'ordine, di tutti i versamenti efl'ettuati du- 
rante il mese precedente nelle Tesorerie, e trasmette 
col suo visto alla Corte dei conti un esemplare della 
nota generale di cui al n. a* dell’ art. ag^. 
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Art. 3 oi. 

Per l’eseroizio deilu vigilanza sulla riscossione delle 
enli“ate, demandata alla Corte dei conti coirart. io 
della Legge i 4 agosto 1862 n. 800, le saranno 
forniti mensilmente a cura delle .Amministrazioni 
centrali i conti riassuntivi per ciascun capitolo 
e articolo del bilancio d’entrata , il debito degli 
Agenti, le rate scadute a carico degli Agenti mede- 
simi e degli appaltatori o debitori diretti, le riscos- 
sioni fatte dai primi , i vei'samenli eseguiti nelle Te- 
.sorerie dagli uni e dagli altri , le somme rimaste 
da riscuotere e le differenze a <lebito ilegli Agenti 
per le somme non riscosse, e per le somme riscosse 
e non versate. 

Art. 3 o2. 

• 

.Alla Corte dei conti .saranno anche trasmessi dalla * 
Direzione generale del Te.soro i conti e le situazioni 
mensili delle casse dee Tesorieri, coH’indicazione dei 
valori e del modo col quale sono rappresentati 

Art. 3 o 3 . 

Dalle varie .Amministrazioni saranno trasmesse alla 
Corte dei conti le relazioni degli Ispettori o di altri 
Ufficiali incaricali del sindacato, e quelle colb quali 
ciascuna Amministrazione, nel rendere il conto annuale 
delle sue entrate, ne giustifica il risultamento '2). 

Art. 3 «» 4 . 

eguali trasmissioni debbono farsi alla Corte rela- 
tivamente all’entrate ed irscite, alle situazioni ed alle 
i.spezioni dei magazzini, ed alla gestione degli Agenti 
del Governo che hanno il maneggio di materie o 
valori dello Stalo ( 3 ). 

(1) Ari. 23 della legge l i agosto 18152, n. 800. 

(2) Art. 2i di detta legge. 

(3) Art. 25 di delta legge. 


l 
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TITOLO VII, 
spese dello Slitto 

CAPO I. 

NORME GENERALI. 

Art. 3o5. 

I manci;iti Aono spediti dai Ministri competenti, o 
da un Funzionario da essi delegato, il quale sotto* 
scriverà Pel Ministro. 

La delegazione deve risultare da Decreto del Mi- 
nistro da sottoporsi alla registrazione ed al visto 
della Corte dei conti. 

T Capi delle Aiiitninistrazioni centrali dipendenti dai 
Ministri, ma distinte dagli Uffizi ministeriali, sono, 
in virtù del presente Regolamento, autorizzati alla 
spedizione dei mandali. 

Art 3o6. 

Le spese a carico dello Stato debbono essere pre- 
viamente autorizzate con Decreto ministeriale, visto e 
registrato dalla Corte dei conti, salvo che trattisi di 
spese derivanti da Leggi o da Regolamenti , da con- 
tratti, o da ruoli prestabiliti, come le spese fisse, e 
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salvo ciò che è prescritto dal presente Regolamento 
per le spese di giustizia c per le vincite al lotto. 

Art. 3o^. 

Le Ragionerie delle Amministrazioni centrali ter- 
ranno nota dei fitti amministrativi che nelle loro conse- 
guenze im’iegnano il hilanrìu dello Stalo senza che 
però ne segna subito il pagamento relativo. 

A tal uopo saranno alle medesime Ha^ionerie co- 
municati dalle Amministrazioni presso le quali si com- 
piono tali fatti; tutti i contratti; convenzioni od atti 
qualsiansi che impegnino il bilancio; o rechino onere 
o carico airLrarìo nazionale; da quelli in fuori pei 
quali siasi provveduto con mandati a disposizione od 
in via «li anticipazione. 

dette Ragionerie formeranno mensilmente un 
riepilogo degli atti sovr’indicati, e lo tra.smelleranno 
alla Ragioneria gcncmle. 

Art. 3o8. 

Nessun pagamento può esser fatto se non sia stato 
ordinato con mandati diretti a favore dei creditori, 
o con mandati a disposizione di ordinatori subalterni, 
o con mandati di anticipazione ai Funzionari pub- 
blici, o con ruoli di spese fisse, rivestiti delle forma- 
lità prescritte dal presente Regolamento, salvo il dis- 
posto dagli articoli 3i6 e 317 circa le spese di 
giustizia penale, per le vincite al lotto, pel debito 
pubblico, per le Cancellerie e Consolati all’estero, 
e pel servizio delTEsercito e deirArmata sul piede 
di guerra. 
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L’emissione ed il pagamento dei così detti mandati 
provvisori, per parte dei Ministri o di qualsiasi 
impiegato da essi dipendente, soi^o assolutamente 
vietati (*). Chiunque li avesse spediti, e chiunque 
li avesse pagati, saranno solidalmente responsabili e 
tenuti alla reintegrazione delle somme illegalmente 
spese. 

Questo divieto non si estende ai casi, nei quali .si 
tratti di provvedere al movimento dei fondi delle 
Tesorerie, che giusta l’art. 5 16 è fatto con ordinazioni 
del Direttore generale del Tesoro (*). 

Art. 3 IO. 

I mandati spediti dai Ministeri per , essere pagati 
direttamente ai creditori dello Stato sono individuali 
quando il pagamento abbia da farsi con quietanza d'una 
sola persona, ovvero quando si tratti di somma indivisa, 
sebbene fo.sse richiesta la quietanza di più persone. 

Sono collettivi quando comprendono più somme da 
pagarsi ripartitamentc a diversi creditori. 

Si rilasciano mandati collettivi solamente per le 
spese da pagarsi dalle Tesorerie. 

Art. 3 1 1 . -, 

Possono spedirsi mandati a dispo.sizione di Funzio- 
nai’i governativi, per una somma però non maggiore 
di lire 3 o,ooo; 

1° Pel pagamento di quelle fra le spese di ri- 
scossione delle entrate, delle quali sarà unito l’elenco 

« (1) Primo aiinea delCarl. 51 della Legge 2% aprile 1869, n. 56X6. 

(X) Secondo alinea di dello artìcolo. 

17 
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alla Legge di approvazione degli annuali bilanci, salvo 
ciò che è stabilito nei seguenti articoli per le spese 
di vincite al lotto; 

a* Per acquisti, servizi e forniture ad economia, 
((uaiìdo non sia necessario provvedervi con mandati 
di anticipazione; 

3** Pel pagamento di spese fìsse o d’indennità, 
quando non siano prestabilite in .somma certa 

Art. 3ia. 

Possono emettersi mandati di anticipazione, nei 
limiti fìssati dal bilancio: 

^ I** Per le spese da farsi ad economia, in somma 

perù non eccedente lire 3o,ooo; 

2® Per le competenze dei Corpi dell'Esercito e 
della Marina, regolale secondo il bisogno; 

3^ Per tutte le somme da pagarsi all’estero, e 
per fornire i fondi di spesa alle Legazioni, Coasolati 
e Missioni all’estero, cd alle navi viaggianti fuori Stato. 

Net mandati di anticipazioni per spese da farsi ad 
economia sarà sempre tatto riferimento al Regola- 
mento di cui è parola all’art. 1 28, tranne i casi 
straordinari menzionati nella prima parte del susse- 
guente art. I 29 


Art 3i3. 

Non si farà uso della facoltà di emettere mandati 
a disposizione o di anticipazione, se non nei casi di 
as.soluta necessità, e quando non sia possibile prov» 
vedere mediante mandati diretti a favore dei creditori 
dello Stato. 

(4} Art. il e delia Legge 21 aprite 1869, n. 6016. 

(1) Art. i5 di delta I.egge. 
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Siffatta necessità sarà comprovata da Decreti moti- 
vati del Ministro o del Capo/ deirAinministrazione 
centrale distinta, da allegarsi cogli altri documenti ai 
mandati relativi. 


Art. 3i4- 

Quando la spesa fatta sopra un mandato a dispo- 
sizione, oppure sopra, un mandato di anticipazione 
per spese ad economia, sia giustificata per due terzi 
della somma del mandato, si potrà spedire un suc- 
cessivo mandato a dispo.sizione o di anticipazione per 
una somma la quale col residuo delT anteriore non 
ecceda il limite delle L. 3o,ooo 

I./a*giustiricaziune deve risultare dai rendiconti pre- 
sentali dal Funzionario al cui nome fu emesso il man- 
dato a disposizione o di anticipazione. 

Art 3 1 5. 

Con ruoli della Direzione generale dei Tesoro si 
provvede al pagamento degli stipendi od assegni agli 
Impiegati, delle pensioni, dei (Itti, censi e canoni, o 
di simili spese d’ importo e scadenza fìssi ed accer- 
tati, nel modo stabilito al capo quinto del presente 
titolo. 


Art 3i6 

li pagamento per te spese di giustizia penale, per 
le vincite al lotto, e pel ilebito pubblico, è fatto nel 
modo stabilito ai capi IX, X e XI del presente titolo (^1. 

Per le spese delle Cancellerie e dei Consolati al- 
l’estero, si osserveranno le disposizioni del Regola- 
mento di cui è cenno aH'arlicolo a56. 

(1) Ari. iti della Legge ti aprile i869, o. 502ti. 

(2) Ultiini alioea dell'art il e deirart. 4^ di de'.Ui Legpe 
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Art. 317. 

Le <lisposiztoni che possono occorrere pel servizio 
dell’esercito e deirarmaU sul piede di gueiTa, sa- 
ranno date con speciali Regolamenti, da compilai'si 
entro Tanno 1871 di concerto fra i Ministri della 
Guerra, della Marina e delle Finanze, sentito il pai'ere 
dei Consiglio di Stato 

Art. 3 1 8. 

La liquidazione delle spese deve essere appoggiata 
a titoli e documenti comprovanti il diritto acquistato 
«lai creditori dello Stato, e compilati nelle forme 
stabilite dal presente Regolamento, c dai Regolamenti 
s|>eciali pei vari servizi. 

Art. 319. 

fn ciascun Ministero, gli Uffizi ai quali è affidata la 
trattazione amministrativa degli affari, fatta la liqui- 
dazione delle spese da pagare, trasmettono alla ri- 
spettiva Ragioneria un foglio di richiesta per la spe- 
dizione del mandato, unendovi a concedo tutti i ne- 
cessari documenti. 


Art. 3 ao. 

La Ragioneria verifica la causa legale e la giustifi- 
cazione della spesa, rivede la liquidazione del conto, 
accerta che non sia violati alcuna Legge e che la 
Somma da pagarsi sia nei limiti delle assegnazioni 


(I) Ari. 57 «Iella Lefige 15 aprile 1869. n. 50J6. 
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fatle nel bilancio, indi oompila il mandalo con im- 
putazione al relativo capitolo ed articolo del bilancio (0. 

Art. 331. 

1 mandati sono firmati dal Ministro competente o 
dal suo delegato. 

I mandati sono anche fìnnati dal Capo della Ragio- 
neria competente 


Art. 322. 

Ove il Ragioniere non creda di firmare per qual- 
siasi motivo di irregolarità un mandato del quale ab- 
bia avuta richiesta, dovrà subito riferirne direttamente 
al Ministro; e qualora questi creda di approvarne 
l’emissione, darà un ordine in iscritto al Ragioniere, 
il quale dovrà eseguirlo. 

Nel giustificare però il suo operato presso la Corte 
dei conti giusta il disposto dal presente Regolamento, 
il Ragioniere potrà unire l’ordine del Ministro, e la 
Corte dei conti nel rapporto diretto al Parlamento 
sui mandali registrati con riserva, in osservanza al 
disposto dalla Legge i5 agosto iSS'j, n. 3853, indi- 
cherà anche quelli pei quali siavi stato un ordine spe- 
ciale dei Ministri (3', 


Art. 3 a 3. 

Quando trattisi di mandati richiesti dagli Uffizi di 
un’Amministrazione centrale distinta, il Ragioniere 


(li Prima parto doll'art della Legge aprile 1869, n. 50i6. 
(2) Primo alinea di dotto ariicolo. 

|3) Secondo alinea doU'art. 52 della Legge 22 aprile 1869, n. 5986. 
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che non li riputasse regolari, ne ritbrir.^ direttamente 
al Capo di essa Amministrazione, il quale, se dis- 
senta dairavviso del Ragioniere, promuover^ 1* ordine 
del Ministro, di cui è detto aU'articoio procedente. 

ArL 3a4- 

1 mandati spediti e sottoscritti nei modi preaccen- ' 
nati sono trasmessi alla Corte dei conti, che li regi- 
strerà e vi apporrà il suo visto, quando riconosca che 
per essi non sia violata alcuna Legge, che sia fatui 
giusta imputazione al capitolo ed articolo del bilancio 
indicati nel mandato, e che la somma non ecceda i 
limiti di esso. 

Muniti del visto delia Corte dei conti, sono inviati 
al Direttore generale del Tesoro che li ammette a 
pagamento 

Art 3a5. 

Non si farà luogo da parte della Corte dei conti 
a registrazione di un mandato di pagamento, ed il 
di lei rifiuto annullerà il mandato, quando si tratti 
di spesa che ecceda la somma stanziata nel relativo 
capitolo del bilancio, c non vi si possa .far fronte col 
fondo di riserva. 

Sari pure assoluto il rifiuto della Corte quando, 
secondo il di lei giudizio, T imputazione della somma 
portata dal mandato .sarebbe riferibile ad un capitolo 
già esaurito del bilancio, c non n quello indicato nel 
mandato ^ 

Nel caso in cui la Corte rifiuti il visto per altra 
violazione di Legge o di Regolamento, si procederà 

(1) SecoDdo e terxo atioei dell'srt. iO della legge ff aprile 1869, . 

n mia. 

(S) Art. 50 (il detta legge. 
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•1 formi de) disposto dall'art i4 della Legge i4 ago- 
sto i86a, n. 800, e vi potri^ quindi esser luogo a regi- 
strazione con riserva. '' 

Tutte le altre osservazioni che in via di riscontro 
preventivo fossero fatte dall? Corte e non accolte dai 
Miiìisteri non potranno impedire o arrestare il corso 
legale dei mandati. Onde la Corte vi apporrà il visto 
e li ammetterà a registrazione, salvo il procedimento 
di responsabilità contro chi di diritto e nel modo che 
sarà in seguito stabilito. 

Art. 3a6. 

\ corredo dei mandati debbono trasmettersi alla 
Corte dei conti tutti i documenti ginstiftentivi. 

La Corte può richiedere l'invio o la comunicazione 
di tulti quegli altri documenti che reputi necessari. 

I documenti, eccetto quelli trasmessi a forma di 
semplice comunicazione, che non costituiscono il cor- 
redo della necessaria giustificazione preventiva delie 
spose, rimarranno presso la Corte per gli effetti di 
cui sarà in seguito fatta parola. 

Art. 3a-y. 

La registrazione di un mandato fatta alla Corte dei 
conti non proscioglie punto nè menoma la respon- 
sabilità <lel Ragioniere presso il Ministero che lo e* 
mise, per. quanto riguarda la giustificazione della spesa 
e l'accertamento della somma per la quale il mandato 
stesso fu rilasciato 


(t| Primo alinea deU'arl. begfs ti aprile 1869, o. 60t6. 
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ArU 3 ad. 

1 manci^ti hanno un numero (l’ordine progreiutvo 
per esercizio e per ogni capitolo di bilancio, e de- 
vono contenere In seguenti indicazioni : 

L’esercizio in cui vengono emessi ; 

Il numero e la denominazione del (’apitolo del 
bilancio^ cui va imputata la spesa; 

La specincazione degli articoli del capitolo, colle 
somme relative ; 

Il cognome, nome c qualiL^ del creditore, e di 
chi per lui fosse legalmente autorizzato a dar quietanza; 

L’oggetto preciso della spesa ; * 

La somma da pagare, scritta in lettere ed in 
numeri, escluse le frazioni di c^entesimo di lira; 

La indicazione dei documenti giustificativi annes- 

.sivi ; 

La datii dell’emissione; 

La provincia ed il luogo in cui deve farsi il pa- 
gamento. 

Nessun mandato può comprendere spese imputa- 
bili a piò capitoli di bilancio 

.Art. 3a^. 

I mandati debbono essere scritta cx>n chiarezza e 
nitidezza, senza cancellazioni (m 1 alterazioni di sorta 
alcuna. 

Accadendo errore si provvede alla correzione con 
annotazione a tergo, quando non sia più conveniente 
annullare il mandalo per rifarne un altro. 
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(Quando tiii mandatu sia spedito in capo ad un pub- 
blico Uffiziale, non per credito personale, ma per 
s|>ese in servizio dello Stato, viene omesso nel man- 
liato il nome e cognome del titolare, e ne è solamente 
indicaUi la (|iia)iUì olTicìale. 


Art. 33 1 . 

11 creditore dello Stato che abbia costituito un 
procuratore per riscuotere e dar quietanza delle somme 
dovutegli, deve prtnlurre al Ministero cui spetta re- 
missione del mandato, l'atto di procura o la copia 
autenticata di esso, per essere posto a corredo del 
primo mandato. 

Nei mandati susscgiientt si fa menzione del man- 
dato cui fu unito l'atto. 

Quando la procura sia latta per att4> privato, le 
sottoscrizioni devono essere autenticate da notaio in 
conformità al disposto dall'art. i3a3 del Codice civile. 

Art. 332. 

Il mandato deve essere intestato al nome del cre- 
ditore dello Stato, ed indicare di essere pagabile con 
quietanza del creditore stesso o con quella del suo 
procuratore. 

Quando la quietanza .sia fatta per atto pubblico e 
la procura sia inserita in quest'atto, il mandalo può 
essere pagat«> al procuratore, quantunque non sia 
nominato nel mandato. 


}8 
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Art. 333. 

Nei casi di assenza, minore età, interdizione, ina* 
hiliUziune o morte di iin creditore, i mandali devono 
essere rilasciati in capo del rappresentante, del tu- 
tore o curatore, o degli credi. Quando alcuni degli 
eredi fossero maggiori di età, altri minori o interdetti, 
i mandati sono spediti a favore dei primi, e del tutore 
o curatore dei secondi. 

.\ corredo dei mandati, oltre ai documenti giusti- 
ficativi che la natura della spe.sa può richiedere, deve 
e.ssere unito fatto die provi la qualità di rappre- 
sentante, tutore, curatore, o crede del creditore. 

Ove si debbano spedire più mandati in capo a 
rappresentanti, lutoH, curatori, procuratori oil eredi, 
si fa menzione del primo mandato al quale sono uniti 
gli atti jiresentati. 

Art. 334 . 

lia qualità di ra ppre.se n tinte, tutore o curatore, .si 
prova colla copia autentica deifatto di nomina. 

La qualità <ii eredi tcstanientiri si prova; 

i" Colla copia autentica o colfeslratto autentico 
delfatto di ultima volontà; 

a® Con un'attcsUizionc giudiziaria di notorietà, 
da cui risulti quale testamento sia tenuto valido e 
senza opposizioni; chi di conseguenza sia riconosciuto 
erede, e se vi abbiano credi legittimi o necessari oltre 
quelli contemplati nel testamento; 

3" Colfatto di morte del creditore, rilasciato daì- 
fUrfiziale dello Stato civile. 
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La quaitl:'i di eredi inteslnli si prova: 

i" Con un alto di iioturieU, ricevuto dal Pretore 
o da Notaio, da cui risulti la non esistenza di disjH)- 
sizionc di ultiiiia volontà, e la indicazione di tutti 
coloro cui è devoluta per Legge la successione; 

7* ColTatlo di morte, come sopra. 

Art. 33;". 

Ove gli creili tesUuncntari .siano creditori versi* K» 
Stato di somma iii*n eccedente al lordo lire centi*, 
basterà che pmdiicaiu) Tatto di notorietà e quelli* ili 
morte. 

Se la somma non eccede lire cin(|uanUi, gli eredi, 
tanto |>er tesUimcnlo quanto ab intestato^ potrann** 
produrre im alto o certificato di notorietà rilasciali* 
ilal Sindaco, anziché ilal Pretore o dal Notaio. 

ArL 33(ì. • 

Per le successioni che si aprono all’estero, la 
ipialità ercditiria è provata secondo le Torme della 
rispettiva legislazione, ed i documenti giustificativi, 
spediti in modo autentico, dovranno avere il visto 
degli Agenti diplomatici c consolari del Regno d'IUilia, 
e la ricognizione della firma dei medesimi per parte 
del Ministero degli Affari Esteri. 

Ari. 337. 

Nei casi di successione testaiiieiitaria od intestila, 
c quando sia presentato un aUo legale che altri- 
buisca specificatamente le rispettive quote agli aventi 
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iliritto alla successione, potranno essere spediti 
dati parziali a favore di ciascuno, non ostante che 
una sola fosse la somma «lovnta al creditore defunto. 

Art. 338. 

Per quelle spese dello Stato il pagamento delle 
quali deve constare da quietanza dei creditori, i Mi- 
nistri o i loro delegali debbono sti])uiarc il relativo alto 
senza Tintervonto dei Tesorieri o degli altri Agenti 
pagatori, e dare in pagamento come fogli equivalenti 
a denaro i mandati predetti, facendovi annotazione 
deiravvenuta stipulazione deiratto per quietanza, ed 
indicandovi la persona che rilasciò la quietanza stessa, 
ed alla quale perciò sono da pagarsi i mandali. 


CAPO II. 

.NORME PEI MANDATI DEI MINISTERI. 

Art. 3 . 39 . 

I mandati spediti dai Ministeri sono allibrali nei 
l egislri delle rispettive Ragionerie, c poscia trasmessi 
con due elenchi alla Corte dei conti, che ne restitui- 
sce uno con ricevuta. 

Sarà inoltre trasmesso, ogni quindici giorni, dai 
Ministeri alla Ragioneria generale un elenco riassun- 
tivo dei delti mandati. 
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Ij» Corte ilei conti trattiene i documenti uniti e 
ilescritti nei inuiuluti, restiliiisce quegli altri che le 
fossero stati dati in .semplice comunicazione, indi 
trasmette i mandati alla Direzione generale del Te- 
soro, con altretl;inti elenchi in doppio esemplare, 
(juanti .sono i Ministeri che spedirono i mandati. 

Art. 341- 

La Direzione generale del Tesoro, ricono.sciuta re- 
golare l’emi.ssione dei mandati, li ammette a paga- 
mento, apponendovi il visto dopo averne presa nota 
nei suoi registri. 

Heslituisce poscia alla Corte un esemplare degli 
elenchi, sul (piale du'hiara che i mandati hirono am- 
me.ssi a pagamento; c .spedisce l’altro esemplare con 
uguale dichiarazione al Ministero che fece i mandati. 

Se crede non potere ammettere a pagamento qual- 
che mandato, lo rinvia alla Corte esponendone la 
ragione. 


.\rt. 342. 

.\mniessi a pagamento i mandati, il Direttore ge- 
nerale del Tesoro rimane e.sclusivamente incaricato 
deireffcttuazione del pagamento. 

Art. 343. 

La Direzione generale del Tesoro trasmetterà gior- 
nalmente alla Ragioneria generale una nota del com- 
plessivo montare dei mandati ammes.si a pagamento 
per ciascun capitolo del bilancio di ogni Ministero (0 

(1) Ultimo alinea dcH'art. 40 della Legge SS aprile 1869, n. SOtG. 


« 
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Qualunque modificazione per annullamento^ divella 
imputazione, o riduzione di mandati compresi nelle 
note anteriormente trasmesse, sarA pariiiiente comuni' 
caUi alla Ragioneria generale. 

Ari. 344. 

I Ministeri, appena abbiano ricevuto notizia del 
l’ammissione a pagamento di un mandato, mediante 
l'eleneo di cui è parola aU’art. 34 i^ ne danno avviso 
direttamente, o col nmzzo degli Uffici dipendenti, ai 
rispettivi creditori. 


Art. 345. 

La Direzione generale del Tesoro separa per Pro- 
vincia i mandati da lei ammessi a pagamento, e li 
trasmette con una nota al Tesoriere centrale, se pa- 
gabili - nella sede del Governo, e, se altrove, alle 
competenti Intendenze di finanza. 

Art. 346. 

L’Intendenza di finanza prende nota nei suoi re- 
gistri dei mandati ricevuti; indi li separa secondo il 
luogo assegnato pel pagamento e li spedisce con 
elenchi in doppio esemplare al Tesoriere od agli al- 
tri Agenti che devono cHetluarne il pagamento. 

Un esemplare degli elenchi sarà restituito alITn- 
tendenza con ricevuta. 

Art. 347. 

Dopo il visto i mandati non possono essere annul- 
lati, nè variati in alcuna loro parte, se non col con- 
corso del Ministero che II ha emessi, della Corte 
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«lei oonli c della Direzione genei’ale del Tesoro, falla 
eccezione st>ltanlo per 1 indicazione de! luogo dov’è 
«la farsene il paganienlo. 

Art 3/|8. 

Quando un mandato dehha i>ssere pagato in un 
luogo diverso da «piello in esso indicato, rintendenza 
di lìnanza fa da sè la variazione, purché si trovi 
nella stessa Provincia anche il luogo ove è da faraone 
il j^agamento. 

Se il mandato deve invece essere pagato in altra 
Provincia, lo invia airintemlenza di finanza della 
provincia stessa, facendone similmente rapporto alla 
Direzione genei’ale del Tesoro, che saré inoltre infor- 
mata delfarrivo del mandato «lallTntendenza ricevente. 

Art. 349 . 

Se risulti che mi mandato per morte del titolare 
o per qualsiasi altra causa non possa o non debba 
])iù essere pagalo, sara rinvialo alla Direzione gene- 
rale del Tesoro col mezzo deirTnlendenza di finanza. 

Si procederà in pari iiuuio quando si scorgesse che 
in un mandato è incorso en’orc. 

La Direzione generale del Tesoro pmvvede per 
rannullauiento o per la correzione, secondo ne sia 
il casti, in conformità al disposto coH’art. 347* 

Art. 35o. 

I mandati emessi c pagati nei modi stabiliti dal 
presente Regolamento, producono effetto definitivo, 
tanto nei conti dei Tesorieri, quanto in quelli delle 
Amministrazioni dello Stato, ancorché dopo il paga- 
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melilo sia ficonosiiiilo l'Iic con essi furono pagale 
soiiirae indehile o maggiori tiollc ilovulc. 

Le Amminislrazioni roniprlenli curano la ricupera- 
zione di tali somme, ed il loro versamenlo nelle 
Tesorerie in conio enlrale cveiiluali della Direzione 
generale del Tesoi-o, alla quale nc sarà dalo previo 
avviso perchè ne aiilorizzi l'incasso. 

Nelle quietanze e nei conli rclalivi, saranno rife- 
rile le indicazioni principali del mandalo col quale 
ebbe luogo Tindebilo pagamento, e sarà espresso .se 
la somma ricuperala e versala sia a conto od a s;ddo. 

Le ammiiiistnizioni medesime danno contemporanea 
partecipazione di tali ricu|>erazioni alla Ragioneria 
generale. 

Se i mandati contengono errori a pregimiizio dei 
creditori, si provvede colla emissione di altri mandati 
al pagamento delle sommi^ ancora dovute. 

Art. 35 1 . 

Per la reintegrazione ai capitoli del bilancio delle 
somme indebitamente pagale e [loscia ricu|ierate, i 
Ministeri trasmettono in ogni mese al Ministro 
ilelle Finanze analoga domanda, contenente le pre- 
cise indicazioni dei mandati coi quali ebbe luogo l’in- 
debito pagamento e delle quietanze rilasciale dalle 
Tesorerie per la restituzione. 

Il Ministro delle Finanze, ricono.scendo giustificala 
la domanda, procede nel modo indicalo all'art. i85. 

CAPO III. 

■NORME -SPECULI PEI MANDATI A DISPOSIZIONE 

Art. 35a. 

Con mandati a disposizione, che saranno sempre 
individuali e personali, i Ministri aprono crediti a 
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favore di funzionari dipendenti, si civili che militari, 
per porli in grado di provvedere a spese della natura 
di quelle indicate all’art. 3 1 i . 

Tali mandati possono essere emessi solumto sulle 
Tesorerie provinciali, colle indicazioni c formalità pre- 
scritte per tutti i mandati nei due capi precedenti, c 
sono predisposti in forma da potervi annotare i 
pagamenti che man mano si andranno effettuando sulla 
somma posta a disposizione. 

Di più porteranno, oltre al numero generale d'or- 
dine, un numero speciale continuativo per capitolo e 
per esercizio. 


Art. 353. 

[ Ministeri che spediscono mandati a. disposizione,' 
la Corte dei conti, la Direzione generale del Tesoro e le 
Intendenze di fìnanza, non che le Amministrazioni com- 
partimentali o provinciali da cui dipendessero diret- 
tamente i funzionari a dispo.sizione dei quali si apre 
il credito, tengono in apposito registro i conti dei 
crediti aperti ai medesimi, accreditandoli delle somme 
poste a loro disposizione, ed addebitandoli dei paga- 
menti da essi ordinati e delle .somme rimaste dispo- 
nibili per le quali sia da annullara il credito corrispon- 
dente. 

Art. 354. 

I Funzionari ordinatori dispongono delle somme 
dei mandati, pel pagamento delle spese che occor- 
rono, mediante buoni a favore dei creditori, e non 
mai a favore di .sè ste.ssi (b. 


(i) Prima parta dell’an. 4!^ della legge 'IS aprile 1869, n. 5026. 


m 

Ari. 

I buoni sono staccati da bollettario a madre c 
figlia f portano il marchio a secco del Ministero 
delle Finanze, e debbono contenere le seguenti indi- 
cazioni: 

I* Numero d' ordine progressivo per ciascun 
mandato cui si riferiscono; 

a* Tesoriere od Agente che deve effettuare il 
pagamento; 

3“ Cognome^ nome e qualiU del creditore, o 
di chi per lui fosse legalmente autorizzato a dare 
quietanza ; 

4^ Oggetto preciso della spesa o del paga- 
mento; 

5" Somma da pagarsi, in tutte lettere ed in nu- 
meri; coir aggiunta se in conto od a saldo; 

6° Numero d’ ordine del mandato a disposizione, 
cui i buoni si riferiscono, cosi generale come spe- 
ciale, ed il capitolo al quale il mandalo stesso fu 
imputato ; 

'j** Data deU emissione; 

8® Firma del Funzionario ordinatore, col timbro 
del suo Uffizio. 

Ogniqualvolta il mandato a disposizione sia stato 
rilasciato per una somma ripartita in più articoli, i 
buoni dovranno contenere altresì il numero dell’ar- 
ticolo cui riguarda il pagamento da effettuarsi. 

Se un buono sia Tultimo che un Funzionario ri- 
lascia riferibilmente ad un mandato, sarà ciò espresso 
sulla fronte del buono stesso in carattere rilevato!**. 


(1) Primo e Mcondo alioea deirsrt 42 della leggo 22 aprile 1869, 

n. 
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T bollettari per i buoni sono distribuiti dalla Di- 
rezione generale del Tesoro col mezzo delle Inten- 
denze di Finanze o delle Amministrazioni provinciali 
o compartimentali da cui dipendono i Funzionari 
che debbono usarne. ILsse ne tengono conto in ap- 
posito registro di carico e .scarico. 

Quando un Funzionario non possa o non debba 
pili per qualsiasi motivo rilasciare buoni, è procu- 
raUi subito la restituzione dedia parte di bolletUirio 
che non è stata adoperata. 

La consegna e restituzione si fa contro ricevuta. 

Alla tenuta dei bollettari sono applicabili le dispo- 
sizioni tutte delTart. 

Art. 35*^. 

Le Intendenze di finanza al ricevere i mandali 
a disposizione eseguiscono le occorrenti allibraziunt ^ 
e li trasmettono nei modi stabiliti al Tesoriere pro- 
vinciale. 

Quando il mandalo a disposizione debba essere 
pagato fuori del Capoluogo di Provincia, gf Intendenti 
di finanza ne trasmettono una copia da essi firmata 
all’Agente o Percettore che <lovrs'i effettuare il [laga- 
mento dei buoni relativi. 

Terminati i pagamenti, siffatte copie sono resti- 
tuite alle Intendenze di finanza , che le serberanno 
fra i propri atti. 


Art. 358 

1 buoni relativi a mandati da pagarsi direttamente 
dal Tesoriere provinciale, sono dal Funzionario ordi- 
natore trasmessi all’Intendente di finanza, il quale 
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vi appon*' ii visto e li invia al ‘l'csoricre pel paga- 
mento. 

I buoni relativi a iiiundati da jiagarsi fuori del Ca- 
poluogo di Provincia, sono trasmessi dal Funzionario 
4»rdinatore direttamente aH'Agenle o Ricevitore che 
deve pagarli. 

II Funzionario ordinatore ne invia contempora- 
neamente lettera d’avviso airintendonte di finanza. 

I buoni pagati dagli Agenti o Ricevitori fuori del 
Capoliiogo di Provincia, non sono ricevuti ne ver- 
samenti alle Tesorerie se non ilopo che ITntendcnte 
di finanza, fatta la verificazione, vi abbia apposto il 
visto. 

, Art. 35^. 

II Funzionano ordinatore invia i inumi con elenco 
in due esemplari, uno dei quali sarà restituito con 
ricevuta. 

lo nessun caso può fare la consegna dei buoni 
direttamente ai creditori. 

Art. 36o. 

Prima di )>agare un buono, i Tesorieri provinciali, 
e gli Agenti fuori del Capoluogo, lo esaminano {>er 
accertarne la regolarità, riscontrano col mandato o 
colla copia cui si riferisce se la somma da pagarsi 
è contenuta in quella che era a disposizione del 
Funzionario, e prendono nota del buono sul mandato 
stesso o sulla copia neU’apposita sede. 

Quando scorgano irregolarità o rilevino che la 
somma del buono eccede quella disponìbile sul man- 
dato o sulla copia, si asterranno del pagare il buono 
e lo rimanderanno invece con lettera motivala allTn- 
tendenza di finanza o al Funzionario ordinatore, se- 
condo che dall’una o daifaltro l’abbiano ricevuto. 
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I Fimsiunnri a cui disposizione furono cniossi i man- 
dati, dei)l>oiio trasmettere in apposita lettera d’ ufficio 
suggellai la propria firma al Tesoriere od all'Agente 
sulle casse dei <piali hanno facoltà di spedire i buoni. 

• 

Art. 3t>a. 

Quando un buono porti l’ indicazione u ultimo » 
prescritta dairultimo capoverso deH'articolo 355 , 
oppure il Tesoriere provinciale rilevi, quantunque non 
vi sia .scritto, che è Uilc per essere esaurita la somma 
disponibile o per altra causa, vi alligheni il mandalo 
relativo, facendo prima la somma dell* importo dei 
buoni su di esso |>agati o rimborsati. 

Art 363. 

Le Intendenze di finanza, la Direzione generale del 
tesoro e la Corte dei conti, al ricevere successiva- 
mente i buoni pagati coi conti dei Tesorieri provin- 
ciali, notino nel registro prescritto coll’art. 353 il loro 
importo a debito dei Funzionari che li rilasciarono, 
previo accertamento della loro regolarità e della cor- 
rispondenza deir importo pagato colle somme che erano 
ilisponibili. 

Notano pure a debito le somme rimaste disponi- 
bili allorquando ricevano rultimo buono emesso ed 
il mandato relativo. 

Le altre .Amministrazioni compartimentali o pro- 
vinciali eseguiscono siffatte registrazioni all'appoggio 
di prospetti che non più tardi del giorno cinque d'ogni 
mese saranno compilati e loro trasmessi dalle Inten- 
denze di finanza. 
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Art. 364- 

I mandati a disposizione sui quali rimanessero 
.somme disponibili e non più da pagarsi, .saranno fatti 
ridurre alla somma realmente pagata, per nira della 
Direzione generale del Tesoro, osservato il disposto 
dallart 347- 

La Direzione generale, riavutili ridotti, li invia alla 
Corte dei conti con riferimento alla contabilità dei 
Tesorieri, già trasmessale, nella c|uate fu computato 
r ultimo buono pagato. 

In seguilo alla riduzione di cui sopra, i .Ministeri 
che emisero i mandati, la Direzione generale del 
Tesoro, la Corte dei conti, e gli altri Uffizi cui 
spetta, concordano le allibrazioni fatte per l' imputa* 
zione ai ris|>eUivi capitoli de) bilancio. 

Art 365. 

Quando sia esaurito il fondo disponibile, o cessino 
le facoltà dei Funzionari ordinatori, e in tutti i casi, 
entro i primi cinque giorni d ogni mese, i Funzionari 
prenienlovati prc.sentcranno airAmniinislrazionc <la)la 
quale direttamente dipendono, il rendiconto rispettivo 
delle somme poste a loro disposizione con mandati, c di 
quelle erogalo nel mese precedente, corredandolo delle 
matrici dei buoni rilasciati, e di tutti i documenti 
giustificativi le spese per le quali disposero il paga- 
mento, secondo le norme e forme stabilite dai Rego- 
lamenti speciali pei relativi servigi e le istruzioni che 
fossero sUite o venissero a tal uopo emanate 61. 

Art. 360. 

Le .Amministrazioni competenti esaminano i ren- 
diconti e gli annessivi documenti, ne confrontano 

01 Prima pane deli'an. 43 della Legge i'i aprile 1869, n. 50S€* 
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i risultamenti coi propri registri, c riconosciutili 
regolari in ogni parte, vi appongono il visto, e 
li spediscono con lutto il corredo dei documenti 
al Ministero da cui i Funzionari dipendono. 

Il Ministero fa altrettanto, e poscia li trasmette alla 
Corte dei conti per la revisione 'definitiva e pel con- 
seguente discarico ai Funzionari. 

\rt. 

I Funzionari delegali sono personalmente respon- 
sabili della regolarit;» delle spese da essi liquidate, 
approvate e disposte, e dei dociiinenti relativi; e sog- 
giacciono alle disposizioni contenute nei capi VI e VII 
del titolo y del presente Regolamento d). 

Art. 368. 

Gli Agenti pagatori sono responsabili della regola- 
rità dei pagamenti (2/. 

La loro responsabilità è solidale con quella dei 
Funzionari delegati, sempre che abbiano data esecu- 
zione a buoni spediti contrariamente alle disposizioni 
del presente Regolamento, o .senza fadempimento delle 
forme dal medesimo prescritte. 


(1) Secondo alinea dell'art. 43 della legge ìi aprile 1869, n. 5026. 

(2) Dello alinea. 
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CAPO IV. ' 


NORME SPECIALI PEI MA.NDATI DI ANTICIPAZIONE. 

Art. 369. 

Con mandali <li anticipazione, che debbono essere 
individuali e personali, i Ministri provveggono Fun- 
zionari od Ufficiali da loro dipendenti dei fondi ne- 
ces.sari per pagare le spese inerenti ai servigi de- 
terminati aU’arl. 3 1 3. 

Siffatti mandati sono soggetti alle formalità e pre- 
scrizioni contenute nei capi I e II di questo titolo VII, 
e la loro imputazione al bilancio non va mai variata, 
neppure quando si verificasse un resto sulla somma 
anticipata in confronto della spesa. 

Art. Sro. 

/ 

I Ministeri che emettono i mandati di anticipazione, 
la Corte dei conti, la Direzione generale del Tesoro, 
e le Amministrazioni da cui direttamente dipendono 
i Funzionari od Ufficiali, tengono ih apposito registro 
o nelle scritture generali i conti individuali dei me- 
desimi, addebitandoli delle somme contenute nei 
mandati, ed accreditandoli delle spese pagate man 
mano che producono i conti giustificativi, e dei resti 
versati nelle Tesorerie dello Stato, salvo il giudizio 
definitivo della Corte dei conti. 

.Art. 3 ’^ I . 

I Funzionari od Ufficiali sono personalmente re- 
sponsabili delle somme ricevute in anticipazione sim> 
a che non ne abbiano ottenuto legale discarico. 


Uh 


non possono farne un uso diverso da quello 
per cui vennero concesse^ e sono soggetti agli ob> 
blighi imposti ai depositari dalle Leggi civili. 

Sono altresi personalmente responsabili della rego- 
larità delle spese da loro liquidate e dei pagamenti 
da loro falli, e sono sottoposti alle disposizioni con- 
tenute nei capi VI c VII del titolo V del presente 
Regoluiiionto. 


Art. 373 . 

Ciascun Officiale terni conto esatto in apposito libro 
delle anticipazioni ricevute e il’ogni singola spesa liqiii- 
«lala e pagata; e descriverà in altro libro a forma d'in- 
ventario i (locurnenli tutti consegnati dai creditori, 
annotandovi la data del loro invio all'Amministra- 
zione competente col rendiconto relativo. 

Art. 3;3. 

Per quanto concerne la gestione delle somme an- 
ticipate, gli Ufllciali di qualsiasi .\mminislrazione sono 
sotto la vigilanza del Direttore generale del Tesoro. 

ligli può (piindi procedere direttamente, o col 
mezzo d’un suo delegato, ad ispezioni e verificazioni 
dei ('ouli e delle sdrnme esistenti presso gli Uflìciali; 
c richiedere da loro le notizie e gli sebiarimenti che 
stimerà neces.san. 


Art. 3^4- 

* 

Quando sia esaurita la somma anticipata , o cessi 
foggetto dell'anticipazione, e in tutti i casi, entro i 
primi cinque giorni di ogni mese, gli Uffìciali cui 
furono filile anticipazioni , debbono presentare al- 
rAmministrazione, dalla quale direttamente dipendono. 
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il rendiconto delle somme riscosse e dello s{>cse pa- 
gate, corredandolo di tutti i documenti giustifiCtilivi 
prescritti dai Regolamenti speciali pei relativi servigi, 
e delle istruzioni che fossero state u venissero ema- 
nale 


Art. 3”5. 

Se le anticipazioni riguardino le competenze dei 
Cor]>i e stabiliinenti militari di terra e di mare, il 
nmdicontu, di cui è parola neirarltcolo precedente. 
|>uU'a essere dato al termine <li ogni IrinicsLre. 

Se trattasi dt anticijiazioni alle Legazioni, Consolati 
c Missioni alleslero, il rendiconto Siirii prodotto alla 
'line di ogni trijiieslre se Irovansi in Luropa, ed alla 
line d’ogni semestre se altrove. 

Per le somme fornite allo navi viuggiaiili fuori dello 
Stato sarà presenUito al loro ritorno. 

Per le somme da pagarsi all’estero, il termine per 
la produzione del rendiconto sarà fissato volta per 
volta «lai Ministro com[>etente nel Decreto moiitovnto 
all’ail. 3i3(“). 


.Art, 

Se ai termini fissali pei rendicdnti il servizio non 
è compiuto, e debba essere continuato, la somma 
residua è portata a debito dell’Ufficiale nei rcn- , 

diconli susseguenti. 

Quando sia compiuto il servizio, o cessi la facoltà 
dcirUfficialc che ha ricevuto ranticipazione, la somma 
che non fosse stata impiegata, dev’essere versata 
nella Tesoreria come entrata eventuale della Dire- 

li) Primo alinea deli'ari. A7 della h'gge aprile 18K1. n. .‘0^. 

(f) Secondo e terzo alinea dellart. 47 della ^ aprile 1860. 

11. .W6. i 
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zionc generale del Tesoro. La quietanza conseguitii 
verrò «mila al rendicont<K 

Questa somma viene, occorrendo, ristahilita in au- 
mento al fondo stanziato net relativo rapitolo, a .senso 
delTart. i85. 


Art 3'j'j. 

I rendiconti degli Uffiziali alKiinmediala dipendenza 
deirAmniinistrazione centrale sono presentali alla 
niede.sima. 

Quelli degli Uflìztali che dij>cndono da Ammini- 
strazioni provinciali o compartimentali sono trasmessi 
per mezzo <li esse airAmministrazione centrale da 
cui gli Uffizialì dipendono , previe le allibrazioni 
prescritte coirurt. 3^o. 

L’Amministrazione centrale esamina i rendiconti, fa 
emendare gli errori che vi fossero, e rilascia un 
decreto col quale ciascun conto è dichiaralo regolare 
c discaricato l’L'ffiziale della somma pagati. 

II decreto, quando non ne risulti credilo a favore 
deirUffizialc, è trasmesso in due esemplari, col rendi- 
conto e relativi documenti, alla Corte dei conti, la 
quale, trovando tutto in regola, registra il decreto e 
nc rinvia un esemplare airAmminislrazione centrale 
mittente, che lo serba nei propri atti 

Art 3^8. 

Se dal rendiconto T Ufficiale risulta in credilo per 
somma spesa in più deiranlicipaziunc, è rilasciato a 
di lui favore un mandato di saldo. 

A questo mandato sarà unito il decreto di au- 
torizzazione al pagamento dell’eccedenza di spesa. 



Ari. 379. 




Ove SI Ipatti tli spese che ricorrono periodicamente, 
le somme che rUlTiziale giustifichi di aver })agate gli 
vengono volta per volta rimliorsate, a reintegnizionc 
delfavuta anticipazione, sino all* ultimo periodo del- 
fanno nel quale ha luogo il saldo finale, proceden- 
dosi come ai tre articoli precedenti nel caso che egli 
rimanga in debito, in pari o in credito. 

Art- 38o. 

Le Amministrazioni centrali informano delfavve- 
iiuto rilascio del decreto di scarico f Ufficiale in- 
teressato, direttamente per quelli che da esse imme- 
diatimeiite dipendono, e per tutti gli altri col mozzo 
deirAmministrazione compartimentale o provinciale. 
Ne informano anche la Direzione generale del Tesoro 
per le sue allibrazioni. 

Art. 38 1. 

1 decreti di scarico, non ostante il visto appostovi 
dalla Corte dei conti per fe.sercizio delle sue attri- 
buzioni non contenziose, non prcgimlicano menoma- 
mente il procedimento e il giudizio di responsabilità 
a carico dei Funzionari rispettivi dinanzi alla Corte 
medesima nei casi e nelle forme stabilite. 

In caso di ritardo, per parte delTuffiziale, a dare 
il conto, il procuratore generale presso la Corte dei 
conti può procedere a forma .dell’arL 35 della l#egge 
i4 agosto 1862, n. 800. 
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CAPO V. 


D(:LLK SPKdK HISSK DA PAGARSI SOPRA RUOLI. 

Sf.ziomk I. 

Coirne generali. 

Art. 38a. 

0"iii .Mini.sLero deve tenere registri noniinalivi 
degriinpiegiiLi del proprio Dipartimento, nei quali 
descrive tutte le variazioni che si verificano sia per 
nomine, per promozioni o per altre cause, sia per 
»umeivU> o per diminuzioni dei ruoti organici dei 
vari servizi. 

Per tutte le altre spese fisse, come fitti, censi, 
canoni, livelli e simili, deve pure tenere registri, ùi 
cui nota le variazioni di ogni genere che accada di 
fare allo spese stesse, in conformità alle somme al> 
togate nel bilancio dello Stato. 

In essi registri debbono altresì essere notale le no- 
mine, i contratti u altri .simili atti che vengano fatti 
per deteg'izione da Autorità provinciali o comparti- 
mentali. 

(»li a.ssegai del debito vitalizio, liquidati e conce- 
duti in confonnità alle Leggi, devono essere inscritti 
in appositi registri del Ministero delle Finanze- 

Art. 383. 

IVesso la Direzione generale del Tesoro sarà con- 
centrato il servigio <li tutte le spese d’importo e 
scadenze fissi ed accertati, a qualsiasi bilancio si ri- 
feriscano. Essa tiene i registri dei conti personali ; 
compila e spedisce i ruoli che devono servire d’au- 
torizzazione pel pagamento delle medesime alle sca- 
denze rispettive iO, 

11] Art. 4'J della Legge ti aprile tS69, n. 5026. 
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Qualora la Corte abbia da fare osservazioni, si pro- 
cede come è stabilito pei mandali all’art. 3a5. 

Art. 380. 

Le Intendenze di nnanza, appena ricevuti i ruoli, 
aprono in appositi registri, distinti per bilancio o 
per capitoli, secondo che verrà prescritto dalla Dire- 
zione generale del Tesoro, un conto personale per 
ciascutj creditore, con tutte le indicazioni resultanti 
dal ruolo. In esso conto noUino a credito la somma 
assegnaUt, ed a debito i pagamenti che saranno 
ertelluali. 

Ai conti è dato un numero progressivo, che sarà 
riferito suiresemplare deirelenco «la restituirsi alla 
Direzione generale del Tesoro, giusta lart. 384. 

Se i ruoli recano variazioni nelle spese inscritte, 
n’è fatta corrispondente annotazione nei conti pre- 
accennati; se cessazione delle spese, i conti relativi 
sono chiusi, c non possono più riaprirsi senza un 
nuovo ruolo d’ inscrizmne. 

Art. 38“j. 

\ 

So nei ruoli d’inscrizitme e di variazioni di spese 
fisse- le Intendenze di finanza rilevano errori acciden- 
Ldi la cui correzione non ammctLa dubbi c non 
alteri la somma assegnata, li emendano esse .stesse 
informandone la Direzione generale del Tesoro, che 
ne rende avvertita la Corte dei conti. 

.Se trattasi d’errori .sosUinziali che diano luog«> a 
dubbi ed incertezze, proinuos'ono dalla delta Dire- 
zione generale le occorrenti disposizioni, le quali 
saranno date con altri ruoli di rettificazione. 

Art. 388. 

Ogni qualvolta consti ad una Intendenza di finanza 
che una spesa fissa tiebba cessare per morte del ere- 


m 

dìlorn o per altra causa, «ssa chiude scnz’ altro il 
conto relativo e ne trasmette con elenco la situazione 
alla Direzioni^ generale del Tesoro, che, riscontratala 
regolare e appostovi il visto, la spedisce alla Corte 
dei conti. 

Sul conto suddetto è lasciat\ in evidenza la rata 
che fosse rimasta dovuti. 

Art. 38^. 

Quando per traniutimcnto di domicilio o di residenza 
del creditore il pagamento d’una s[)csa (Usa, pur ri' 
manendo invariabile, deve esser fatto per Tavvenire 
in altra Provincia, ITnlendenza di finanza rispettiva 
chiude il conto c ne trasmette la situazione aUTnten- 
denza che deve aprirlo e provvedere ai pagamenti, 
senza che occorra altro ruolo della Direzione generale 
«lei Tesoro. 

È fatta eccezione per le indennità d’alloggio agli 
Ufficiali di pubbli(*a sicurezza, per le rjuali debbonsi 
bensì chiudere i conti nel modo preavvertito, ma non 
possono questi aprirsi dall* Intendenza della Provincia 
ove fossero gli Ufficiali tramutati, senza che prima 
abbia ricevuto il ruolo d’inscrizione. 

Art. 390. 

Il traiuuLainento degf Impiegati governativi che pre- 
stano servizio, è notificato alle Intendenze di finanza 
dai rispettivi Capi d Uffizio o d’Ainministrazione. 

Gli altri creditori che tramutino domicilio o resi- 
<lenz«i ne fanno diretUunente dichiarazione nirinten- 
denza di finanza delia provincia nella quale è iscritto 
il loro credito. 

Se la partita del credito fosse iscritta presso un 
.Agente pagatore fuori del capoluogo della provincia, 
la dichiarazione è presentata aU vAgentc pagatore, il 
quale la trasmette alITntendenza provinciale di finanza, 
aggiungendovi nota delfultima rata pagata. 

!» 
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Art. 391. 


(S3 


L'invio delle situazioni, di cui è parola nell’art. 38g, 
deve (órsi con elenco in due esemplari, uno dei quali 
sari restituito con ricevuta. 

L'Intendenza di finanza che riceve le situazioni, aperti 
i conti nei suoi registri, appone sulle medesime il nu- 
mero d'ordine assegnato ai conti stessi, e le trasmette 
con un elenco alla Direzione generale del Tesoro, la 
quale, riconosciutele regolari, le rinvia alla Corte dei 
conti. 

Art. 3gi. 

La situazione del conto è sempre necessaria, e senza 
di essa non può farsi luogo ad alcun pagamento, 
anche quando la chiusura del conto presso un’Inten- 
denza di finanza e l'aprimento presso altra siano 
stati ordinali con ruoli della Direzione generale del 
Tesoro, eccetto che fosse indicato su di essi sino a 
quando furono latti i pagamenti, o risultasse trattarsi 
di prima inscrizione. 

Art 3 q3. 

La decorrenza degli stipendi, sia per nuova nomina, 
sia per promozione, cominria dal giorno primo del 
mese successivo a quello della data del Decreto di 
nomina o di promozione, salvo che in esso Decreto 
non fosse diversamente disposto. 

Per gl’impiegati rctrihuili ad aggio che fossero 
destinati od impiego con stipendio fisso, e viceversa, lo 
stipendio o faggio decorrerò rispettivamente dal giorno 
in cui sia cessato il godimento dei precedenti averi. 

Art 3g4- 

Per gli stipendi di attivili, assegni di disponibilitò 
o di aspettativa, pensioni cJ assegni congeneri, si 
pagano mesi maturati. 

U 
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15 * ' 

Tuttavia il {Mgamenlo dello stipendio aglTinpiegali 
in attività di servizio^ e l’assegno aglTropiegati io 
disponibilità che prestano la loro opera presso qualche 
Uflìzio governativo, potrà incominciare il giorno 27 
del mese cui si riferisce la mensualìLà; e venendo a 
morire l' Impiegato prima della scadenza del mese non 
si promuoverà azione contro gli eredi per la reslilu- 
zione delPimportu dei giorni trascorsi dalla morte 
ulta fìne del mese. 


Art. 395. 

(jli atti di giuramento degli Impiegati dello Stato, 
o di assunzioni in servizio, resteranno presso le ri* 
speltive Amministrazioni per uso delle quali sono fatti 

Di essi sarà fatto cenno sul primo mandato di pa- 
gamento, nella colonna delle annotazioni. 

Art. 396. 

(jf Impiegati in disponibilità od in aspettativa, ed t 
pensionati dello Stato per riscuotere i loro assegni 
devono presentare all’ Intendenza di Finanza, se dimo- 
rano nel capoluogo di Provincia, od altrimenti al- 
l’Agente pagatore, il certificato di vita dato dal Sindaco 
o da un Notaio ccrtificatore del luogo dove hanno 
domicilio. 

Per grimpicguti in di'iponibilità che prestano ser- 
vizio in qualche tlffizio governativo, basterà la nota 
del Capo d’UfGzio pel png.imcnlo dcirosscgno, confor- 
memente al disposto dall’art. 

Ove il certificato fosse rilasciato dal Sindaco di un 
(Comune nel quale i crcilitori non avessero domicilio, 
Smirà esso convalidato col visto del Prcfelto o del SoUo- 
Prefctlo del Circondario, che nc farà con Icltcm d'uf- 
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6zio la trasmissione airintendeaza di finanza cui spetta 
provvedere al pagamento del relativo assegno. 

I certificati di vita devono portare il suggello del 
Manicipio o dd Notaio certificatore, e sono soggetti 
alle Leggi sulle tasse di bollo. 

Art. 397. 

I Siedaci ed i Notai certificatori sono obbligati di 
fimi presentare dai pensionati dello Stato i certificati 
d'inscrizione di cui sono provvisti giusta l'arU 
e di attestare sui certificati di vita l'adempimento 
delle condizióni alle quali fosse vincolato il godimento 
della pensione. 


Art 398. 

I certificati di vita pei dimoranti all'estero sono 
rilasciati dai regi Consoli qtiando il creditore dimori 
nello stesso luogo, od altrimenti dall'Autoritì locale. 

La Cnna dcll'Aiitoriti locale dev’essere riconosciuta 
dal rappresentante del Governo italiano, e quella di 
lui dal Ministero degli affari esteri nel Regno. 

Tali certificati soggiacciono alla Legge per le tasse 
sulla concessioni governative. 

Art. 399. 

Occorrono tanti certificati di vita quanti sono gli 
assegni di cui sia provvisto un creditore, scmprechè 
tali assegni non troviosi inscritti nel bilancio dello 
stesso Ministero. 

Ogni certificato è valido per tutte le rate d'uno 
•tesso anno, scadute olla sua data. 



Art 4®» 




I peuiaaat;i <UUo Stato aeoo provriati <U Mini- 
atero delie Finante d't» certificato d'inscraioae. 

Tali certificati sono distribuiti od mezzo deUe Ila- 
tendenze di finanza, le quali prima lU iamo la con- 
segna ai pensionati vi annotano il numero dei conto 
corrente aperto nei loro registri. In seguito, occor- 
rendo variazioni, sono £iUe sul òentificato negli ap- 
positi sQompartimentì dalle Intendenze stesso per le 
pensioni pagabili dalle Teeorerie provinciali, e dagli 
Agenti pagatori per le pensioni pagabili Inerì dd 
capoluogo della Provincia. 

Art 4®' 

Le inensualiU delle pensioni e le rate di esse, 
non domandato entro due anni dalla loro scadenza, 
sono prescrìtte, e non si può più &me in verun caso 
il pagamento. 

Gli altri assegnamenti incorrono nella preserizione 
a termini del Codice civile o di Leggi speciali 

Art 4®a. 

Le spese fisse non possono essere pagate fuori 
della Provincia in cui trovasi l’Intendenza di finanza 
che ba inscrìtti i conti relativi nei suoi registri 

Art 4®3. 

Le trattonate sogli stipendi od assegni degt’fmpie- 
gati per punizioni o multe sono disposte dai Ministri o 
da altri Che ne hanno focoltò, con Decreti da trasmet- 
tersi alle Intendenze di finanza, dandone avviso con- 
temporaneamente alla Direzione del Tesoro, alla Ra- 
gioneria generale, ed alla Corte doi conti 
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Le Intendente 4i finMca atlibraBo • debite nei conti 
|>enonaii I* importo dcHc traticnote, ne curano l'ef- 
fettuazione, ed uniscono i Decreti alle note nomi- 
native sulle quali deve esser fatta la detrazione delle 
somme da trattenersi. ' 


Art 4 o4 

Cr Impiegati componenti il medesimo Uffizio poa- 
sono, con loro dichiarazione, delegare w>o di oasi a 
riscuotere e dar quietanza per tutti i loro stipendi 
od, assegni personali. 

La dichiarazione sottoscritta dagl’impiegati edantW' 
ticata dal Capo deirUlGcio stesso colla firma e col 
suggello d'ulfizio, è mandata all' Intendenza provin- 
ciale di finanza che, lattane annotazione nei cpnti per- 
sonali, la alliga alla nota che deve servire pel paga- 
mento della prima rata dovuta dopo la fatta delega- 
zione, indicandovi la persona delegata a riscuotere e 
dar quietanza. 

Nelle note successive è latta menzione di quella 
cui fu nnito l’atto di delegazione. 

Finché dura nella persona incaricata la fiicolti di 
riscuotere, essa sola può dar quietanza per tutti quelli 
dai quali ha l’incarico di riscuotere. Nel caso però d’ac- 
certata assenza od impedimento, possano i titolari ri- 
scuotere le somme per ciascuno di essi rispettivamente 
indicate nella nota. 


AtL 4o5. 

n pensionalo il cui certificato d’iscrizione venga 
smarrito o distrutto, per ottenerne uno nuovo pre- 
senta all’ Intendenza di finanza della Provincia una 
istanza, insieme xtd una dichiarazione del fiitto, con 
firma autenticata da Notaio, c colla quale si obbliga 
di tenere indennizzato lo Stato da qn,alunquo da imo 
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potesse derivargli dalla consegna del nuovo certificato, 
e di riconsegnare il primo ali* Intendenza stessa nel 
caso gli venisse fatto di rinvenirlo. 

Art. 4®6. 

L’Intendenza di finanza prende nota sai rispettivo 
conto personale del fatto «leniinciato, e sospende ogni 
pagamento della pensione sino alla consegna del nuovo 
certificato. Indi a spese del pensionato fa pubblicare 
nel giornale della Provincia, autorizzato all’inserzione 
degli atti officiali, analogo avviso col quale è dicfiia- 
rato che dopo nn mese dalla pubblicazione sari dato 
un nuovo certificato d’inscrizione, (jnando non sia 
fatta opposizione legale presso l’Intendenza stessa o 
presso il Ministero delle Finanze. 

ArL 4<>7- 

Scorso il mese, l’ Intendenza trasmette al Ministero 
delle Finanze gli atti d’opposizione, se le ne furono 
presentati, od altrimenti una dichiarazione negativa, 
colla situazione del conto relativo, e con un esemplare 
del giornale in cui ebbe luogo l’ inserzione dell’avvtso 
menzionato all’articolo precedente. 

Art. 4°8- 

Il Ministero delle Finanze fa menzione nei suoi 
registri del fatto dello smarrimento o della distrazione, 
c quando non vi siano opposizioni rilascia un nuovo 
certificalo d’inscrizione, facendo risultare che ò stato 
spedito in sostituzione del primitivo smarrito o distrutto, 
e lo trasmette alla Inlendenz;i provinciale di finanza 
per la consegna al pensionato, previe le occorrenti 
annotazioni nel relativo conto personale. 
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Sexiokk II. ■ 

UquiSaziom e pagamento deUe spese fisse. . 


Art. 409. 

Il pagamento delle spese fisse si effettua in seguito 
ad ordine delle Intendenze di finanza dato nei modi 

/ 

seguenti : 

1° Sopra note nominative, per gli stipendi od 
altri assegni personali agl’ Impiegati dello Stato in 
servizio attivo o provvisorio, o per assegni alle varie 
cariche, come quelli per ispesc d'uffirio, di rappre-' 
sentanza, di giro e simiglianti ; 

3 * Sopra dichiarazioni di nulla osta , per i 

fitti ; 

3 ° Sopra certificati di vita, per le pensioni o 
simiglianti corresponsioni vitalizie, e per gli assegni 
agl’ Impiegati in disponibilità od in aspettativa che 
non prestano servizio ; 

4 * Sopra appositi ordini a stampa ed a matrice, 
individuali o collettivi, per tutte le altre spese fisse. 

Art. 4 <o- 

Gli ordini di pagimento delle Intendenze di finanza 
devono essere firmati dal Capo della rispettiva Ragio- 
neria, o da chi fosse 1I.1 lui delegato con atto visto 
dairintendcnto di finanza c comunicato alla Corte dei 
conti. 

Porteranno inoltre il suggello d’uffizio. 
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Art 4 > > • 

Le note nominative sono compilate dai Capi delle 

Magistrature o degli Uffizi rispettivi, separatamente 

per località ove deve farsene il pagamento , e tra- 
* ' 

smesse all’ Intendenza di finanza in prossimità della 
scadenza delle rate da pagarsi. 

Le dichiarazioni di nulla osta per i fitti dei locali, 
sono compilate dai Capi delle Amministrazioni o degli 
Uffizi , che risiedono nei locali stessi. 

Nella compilazione delle une e delle altre, si osser- 
veranno le disposizioni degli articoli 3a8, 3 39 , 33o, 
33i e 33a. 

Le stampe relative sono somministrate dalla Dire- 
zione generale del Tesoro, col mezzo delle Inten- 
denze di finanza, a spese dello Stato. 

Art. 4 ^ 3 . 

Le Intendenze di finanza, ricevute tali note e di- 
chiarazioni, ne accertano la regolarità e la concor- 
danza coi relativi conti aperti nei loro registri, e, 
quando -non alibiano osservazioni da fare, le trascri- 
vono sommariamente in apposito registro distinto per 
bilancio^ c per esercizio, apponendo su di esse il nu- 
mero progressivo d’allibramento. 

Tale numero e la mensnalità, o rata da pagarsi, 
sono notati alla parte del debito nei conti personali 
relativi. 

Indi stendono sulle note l'ordine di pagamento, 
indicando in tutte lettere la somma netta totale da 
pagare, e, appostovi il suggello, d’uffizio, le trasmet- 
tono al Tesoriere od agli Agenti che devono' pagarle, 
con elenco in due esemplari, uno de’ quali è restituito 
con ricevuta. 

Riavute le note, dopo il pagamento, coi conti del 


I 
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Tesoriere, sarà nolato sui conti {vei*sonali V imporli» 
ilelie singole quote pagiìte. 

Art. 4^3- 

Se le Intendenze di finanz;i rilevano essere incorsi» 
orrore iiialeriale nelle note o nelle dichiarazioni, ne 
ialino esse la correzione. 

Quando le note contenessero partite non inscritte 
nei fvgislri, ne fanno la detrazione e liniiUinii l or- 
dine di pagamento airiinporUì delle restanti; ed ove 
le dichiarazioni di nulla osta oilVissero discordanza 
coi registri, od irregolariuà sostanziali, le rinviano a 
coloro che le rilasciarono per le occorrenti correzioni. 

Delle detrazioni e correzioni fatte, le Intendenze in- 
formano immediatamente i Capi di iidìzio che coni- 
piiarono le note o le dichiarazioni. 

Art. 4*4* 

Ogniqualvolta dopo la spedizione delle noie acca- 
desse per caso imprevisto di dover sospendere il pi- 
ganiento dì alcuna spesa in esse compresa, i Capi 
di Uffizio ne renderanno subito informata rintendenza 
rispettiva per le necessarie disposizioni. 

Ove rinformazUmc della s^ispensione pervenisse dopo 
refteltuazionc ilei pagamento, le Intendenze di finanza 
cureranno, rpiando ne abliiano il mezzo, o promuove- 
ranno dagli uffizi competenti, il ricupero delle somme* 
indebitamepte pagale. 

.Art. 4*i>- 

Le note nominative, cogli ordini di pagamento 
eicUe Intendenze di finanza, c gli ordini coilclLivi 
dati dalie medesime sulle apposite sUiinpe a matrice, 
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(]uando non sieno del lutto pagati dagli Agenti paga- 
tori residenti fuori del Capoluogo di Provincia, sa- 
ranno compresi ne’versamenti che essi Agenti hanno 
l’ohhligo di fare nelle Tesorerie j>er la somma real- 
mente pagata, e saranno trasmesse, giusta l’arL 362, 
alla Intendenza) di finanza, la quale detrae le partite 
non pagale, prendendone nota nei relativi conti per- 
sonali, e per le partite non pagate rinvia agli stessi 
Agenti altrettanti ordini individuali. 

Presso i Tesorieri jirovinciali, le note ed ordini col- 
lettivi possono rimanere fino alla scadenza del mese 
successivo a quello in cui furono emessi. Scorso tal 
termine .sono portati nei rispettivi conti dei Tesorieri 
per r importo realmente pagato, e le Intendenze jiro- 
cedono nel modo dianzi indicato. 

. 4 rt. 4 * !>• 

Quando i Tesorieri vengono a conoscere che alcuna 
nota nominativa non possa o non debba essere intera- 
mente pagati), la producono nei loro conti anche prima 
dei termini fissali negli articoli precedenti, ed infor- 
mano rintendenza di finanza del motivo per cui non 
può o non deve aver luogo il totale pagamento della 
noU). 


Art. 4 ‘ 7 - 

Alla scadenza delle rate, i pensionai^ e gli Impie- 
gati in di.sponibililà od in aspettativa, dimoranti nel 
Capoluogo di Provincia, producono allTnlcndenza di 
finanza il certificalo di vita, cd i primi anche quello 
d’inscrizione pei debiti confronti. 

Xulla trovando da osscrvai’e, le Intendenze liqui- 
dano la quota dovuta, prendono nota nei conti per- 
sonali della quoL'i o mensiialilà da pagarsi, e stendono 


l ordine di pagamenlo sui certificali di vila^ indicandovi 
la somma lorda, le ritenzioni, la somma netta, la nien- 
sua1iL\ o le niensualili dovute, c la persona che deve 
quitare. Poscia restituiscono ambi i certificati agli 
esibitori, afllnchè li presentino al Controllore ilclla 
Tesorerìa dalla quale deve esser fatto il pagamento. 

Riavuti gli ordini, dopo il (xagamento, coi rendi- 
conti del Tesoriet'e, le Intendenze allibrano nei conti 
personali rimpurlo delle singole quote pagate, ed il 
numero assegnato a ciascun ordine dal Controllore, 
forrispoiidente al progressivo del suo giornale. 

Art. 4 ' 8- 

II Controllore accerta, col raflVonlo dei certificati 
«finscrizitmc c di vita, fesaltezza delfordinc di pa- 
gamento, lo vidima colla propria firma, e passa ambi 
1 certificati al Tesoriere. ' 

Questi fa il pagamento contro quietanza, e resti- 
tuisce il certificalo d’inscrizione airesibitorc, previa 
ap]X)SÌzione del marchio rolla leggenda € pagato 
c la indicazione del luogo ove segue il pagamento. 

Art. 4 * 9- 

Gli altri ordini di pagamento delle Intendenze di 
fiiiaii/.a, dati sulle apposite stampe a madre c figlia, 
sono spelliti al Tesoriere od agli Agenti pagatori con 
elenco in doppio nel modo prescritto alTart 4 < 

• 

Art. 43‘>- 

Per il pagamento fuori del Capultiogo di Provincia 
di quelle spese fisse per le quali è necessario il cer- 
tificato di vita (pensioni o somiglianti, cd assegni agli 
Impiegati in disponibiiità od in aspettativa che non 
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prestano servizio^, Io Intendenze di finanza compilano 
in principio d’ogni anno estratti dei conti jìorsonali 
inscritti nei propri registri, e lì trasmettono agli Agenti 
u Percettori incaricati del pagamento. 

Avvenendo nel corso delfanno nuove inscrizioni di 
assegni, oppure cessazione o variazione di quelli in- 
scritti, gli Agenti pagatori faranno le relative aggiunte, 
detrazioni o modificazioni agli estratti loro forniti, 
mediante note informative cJie riceveranno volta per 
volta dalle Intendenze di finanza. 

Gli estraili c le note informative saranno spedite 
con elenco in due esemplari, uno dei <}uali sarà re- 
stituito con ricevuta. 


.\rt. 

Entro il mese di gennaio, gli Agenti pagatori restitui- 
si'ono all’Intendenza di finanza gli estratti che si rife- 
riscono all'anno precedente, e le rate che fossero rima- 
ste insoddisfatte non potranno più essere pagate senza 
fordine dell lntenden/.a. 

Art. 432. 

Gli Agenti pagatori, quando sono loro presentati \ 
certificali di vita, ne accertano la regolarità, fimno 
luogo al pagamento delle somme dovute in piena con- 
formità ai detti estratti, si fanno dare ricevuta os- 
servando le desposizioni delfart. 4 '^G ^ poscia anno- 
iano sugli estratti stes.si refiettuato pagamento. 

Dai pensionar! gli Agenti pagatori si faranno inol- 
tre mostrare il certificalo d inscrizionc dì cui sono 
provvisti giusta farL 4 ^^> confronto delle indi- 
cazioni cogli estratti e coi certificati di vita. 

In prova del fatto pagani mio gli Agenti pagatori 
notano sul certificato d’inscrizione, nelfapposito luogo. 
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ia rata o le rate pagate^ apponendovi il marchio d'uf- 
fizio quando ne siano provvisti^ e, in difetto, la loro 
firma. 


Art. 4^3. 

Le Intendenze di finanza, allorquando vengono loro 
presentati colle fatture dei versamenti degli Agenti di 
ri.scossione, giu.sta fari. 262 , i certificati di vita for- 
niti delle quietanze di pagamento, nc riscontrano la 
regolarità coi propri registri dei conti personali , 
stendono l'ordine e fanno le allibrazioni in confor- 
mità al dispo.sto dali'art. 4 ’’ 7 ; ^ poscia li restituiscono 
alIVsihitore affinchè li produca alla Tesoreria. 

Art. 4^4- 

Agli ordini di pagamento delle Intendenze di fi- 
nanza, ed ai documenti da prodursi alle medesime 
nei casi di assenza, interdizione od inabilitazione dei 
creditori, o di costituzione di procuratore, sono ap- 
plicabili le disposizioni degli articoli 3ad, 3^9, 33o, 
33 1 . 332, 333, 33 j, 335, 35o, 336 e 337 . 

Art. 4 ^ 5 . 

Nel caso di morte d'alcuno dei creditori di spese 
fesse, le Intendenze di finanza si fanno dare i docu- 
cumenti prescritti dagli articoli 334 ^ ^ seconda 

dei casi, liquidano le rate dovute, e rilasciano appo- 
siti órdini di pagamento, alligandovi il foglio di liqui- 
dazione e gli altri documenti, previa descrizione sugli 
ordini stessi. 



toc 

Art 4^^- 

1 Ragionieri delle Intendenze di lìnanza sono respon- 
sabili personalmente delTesattezza delle liquidazioni 
delle spese fisse e dei relativi ordini di pagamento, 
non che della regolarità dei documenti ed atti pre- 
senUiti dai creditori, e sono sottoposti alle disposi- 
zioni del capo VII del titolo V del presente Rego- 
lamento. 


CAPO VI. 

UKL PAGAMENTO DEI MANDATI EMESSI DAI MINISTERI, 
DEI BUONI EMESSI DAI FUNZIONARI DELEGATI, 

E DEGLI ORDINI EMESSI DALI.E INTENDENZE DI FINANZA- 


Art 4^7* 

Il Tesoriere centrale, i Tesorieri provinciali, i 
Percettori c gli altri Agenti, sotto la loro più stretta 
responsabilità personale , rifiuteranno il pagamento 
di somma alcuna in forza di Mandalo, Buono od 
Ordine che non sia rivestito delle formalità pre- 
scritte dal presente Regolamento; ed ogni qualvolta 
contravvenissero a questo precetto, saranno tenuti a 
risarcire l'erario delle soiiinie irregolarineiile pagale d) 


(i) Prima parte doll art. 51 della Legge Zi aprile 1869. d. 50i6 
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I Tesorieri c gli Agenti pagatori confrontano cogli 
elenchi d’invio i mandati, buoni ed ordini ricevuti; 
s’arccrtano della loro regolarità; c scorgendo un er- 
rore qualsiasi si astengono dal pagarli, informandone 
subito l’Ufftzio mittente c rinviandogli, quando sia 
necessario, i mandati errati, perchè sieno corretti. 

Ari. 439- 

Quando i Tesorieri ed Agenti paga.ssero un ^nan- 
dato, buono od ordine la cui somma in tutte lettere 
non corrisponda con quella in cifre, non avranno 
diritto d'essere discaricati che della somma minore, 
e .saranno responsabili della differenza tra questa e la 
maggiore che avessero pagata. 

Art. 4 ^ 0 . 

I Tesorieri c gli Agenti pagatori debbono pagare 
i mandati, buoni ed ordini ai creditori che si pre- 
sentino in persona e sieno da loro conosciuti, od a 
chi sia nominativamente indicato sui titoli stessi. 

I creditori non conosciuti devono provare l’ iden- 
tità della loro persona mediante attestazione di chi 
sia nolo ai Tesorieri od Agenti. 

Quando questi non avessero modo di accertare 
r identità do! creditore, se esso é mi pubblico Uffi- 
ciale possono richiedere la legalizzazione della firma 
dairAuloril'i locale; e se è un privato possono esi- 
gere che la firma sia autenticati da un notaio a 
forma dell’art. i 3 a 3 del Codice civile. 
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Art. 43 1 - 

I oreiiitori devono stendere la qnielanza appiedi 
dei mandati, buoni ed ordini^ u nell’apposita eolonna, 
alla presenza di chi paga, ed apporvi il proprio 
nome e cognome. 

Se non possono o non sanno scrivere vi apporranno 
un segno di croce alla presenza del pagatore, e di 
due testimoni da lui conosciuti, che sottoscrive- 
ranno 

Art. 433 • 

Po.ss<ìno i Tesorieri cd Agenti pagatori accetUire, 
sotto la loro personale responsahililà, quietanze o ri- 
cevute stese su foglio a parte, in cui sia dichiaralo 
il ricevimento della somma, e sia espressa in tntt<^ 
tetlei'e la somma stessa, la aius;i dei pagamento, e, 
occorrendo, la mensualità o rata cui si riferisce. 

Se i creditori non sanno o non possono scrivere, 
appongono un segno di croce, come è detto nell’ ar- 
ticolo precedente. 

Appiedi delie quietanze in loglio a parte i Teso- 
rieri cd Agenti pagatori notano la data del pagamento 
e poscia le uniscono ai titoli pagati, facendone su di 
essi menzione. 

Art. 433. 

Airatlo del pagamento i Tesorieri cd Agenti pa- 
gatori devono apporre sui mandati, buoni ed ordini, 
e sulle quietanze in foglio a parte il marchio colla 
dizione « pagato » e rindicazioiie del luogo ove 
segue il pagamento. 


il) Primo alinea dell art. 3S della Legge aprile 1869. n. 
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I |>rcscntulori dello <juielanzi' o ricevuLc devono 
essere conosciuti dai Tesorieri cd Agenti pagatori, ed 
apporre su di esse la loro sottoscrizione, supplendo , 
quando non possano o non sappiano scrivere , col 
segno di croce alla presenza di due testimoni cono- 
sciuti che sottoscriveranno. 

Art. 435. 

Quelli tra i creditori di una somma indivisa, che 
danno quietanza in loglio a parte, dovranno adope- 
rare la seguente formola: 

f^alc come quietanza per la parte che mi spetta 
sulla somma di lire dovuta per ere. 

Alt. 4^^' 

.Non si possono accettare quietanze sotto riserva o 
condizione. 


Ari. 437. 

Se la quietinza per un mandato, buono ed ordine 
emesso in favore di una ditta commerciale è fatti 
nel modo accettato in commercio, ma non conforme 
airintestizione del mandato, Imono od ordine, i Te- 
sorieri od Agenti pagatori dovranno richiedere un’at- 
testazione della Camera di c.ommercio, od una circo- 
lare della ditti autenticata dalla Cameni stessa, ed 
unirla al titolo pagato. 


Art. 438. 

Quando un mandato od ordine sia stato emesso a 
favore del titolare di una carica, non nominativamente 
23 
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indicato, giusta l’art 33o, deve esso nel dare la quio- 
tan^a scrivere, olire al nome e cognome, anche la 
qualità ulTìciaie che gli dà dirilto a riscuotere la re- 
lativa somma. 

Nel caso di assenza o di impedimento del titolare, 
può essere accettabi la quietanzai di chi lo rappre- 
senti ofTicialmente per ragion di grado, j)urcliè su ili 
essa dichiari di riscuotere pel titolare assente od im- 
pedito, cd aggiunga alla sottoscri/.ione la propria 
qualità. 

Art. 4 ^ 9 . 

Ogniqualvolta una persona sola sia delegala a ri- 
scuotere gli stipendi cd assegni degli Impiegali addetti 
ad un medesimo UlFizio, giusta lari. 4^4» dovrà 
(lare quietanza in piè dcirordiiie di pagamento ed 
indicare in tutte lettere la somma efreUivamente 
riscossa. 


Art. 44 

<)uando i mandati od onlitii foss(*ro da convertirsi 
in quieUinze dVntraUi od in vaglia del Tesoro, non 
occorre la quietanza d(M titolari, ma basta che sui 
mandali od ordini stessi sia annotala la data cd il 
nutiH'ro delie quietanze o dei vaglia, e che tale anno- 
tazione sia autenticala colla firma del re>soriere c del 
Controllore, e col suggello d'uiìlzio. 

Ari. 4.Ì.. 

Per i mandati od ordini che comprendono riten- 
zioni, le quietanze dei creditori sono date per la 
somma netta ciTellivamenle pagata. 

Se le somme delle ritenzioni sono da introitarsi 
come entrale dello Stilo, saranno osservate le dispo- 
sizioni del capo XIIT di questo titolo VII. 
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Art. 44 j. 

Sino a clic i iiianJati mi ordini collcttivi restano 
presso i Tesorieri provinciali, le somme pagate in 
acconto non devono figurare come denaro in cassa, 
ma sibbene esst*re aliibi'alc nei registri dei Tesorieri 
stessi e computate nei loro conti sotto il titolo. Pa- 
gamenti in conto di mandati coUeltUd dei Ministeri 
e di ordini coUetti\'i delle Intendenze di •finanza, 
giustificandoli colla produzione di note specifiche fir- 
mate dai Controllori c dagl Intendenti di finanza. 

t^uai.do un mandato (m 1 ordine collettivo, {>er essere 
del tutto pagato o j>cr essere scorso il termine fissato. 
o per essere noto che le quote insolute non deg- 
gkmo o non possuiui più essere pagate, é portato a 
discarico dei Tesorieri e compreso definitivamente 
nei loro l'esocoiiLì, sarà tolto dal titolo suindicato 
finiporto delle somme pagale. 

Per la Tesoreria centrale le note specifiche saranno 
firmate dal Controllore c dal Direttore generale del 
Tesoro. 


Art. 443 , 

1 Tesorieri e gli altri Agenti pagatori sono respon- 
sabili della regolarità delle quietanze dei mandati, 
buoni ed ordini da essi pagati. 

Art. i4.1. 

Le disposizioni del presente capo VI sono estese 
agli altri titoli di spesa di cui si parlerà in seguito, 
in quanto possano essere applicate. 
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DEI LIMITI PKn L‘ EMISSIONE E PEL P.4GAMENTO DEI MAN- 
DATI DEI MIMSTEItl, E DEGLI ORDINI DELLE INTENDENZE 
DI FINANZA. 


Sf-zìone I. 

Mandati dei Ministeri. 


Art. 44^- 

Dopo il 3o settembre d’ogni anno la Direzione 
generale del Tesoro non ammette più a paganienU» 
mandati collettivi imputali all'esercizio che scade col 
3i dicembre susseguente, eccetto quelli coin muti bili 
in quietanze d’entrata od in v<aglia del Tesoro. 

I mandati collcttivi ammessi a pagamento a tutto 
il 3o seltciiii>re continueranno ad essere pagali sino 
alla fine deU’anno dalle Tesorerie dello Stalo. 

Art. 44^- 

Al 3i dicembre i Tesorieri allibrano nei registri, 
e cotnpi'endono nei loro conti definitivamente i man- 
dati collettivi non intieramente estinti, per le somme 
realmente pagale, e per le corrispondenti ritenute, 
delle quali si addebitano nei modi prescritti. Essi 
fesoricri compilano cd uniscono ad ogni mandato 
una nota nella quale indicano il montare del mandato, 
la somma pagata, le quote rimaste da pagare, c le 
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l'itusc conosliule o presunte del non eseguito p<iga- 
inento delle quote medesime. 

Le nt)tc sono firmale dai Tesorieri, verificate col 
riscontra inaleriale dei mandati relativi, e vidimate 
dai Controllori, dalle Intenden/.e di finanza per le Te- 
sorerie provinciali, c <lalla Direzione generale del 
Tesoro per In Tesoreria centrale. 

Art. 4l7- 

Kicevuti i conti dei Tesorieri, la Direzione generale 
ilei Tesoro promuove nei modi stabiliti dal presente 
Uegolamento la riduzione dei mandati collettivi in 
parie insoluti, c la speiiizione di estratti (parziali 
o collettivi, secondo ne sia il caso), dei mandali mede- 
simi per le quote die fossero tuttavia da pagare, nei 
(jnali estratti deve essere indicata la imputazione al 
bilancio del primo e del secondo esercizio. 

Art. 448. 

I mandati, tanto individuali quanto collcttivi (di prima 
omissione, e non già rinnuovati giusta F articolo prece- 
dente) emessi iliirantc resercizio dclFanno finanziario, 
possono essere pagati anche dopo la scadenza di esso 
per luUa la durati deU'anno succe-ssivo, con imputa- 
zione ai corrispondcnli capitoli del nuovo bilancio d), 

A td fine, le Intendenze di finanza j>er le Tesorerie 
provinciali, e la Direzione generale del Tesoro per la 
Tesoreria centrale, col concorso dei Tesorieri e dei 
Controllori, la .sera del 3 1 dicembre di ogni anno 
accertano la esistenza di quelli dei preaccennati maii- 
ilati che fossero intieramente da pagare; c le Inten- 
(lenze ste.sse, con la guida dei propri registri, accer- 

(U Primo nlinea dell art. 53 della Legge fì aprile 1869, d. 50^. 
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lano pure la esistenza dei mandati presso gli Agenti 
pagatori fuori del capoliiogo di Provincia. 

Le Intendenze dì linanza c la Direzione generale 
del Tesoro, non più lardi del 5 gennaio compilano 
e Irasmellono ai competenti Ministeri una nota di 
tutti i surriferiti mandali riguardanti il rispettivo bi- 
lancio, nella quale sono indicati il numero, il capi- 
tolo e Tarticolo di ciascun mandalo, il cognome e 
nome de) titolare se individuale, il cognome e nome 
del primo intestalo con le parole ed altri so collet- 
tivo, e la somma totale lorda. 

Ove sia noto che di taluno dei mandati individuali, 
o di qualche quota dei collettivi non debba altri- 
menti effettuarsi il pagamento, i mandati stessi non 
vengono compresi nella nota suddetta, ma sono resti- 
tuiti alla Direzione generale del Tesoro, che ne pro- 
muove raniiullamenlo o la rinnovazione per la parl<' 
dovuta. 


Art. j^g. 

I Ministeri, ricevute le note prescritte nel prece- 
dente articolo, immediatamente procedono al defalco 
dei maiulati dalie scritture dell’esercizio scaduto, vi 
applicano la imputazione corrispondente al bilancio 
del nuovo esercizio, li allibrano nelle relative scrit- 
ture, e riportino la indicazione di tde nuova impu- 
tazione sulle note anzidetlc che inviano alla Corte 
dei conti. 

Essa Corte, riconosciuta In esattezza della nuova 
imputazione, elimina pure dalle proprie scritture i 
mandati indicati nelle note, li trasporti nei registri 
del successivo esercizio, e rinvia le note medesime 
alla Direzione generale del Tesoro, la quale, fatto 
altrettanto, le restituisce tosto alle respetlive Inten- 
denze di finanza cd alla Tesoreria centrale, che ap- 
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pongono ncila apposiLi sede sopra ciascuno dei innn- 
dati esistenti presso la Tesoreria, e sugli altri che 
niun niaiiu vengono prosenlali «lugli Agenti pagatori 
colle fatture dei versameuti, le indicazioni della appli> 
cazione al bilancio dei nuovo escTcizio, tagliando con 
linea orizzoiiUdc in inchiostro quelle dell’esercizio pre- 
ce<lenle che vi esistevano. 

Le lnleiulenz(% in coerenza dello effettualo tra- 
s])orto dei mandati liallo esercizio scaduto al nuovo, 
assestano le loro scritture. 

lai note sovruiiieiizioiiate debbono essere vidimate • 

dai Ministeri respellivi, dalla Corte dei conti, e dalla 
Direzione generale <lel Tesoro, la quale ne dà comu- 
nicazione alla Ragioneria genende. 


Art. /\5o. 

Dal di gennaio, fino a che non siano ritornate 
alle Intendenze cd alla Tesoreria centrale le note 
accennate all’articolo precedente, i mandati possono 
essere pagali dai Tesorieri, c scritturati fra i collet- 
tivi noi) intieramente estinti, per allibrare dcfiniti- 
vainenle in usciUi quelli «lei tutto soddisfatti, stabiliUi 
che sia la nuova loro imputazione. 

Art. 45i. 

Cosi i mandati individuali o collettivi (art. (48), 
come i loro estratti (447)i dicembre del- 

l’anno successivo a quello cui erano originariamente 
iinpuUiti, fossero rimasti da pagare tanto presso i Te- 
sorieri, quanto presso qualsivoglia Agente pagatore, 
non dovranno più essere pagati, e saranno restituiti 
entro il giorno cinque del seguente gennaio alle Inten- 
denze di finanz;i, c quelli della Tesoreria centrale alla 
Direzione generale del Tesoro. 


/ 
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Le Intendenze di finanza, fatte le occorrenti anmi- 
tazioni nei loro registri, li trasmetteranno, descritti 
in elenco, alla Direzione generale del Tesoro, che no 
procurerà l’annullamento nei modi stabiliti dal pre- 
sente Regolamento, salvo il iliritto ai creditori di 
chiederne la rinnovazione, se ed in quanto tale di- 
ritto non sia prescritto secondo le disposizioni dei 
Codice civile o di Leggi speciali (b. 


SlCZlONK II. 

Mandati a disposizione. 


Art. 4^3. 

1 mandati a disposizione di Funzionari governativi 
debbono essere imputati definitivamente al bilancia 
delfanno finanziario, sul quale furono emessi, sola- 
mente per r importo dei buoni rclatirì, pagati ai 
creditori o rimborsati agli Agenti pagatori dalle Te- 
sorerie provinciali. 

Per cotesti mandati saranno osservate congniamente 
le disposizioni precedenti. 

Art. 453. 

I Funzionari delegati cessano al 3 ^ di dicembre 
di rilasciar buoni sui mandati a loro di.sposizione. 

I buoni rilasciati nell’anno scaduto e versati alla 
Tesoreria provinciale nelfanno successivo sono com- 
presi fra i pagamenti dei mandati collettivi fino a 
che possano essere regolati colfimpulazione dei me- 

(1) Ultimo alinea deirarl. 53 della Legge SS aprile 1869, n. 50tC. 
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desimi ai mandati a disposizione spediti sul nuovo 
esercizio. 


Art. 454 • 

Ricevuti i nuovi mandati a disposizione, le Inten^ 
denze appongono sui buoni accennati airarlicolo pre- 
cedente il nuovo numero di essi mandati ed il nuovo 
numero del capitolo del bilancio, c li fanno allibrare 
in uscita regolare- dell’esercizio corrente. Poscia in- 
formano i Funzionari delegati dei buoni dell’ esercizio 
precedente stati versati dagli Agenti pagatori dopo la 
chiusura deU’eserci/.io e perciò diffalcati dai relativi 
mandati cd imputati a carico degli altri del nuovo 
esercizio. 


Sf.zionr III. 

Ordiìù delle Intendenze di finanza per le spese fisse. 
\ 

ArL 455. 

Al .'il dicembre d’ogni anno i Tesorieri provinciali 
allibrano nei registri e comprendono defmitivamente 
nei loro conti per le somme realmente pag:ite le 
note nominative e gli ordini collettivi che le Inten- 
denze di finanza hanno emessi durante l’anno, e che 
fossero pagati soltanto in parte. , 

Le Intendenze di finanza operano la riduzione di 
tali note ed ordini, concordano le fatte allibrazioni, 
e per le quote insoddisfatte e dovute rilasciano ordini 
individuali con imputazione al bilancio del nuovo eser- 
cizio, quando ne sia fatta richiesta dai creditori ed 
il diritto di questi non sia prescrìtto. 

24 
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Art. 4^6. 


Le note nominative e gli ordini delle Inten- 
denze di Hnanza^ tanto collettivi quanto individuali, 
emessi durante l’anno finanziario e rimasti del tutto 
insoddisfatti ai 3 1 dicembré, continueranno a rima- 
nere presso i Tesorieri e gli Agenti pagatori ; e 
potranno essere pagati per tutto l’anno successivo con 
imputazione ai corrispondenti capitoli del nuovo bi- 
lancio. 

Scorso tal termine, non potranno più essere pagati, 
e dovranno essere restituiti entro il 5 di gennaio alle 
Intendenze di finanza, per fannullainento, salvo il di- 
ritto ai creditori di chiederne la rinnovazione, se ed 
in quanto tale diritto non sia prescritto secondo le 
disposizioni del Codice civile o di leggi speciali. 

Art. 457 - 

Le note ed ordini, di cui è parola nell’articolo pre- 
cedente, saranno modificali dalle Intendenze di finanzi 
quanto all’applicazione del capitolo di bilancio la sera 
del 3i dicembre o la mattina del 1 ° gennaio susse- 
guente, se trovansi presso le Tesorerie provinciali; e 
se trovansi fuori del capoluogo, all’atto del loro rice- 
vimento colle fatture dei versamenti degli Agenti 
pagatori. 
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CAPO VITI. 

DEI.I.O SMAIIRIMENTO 0 DISTRUZIONE DI MANDATI, BUONI 
Kit ORDINI m PAGAMENTO. 

Art. 458 

Ne) raso di smarrimrnlo o distruzione di un Mandato 
spedito da un Ministero, di un Buono emesso da un 
Funzionario delegalo, o di un Ordine emesso da un’In- 
tendenza di (ìnanza, ne deve essere iulormala la Dire- 
zione generale tic! Tesoro, che farà eseguire accurate 
indagini per l’accertamento del fallo e pel rinveni- 
mento del titolo smarrito. A Uil uopo potrà essa ri- 
chiedere rpiclle prove che reputa necessarie, c fare 
puhlilicarc il fatto denunciatole nella Gazzetta ufficiale 
dei Uegno ed in altri giornali. 

Art. 459 . 

Riuscite infruttuose le indagini, e, nel caso fosse 
stata eseguila la pulddicaziuiie, scorso il termine asse- 
gnato per la presentazione del titolo senza che 
sia stata fatta opposizione, la Direzione generale del 
Tesoro autorizza la spedizione con apposito decreto 
d'un duplicato dei Mandalo, Buono od Ordine smar- 
rito u distrutto, e Io trasmette a mi spetta rila- 
sciarlo. 

li nuovo titolo sarà spedito colle stesse formalità 
<lel primo, conterrà identiche indicazioni, più la di- 
chiarazione che è dato per duplicato, e verrà cor- 
redato del decreto suaccennato. 
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Se fosse in seguito rinvenuto ii primo titolo, dovrà 
essere inviato alla Direzione generale del Tesoro, che 
ne procurerà rnniiullamento. 

ArL 4^0- 

Del ^tto denunciato, e della spedizione del nuovo 
titolo, è falla menzione sulla matrice del primo, 
quando esista, ed in tutti i registri ove questo fu 
allibrato. 


CAPO IX. 

DKLLE SPESE DI GIUSTIZIA PENALE E CIVILE. 

Art. 461. 

Le spese di giustizia che occorrono nei giudizi 
}>enali, e quelle che occorrono nei giudizi civili per 
persone ammesse al gratuito patrocinio, sono pagate 
dagli Agenti demaniali coi fondi delia riscossione, 
dietro ordini u decreti spediti dalle competenti Au> 
torità giudiziarie, sì civili come militari, sulle note 
delle spese conforihi alle tariffe in vigore e secondo il 
disposto delle Leggi. 


Art. 463. 

*I Funzionari giudiziari sono responsabili dei paga- 
menti da essi ordinali, e sono tenuti al risarcimento 
del danno che T Erario venisse a soffrire per gli er- 
rori o le irregolarità delie loro di.sposiziooi. 
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Art. 463. 

Nel caso previsto airarticc»lo precedente gli Agenti 
demaniali sono solidalmente responsabili coi Funzionari 
giudiziari, quando abbiano omesso di adempiere le 
prescrizioni e gli obblighi loro imposti dal pre- 
sente regolamento generale, o dalle discipline e dai 
regolamenti speciali sopra questa materùi. 


Art. 464. 

Gli .Agenti demaniali esaminano gli ordini e le note 
delle spese col riscontro delle tarifTe relative, e quando 
nulla abbiano da osservare vi appongono la loro firma 
e fanno il pagamento contro quietanza deVreditori data 
nel modo prescritto airarticolo 43 1 • 

Ogniqualvolta rilevassero irregolarità negli ordini, 
o errori di applicazione della Uiriffa, sospendono il 
pagamento e fanno le loro osservazioni sulle note. 

Se i Funzionari giudiziari persistono neU’ordine ema- 
nato, gli Agenti eseguiscoiui il pagamento e ne rife- 
riscono subito airAmininistrazione da cui dipendono, 
la quale, ove riconosca siissislonli gli errori o le irre- 
golarità rilevate dalli Agenti stessi, provvede a termini 
degli articoli 147 ^ del Decreto Legislativo a3 di- 
cembì*e i865, n. 3701. 


Art. 465 

Appena eseguito il pagamento, gli Agenti ne pren- 
dono nota in apposito registro descrivendovi uno per 
uno i do^'umenti ricevuti 
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Oli ordini pagati, corredali dei rispettivi documenti, 
sono descritti in un.» nota in doppio esemplare, di- 
stinta per ugni capitolo del liitancio a cui si riferisce 
la spesa, e riassunta nella fattura che, giusta Tart. a6a, 
.gli Agenti debbono presentare alla hilCndcnza di fi- 
nanza per eseguire il versamento alla" Tesoreria pro- 
vinciale. 


Art. 

Le Intendenze di finanza confrontano la nota con 
gli ordini, nc aecerbino la materiale coiTÌspondenza . 
<*d ove in questo r^saiiM preliminai'e rilevino irrego- 
larità nei pagamenti, nc effettuano la riduzione sulla 
nota inedcsiiua, (piituii la registrano in apposito libro 
ilandovi vu» numero progressivo, appongono sopra un 
esemplare di essa l ordine di rimborso, c la riuniscono 
alla fattura che restituisconu airesiliitore, il quale deve 
presentarla al Controllore della Tesoreria. Ritengono 
l’altro esemplare della nota con i relativi ordini c do- 
cumenti. 


Art 4*'7‘ 

I Tesorieri provinciali accettano in versamento, come 
qualunque altro titolo regolare di sj>esa, Jc note c<»n 
l’ordine di rimborso dì cui è detto aU’articolo prece- 
dente; rilasciano le relative quietanza agli Agenti de- 
maniali, e registrano in uscita definitiva, a proprio 
credito, il corrispundenle ammontare. 
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Art, 4^8. 

Le Intemicnze di finanza riussuinoiio in eunli mensili 
distintamente per ciascun Agente , c in relazione a 
ciasi'un capìtolo del hiiancio, le note degli Agenti de- 
marnali, di cui è parola all'art. 4^^? entro i primi 
dieii giorni di ogni mese, pel mese precedente tra- 
smettono alla Direzione generale del Demaoio, in due 
esemplari , i suddetti conti Ciirredati de' documenti 
giustificativi. 

I..a Direzione generale rivede i conti , esaniina la 
regolarità delle liquidazioni anche in ordine alla retta 
applicazione delle UirilTe , ordina che si correggano 
gli eiTori che vi riscontrasse, e dopo avere accertala 
amministj'ativamcnte la regolarità de' conti li InisnicUc 
incusilincnte alla Corte dei coati col corredo dei do- 
cumenti giustificativi. 

Anche prima delf invio de’ conti .alla Corte dei 
conti, la Direzione generale del Demanio provvede 
pel sollecito rimborso al Tesoro delle somme che 
le resultino indehilamente pagate, salvo gli elTelti 
della revisione definitiva della Corte dei conti. 

Art. 469- 

La Corte dei conti procede alla verificazione e re- 
visione dei conti mensili. Ove nulla trovi da osser- 
vare, rinvia alla Direzione generale del Demanio un 
esemplare dei conti fornito della dichiarazione di 
regolarità. Ove abbia da fare osservazioni, le coinu- 
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nica airAmintnistni£Ìone) cd avule le risposte e gli 
s^'hlarimenti delibera definitivamente. 

ArL 

Direzioni* generile del Demiini<» comunica alle 
rispeUive Intendenze di finanza i risultati della revi- 
sione diffinitiva de* conti mensili, e ne dii avviso alla 
Rsigioncfii genende. 

Le Intendenze provvedono acciò siano rimlwrsale 
al Tesoro le somme non ammesse a discarico degli 
Agenti demaniali, e sia esegiiiLa ogni altra disposi- 
zione resultante dalla diflìnttiva revisione dei conti. 


CAPO X. 

DELI.K SPESE PER VINCITE AL LOTTO 
Art. .^7 I . 

Le vincite ai lotto sono pagate o dai Ricevitori 
presso i Banchi del lotto, con i fondi della riscos- 
sione, sulla presentazione dei biglietti vincenti; op- 
pure dalle Tesorerie provinciali sovra Ordini spcfliti 
dalle Direzioni compartimentali ilei lotto. 

I pagamenti per mezzo dei Ricevitori, il modo di 
renderne conto, ed il procedimento pel rimborso, 
mediante mandali convertibili in quicUinze d’entrata, 
sono retti dal Regolamento speciale per codesto servigio 
in lutto ciò che non è prescritto dalle disposizioni 
del presente Regolamento generale. 
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Art 473. 

Gli Ordini di pagamento delle Direzioni del lotto 
possono essere emessi a &Tore dei Ricevitori per l’ im- 
porto dei biglietti vincenti da essi prodotti, oppure a 
favore direttamente dei giuocatori pei biglietti da loro 
stessi presentati alla Direzione. 

Gli Ordini devono essere corredati dei biglietti rela- 
tivi fomiti del visto-buono per la somma da pagarsi, 
Crmato dal Prefetto, dal Sindaco e dal Direttore del 
lotto. A quelli in favore dei Ricevitori dev’essere inoltre 
unito uno degli originali della ricevuta dai medesimi 
rilasciata in doppio aU’atto del ricevimento dei biglietti 
vincenti, net solo caso però in cui siano da pagarsi 
vincite per un importo eccedente la cauzione dei Ri- 
cevitori. 

ArL 473. 

Sifbtli ordini, col corredo preaccennato, sono tras- 
messi alle Intendenze di finanza descritti io elenco 
in due esemplari, di cui uno è restituito con ricevuta. 

Contemporaneamente il Prefetto del luogo di resi- 
denza della Direzione del lotto manda aUe Inten- 
denze di finanza un estratto del processo verbale di 
verificazione dei biglietti vincenti. 

Art. 474. 

Le Intendenze di finanza accertano che i biglietti an- 
nessi agli ordinidipagamento siano compresi nell’estratto 
del processo verbale, alligano l’estratto agli ordini, 
Emno su questi dichiarazione dell’eseguito accerta- 
mento, c trasmettono tutto ai Tesorieri nel modo 


ts 
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prescrillo coH'art. 36 1 , previ gli occorrenti allibra- 
meiiU nei propri registri. 

. i...:, M ;■ 

Art 475- 

I Tesorieri, per gli ordini a favore dei Ricevitori, 
si fanno consegnare il secondo originale della ricevuta, 
di coi è parola nell'ultimo capoverso dell’art. 47 
quando l'importo da pagarsi superi la cauzione, ciò 
che deve essere espresso sugli ordini; e, per quelli a 
favore dei giiioentori, la ricevuta data loro dalla Di- 
rezione cui produssero i biglietti. La prima ricevuta 
dev'essere unita uU’ordine relativo; la seconda resti- 
luìta alla Direzione che la diede, col mezzo dell'In- 
tendenza di finanza della Provincia. > 

Klfettuano poscia i pagamenti, e portano definiti- 
vamente in iLscIta i relativi ordini estinti. 

Sui biglietti vincenti che trovansi a corredo degli 
ordini di pagamento, e precisamente dov’è indicato 
il prezzo della giuocata, | Tesorieri apporranno il mar- 
chio rolla dizione u pagato n. 

■ i ,!I Art. 47*5- 

1 Ricevitori del Lotto allorché debbono versare 
alla Tesoreria provinciale ! prodotU riscossi, presen- 
tano alla Intendenza di finanza il loro conto di 
cassa, nel quale è dimostrato l'importo tbtale delle 
riscossioni, l'ammontare dei biglietti vincenti pagati, 
trasmessi pel rimborso alla competente Direzione, e 
la somma residuale da versarsi. 

La Direzione, avuti dai Ricevitori i suddetti biglietti 
vincenti, compila e trasmette alla Intendenza di finanza 
una nota in cui é indicato per ciascim Ricevitore lo 
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ammoatare dei bigtieUi medesimi di cui è chiesto il 
rimborso , il quale ammocUre dere corrispondere 
con la somma risultante dal conto di sopra accennato. 

I 

ArL 477. 

La Direzione del lotto, eseguite mese per mese 
le verificazioni prescritte dai Regolamenti e dalle 
istruzioni in vigore, spedisce per i Ricevitori di ogni 
provincia un ordine collettivo di pagamento com- 
mutabile in quietanza dal Tesoriere provinciale a 
favore di ciascuno di essi Ricevitori, e lo trasmette 
con tutti i documenti giustificativi all'Intendenza di 
finanza giusta la prima parte dell'art 47^- 

La Intendenza di finanza invia al Tesoriere provin- 
ciale r ordine collettivo coi relativi documenti, e cura 
che ne sia £itto figurare l’ammontare in uscita, e 
che vengano contemporaneamente emesse le corri- 
spondenti quietanze. 

Gli ordini di rimborso, col corredo dei biglietti 
pagati e d’ogni altro documento giustificativo, saranno 
uniti al conto mensile della Tesoreria. 


CAPO XJ. 

DEL PAGAHENTO DEL DEBITO PUBBUCO. 


Art. 478. 

Tutti i pagamenti pel debito pubblico dello Stato, 
inscritto sul Gran Libro, sono fatti o direttamente dal 
Cassiere centrale presso la Direzione generale del 
Debito pubblico, o per di lui conto dai Cassieri 
pressa le Direzioni speciali d<d Debito pubblico, dai 


Digitized by Google 



IM 

Tesorieri provinciali nel Regno, e dalle Case ban- 
carie colle quali /esistessero speciali conveozioni. 

11 riscontro deBn Corte dei conti dei pagamenti 
ilei Debito pubblico è esercitato da un Uffizio spe- 
ciale istituito presso la Direzione generale del Debito 
publdico, e dipendente dalla Corte dei conti. 

Art. 479- 

1 fondi occorrenti ai Cassiere centrale pei paga- 
menti da farsi da lui direttamente, per le sommini- 
strazioni ni Cassieri delle Direzioni, e pel rimborso 
ai Tesorieri, sono Corniti dal Tesoriere centrale del 
Regno mediante mandati spediti dal Ministero delle 
Finanze (Direzione generale del Tesoro), in seguito a 
richiesta della Direzione generale del Debito pubblico. 

Tali mandati debbono -essere quitati con rmevute 
del Cassiera centrale, spiccate dal suo giornale d’en- 
trata, e fornite del visto del Direttore generale del 
debito pubblico e del Capo deH’Uffizio di riscontro 
della Corte dei conti 


Ari 48°- 

II servizio del Cassiere centrale e dei Cassieri spe- 
ciali è regolato dalle Leggi, dai Decreti e dai Regola- 
menti emanati per l'Amministrazione del Debito pub- 
blico. .1 < 


Art- 48i.. 

Il pagamento delle rate semestrali delle rendite ed 
il rimborso dei capitali si eseguisce dai Tesorieri di 
Provincia, oaservando le norme contenute nel Rego- 
lamento approvato con R. Decreto del 3 novembre 
i86i, n. 3i3, e le successive istruzioni. 
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Oli estratti di ruolo, cogli annessi moduli di quie- 
tanza, i mandati e gli ordini di pagamento riguar- 
danti il Debito pubblico, i quali debbano essere eseguiti 
dai Tesorieri provinciali, sono inviati alle Intendenze 
di finanza, che ne prendono nota nei propri registri e 
li trasmettono ai Tesorieri con elenco in due esem- 
plari. uno dei quali è restituito con ricevuta. 

Art. 483. 

i pagamenti fatti dai Tesorieri provinciali per conto 
del Cassiere centrile del Debito pubblico saranno al- 
librati in apposito registro distintamente per categi^ 
di debito. 

Nei conti dei Tesorieri saranno computati sotto 
un titolo speciale che aari; Fondi tonuninistrati alia 
Tesoreria centrale mediarne pagamenti pel Debito 
pubblico. 


Art. 484. 

Alla fine d'ogni mese, i Tesorieri debbono avere 
descritti in elenchi separati, secondo le distinzioni 
prescritte dall’articolo precedente, i moduli di quie- 
tanze, le cedole, i mandati e gli ordini pagati, ed 
averne riportati i resnltameoti in una nota riassun- 
tiva compilata in doppio esemplare. 

Le Intendenze di finanza, nella occasione delle 
mensuali verificazioni di cassa, riconoscono la esat- 
tezza degli elenchi e della nota riassuntiva col riscon- 
tro dei titoli pagati, vidimano gli elenchi e i due 
esemplari di essa nota, ed assistono alla formazione 
dei pieghi, entro i quali sono rinchiusi i titoli e gli: 
elenchi suddetti, con un esemplare della nota: ap- 
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pongono quindi il loro suggello di Uffizio sui plichi, 
che conseguano al Tesoriere ed al respeltivo Con- 
trollore, ai quali spetta curarne il pronto e sicuro 
invio alla Direzione generale del Debito pubblico. 

L’altro esemplare della nota riassuntiva dalle In- 
tendenze i trasmesso alla Direzione generale del 
Tesoro. 


Art 485. 

La Direzione generale del Debito pubblico, tostoché 
riceve i pieghi accennati all'articolo precedente, con- 
stata, col concorso dell’Ufficiale di riscontro della 
Corte dei conti, la integrità dei |fieghi medesimi e 
dei suggelli, e li la riporre, ove non possa procedere 
subito alla verificazione dei titoli, in una cassa forte 
a due chiavi diverse, tenute l’una dal Capo dell’Uffi- 
zio di riscontro della Corte dei conti e l'altra dal- 
l’Economo. 

Quando poi la Direzione generale del Debito pub- 
blico procede alla verificazione di cui sopra, un snu 
Delegato e l'Ufficiale di riscontro della Corte dei 
conti ritirano dall’Impiegato consegnatario i pieghi, 
si assicurano che sono rimasti in ugni parte inalte- 
rati, li aprono, e col confronto dei titoli con gli 
elenchi e con la nota accertano l’ammontare dei ti- 
toli stessi regolarmente pagati, e segnalano le irrego- 
larità che possono aver rilevate. 

Tutte le operazioni preindicate debbono resultare 
da appositi processi verbali. 

Art 486. 

I Tesorieri hanno ^coltà di delegare persona di 
loro fiducia ad assistere alle operazioni di cui nel 
precedente articolo. 
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A tal fne notificano alla Direzione generale del 
Debito pubblico il cognome e nome, qualiU e resi- 
densa della persona stessa, acciò questa possa essere 
avvisata del giorno m cui sarà proceduto aiUe veri- 
ficnzioni alle quali dovrà trovarsi presente. 

Art 4^i7* * / 

La Direzione generale del Debito pubblico, accer> 
Ubi nel modo indicato alfarlicolo 4^^ somma dei 
pagamenti effettuati dui Tesorieri, tu fa versare dal 
proprio Cassiere nella Tesoreria centrale del Regno, 
alla quale produco conteinporaneamente una nota 
dinioslraliva del cre<lilo di ctuscim Tesoriere, vista 
dalla Direzione generale del Tesoro. ^ 

Sulla base di tale nota il Tcscrierc centrale rilascia 
le quietanzo a favore dei Tesorieri pei pagamenti 
fatti e considerati quali fondi ad esso somministrali. 

Direzione generale del Debito pubblico nota a 
tergo delle quietanze le categorie del debili e le re- 
lative somme, e le trasmette alla Direzione generale 
«lei Tesoro, che, fatte le proprie allibrazioni, le spe- 
disce alle Intendv'nze di finanza per la consegna ai 
Tesorieri. 

Ove nella falla verificazione siano state riscontrale 
irregolarità tuli che modifichino il credito dei Teso- 
rieri, deve esserne infirmata la Direzione generale del 
Tesoro, aflichè possa cunire i.i reUificazione delle con- 
tabilità, e la refusione .delle somme che i Tesorieri 
stessi sono tenuti a pagare del proprio, per non 
averne ottenuto il rimborso. 

Art. 438 

OgntqualvulLa avvenga smarrimento o distruzione 
di un ordine o di altro titolo di pagamento, se ne 
darà avviso airAmministrazionc centrale del Debito, 
pubblico pei provvedimenti occorrenti in conformità 
dei suoi speciali Regolamenti. 
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Art. 4 ^ 9 - 


Le somme necessarie per i pagamenti da farsi pei. 
debito pubblico col mezzo di Case bancarie sono som- 
ministrate alle medesime mediante mandati di an- 
ticipazione sui corrispondenti capitoli del bilancio 
dello Stato. La Direzione generale del Tesoro ad- 
debita di queste somme le Case bancarie nei rispet- 
tivi conti correnti. 

I titoli pagati ed i conti relativi, che le Case 
bancarie debbono mandare alla Direzione generale 
del Tesoro, sono da questa trasmessi alla Direzione 
generale del Debito pubblico, la quale., accertatane 
la regolarità, provvede d’accordo colla Direzione ge- 
nerale del Tesoro a regolare defìnitivamente i conti 
colle Case stesse. 


CAPO xn. 


DELLE PAGHE ALLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA, 
E AL PERSO.NALE DI ALTRI CORPI AVENTI ANALOGO 
ORDINAMENTO. 


Art. 490* 

Per il pagamento delle paghe e degli assegni alle 
Guardie ed ai Graduati di pubblica sicurezza, si spe- 
discono dal Ministero dell’ Interno mandati di antici- 
pazione a &vore degli Ufficiali incaricati di tale ser- 
vizio dalle Prefetture, in ragione delle Guardie che 
trovansi in servizio per ciascuna Provincia. 

A queste anticipazioni si applicano le dbposizioni 
contenute nel capo IV del presente titolo, escluse 
solamente quelle dell’art Z'jS, 
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Le Prefetture lengoiM) il ruolo noinin;ilivo delle 
Guardie e de*(»niduati di pubblica sicurezza, c nc 
forniscono un esemplare alla Curie dei conti col mezzo 
del Ministero dell’Interno. 

Nello stesso modo notificiino pure alla Corte tiei 
conti, mediante note, le successive variazioni che av- 
vengono al predetto ruolo. 

Le note di variazioni debbono indicare; 

or individui ammessi alla compagnia o aJ drap- 
pello per nuova nomina o per Iramutamcnto, et! in 
questo caso da quale Provincia vengano; 

Quelli die cessano di appartenere al CorjX) per 
qiialsisia motivo; 

Quelli promossi o degradati; 

L’epoca da cui deve decorrere la nuova paga, 
raumenlo, la eessazione o la diminuzione di essa. 

Art. 49^- 

<^)unmlo una (luurdia od un Graduato passi da una 
provincia ad altra, il Prefetto dal quale cessa di di- 
pendere dispone per i’ invio allaltro delia situazione 
ilei rispettivo conto di paga. 

Tale situazione sani uniUi alla giustificazione del 
primo pagamento fallo nella nuova residenza. 

Art. 4l)-^* 

11 procedimento stabilito nel presente rapo j>er le 
Guardie di pubblica sicurezza .sarà seguito anche per 
le paghe e gli assegni delle Guardie doganali, dei 
Guardian! alle carceri, dei Cantonieri stradali, dei 
Militi a cavallo in Sicilia, e del personale degli altri 
Corpi aventi somigliante costituzione, salvo che fosse 
iti 
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trovato più convenien^ lii provvedere con mamlati a 
disposizione, nel qual caso saranno osservate le di- 
sposizioni del capo IH di (ptcslo titolo. 


CAPO XIII 

DKLLK RITf'NV.IOM Sl'LLK SPESE. 

ArL .^94- 

Qualunque ritenzione sugli stipendi, aggi, {>ensioni 
od altri assegnamenti, prescritta da Legge, deve risul- 
tare dai mandati ed tmlini <li pagamento, o Inumi 
sopni mandati a disposizione, dislinUmente dalla somma 
da pagare, ed cs.serc introitala nelle Tesorerie come 
entrata dello Stalo. 


Ali. 

Le rilenzìonuper debito verso lo Stalo, od a fa- 
vore di terzi per cfictU» di assegnazione giudiziale, 
e quelli derivanti da decreti deirAulorità conq>C' 
tonte per causa di punizione o per non prestala cau- 
zione, saranno ('ompiiLale in meno .sui mandati, ordini 
o buoni ohe si spediscono a favore ileglTmpiegali, 
|>ensionari ed assegnaLiri o creditori della s|>esa; e 
per esse si spediranno mandati od orrlini npjM»sili a fa- 
vore dei loro creditori Si'queslranti, oppure comniiita- 
bili in quietanze d’enlrala se trattasi di debito verso 
lo Stato. 

Quando dopo P introito venisse con ilecreto della 
Autorità ridotti o condonala la pena jiecuiiiaria per 
la (|uale ebbe luogo In ritenzione, sarà provveduto 
alla restituzione con mandato od ordine imputabile 
al colpitolo del bilancio istituito per le restituzioni di 
siffatte somme. 
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Ari. 59C. 




Delle rilcnzioiii sopra a.ssegnainenli che si pagas- 
sero mediarne antii ipazioni ad Ufficiali incaricati, si 
terrà conto solamente nel mandato di saldo che oc- 
corresse spcdii‘c per essere stati i pagamenti maggiori 
delle fatte anticipazioni. 

Se il conto degli Uiriciali bilanciasse, [jcr cui non 
fosse luogo a pagamento di alcuna somma a sahio, 
saranno sjiedili in favore ilei Tesoro altri mandati 
per le sole somme delle ritenzioni che sono da 
introitarsi come entrate dello Stato. 

Art. 59*^. 

I mandati, ordini e buoni contenenti ritenzioni da 
introiUire, sono dagli .Xgcnli pagatori computati nei 
versamenti clic fanno alle Tesorerie, per le somme 
realmente pagate. 

I Tesorieri invece li computano nei loro conti per 
la suninia totale imputati ai capitoli del bilancio pas- 
sivo, e si danno ilebito in via provvisoria, giorno jier 
giorno, deir imporlo delle fatte ritenzioni, distinti - 
mente per ciascun capitolo d’ entrati cui sono esse 
da applicarsi. 

L’ultimo giorno d'ogni mese, spediscono poi le cor- 
rispondenti quietanze d’entrate, e tolgono dal rendi- 
conto della giornata f addebitiinenlo che si sono dato 
provvisoriamente nel corso del mese. 

Nel caso di mancanza del Tesoriere, per morte o 
per altra causa, le qnietinzc saranno staccale d'uffizio 
dall'Intendente di finanza, e per la Te.soreria centrale 
dalla Direzione generale del Tesoro. 

Le quietanze saranno unite al rendiconto mensile 
della Tesoreria. 
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Art. 4p^- 






I TevSoricri, i Controllori, le Intendenze di finanza^ 
e la Direzione generale del Tesoro per la Tesoreria 
centrale, terranno conto nei loro registri delie riten- 
zioni fatte su mandati, ordini e Imoni pagati; ed alla 
fine d'ogni mese ne effetliieraniio vicendevole riscontro 
per accertare 1 esattezza dei risultatnenli , die cosli- 
tuiiicono l'importo da inlroiLirsi come .entrata dello 
Stato. 

Art. 499- 

Ogniqualvolta dopo I* introito delle ritenzioni si rile- 
v<isso che incorse errore nel computo «ielle somme 
per le quali furono spedile le quietanze d’entrata, 
sarà tenuto conto della somma in più od in meno 
introitata, nel versamento delie ritenzioni del mese in 
cui si scoperse l’cmire, ed a tergo delle quietanze 
da spedirsi per le medesime ne s;irà data ragiono 
mediante annoUizionc. 

Se invece Terrore stesse nella cifra delle ritenzioni 
dimostrata sui mandati od ordini «li pagamento, si 
farà la compensazione sul primo mandato od ordine 
che fosse da spedirsi a favore «lei creditore; altri- 
menti si provvederà, a seconda del caso, o pel ricu- 
peramento della somma ritenuta in meno, o per la 
restituzione, mediante mandato od ordine, della somma 
ritenuta in più. 
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CAPO xrv. 


ir 

DEf.M ATTI AVENTr PER ISCOPO D’iMPEDinE 
E DI TRATTENERE II. PAGAMENTO DI SOMME 
DOVUTE DALLO STATO. 

Art. 5oo. 

Nei oasi <iaila Legge permessi^ i pignoramenti, i 
.sequestri, le opposizioni, le cessioni o delegazioni 
relative a somme dovute dallo Stato, c qualunque 
altro atto ohe abbia per iscopo d’impedime e di trat- 
tenerne il pagamento, deblmiio essere notificati al Di- 
rettore generale del Tesoro nella forma delle ci- 
tazioni (fi. 


Art. 5oi. 

^ Gli atti contemplati nell’articolo precedente deb- 
bono indicare il titolo e l’oggetto del credito verso 
lo SLato, che si vuol colpire 

Art. 5o2. 

Le cessioni e le delegazioni debbono risultare da 
atto pubblico, o da scrittura privata autenticata da 
notaio (^f 

Art. 5o3. 

Non si possono colpire con un solo atto crediti 
verso Amministrazioni diverse, occorrendo per cia- 
scuna di esse un atto separato 

(I) Prima parte dell'art. 51 della Legge ii aprile 1869, n* 50S6. 

\t) Prima parto dell'art. 55 di delta Leggo. 

(3) Ultimo alÌDea dell’art. 54 id. 

{41 Primo alinea deU'art. 55 id. 



m 


Art. 5o4. 

Per le somme dovute allo Stato per soiniuiiiis(ra> 
zioni, forniture ed appalti di pubblico servizio, saranno 
osservale le disposizioni deH’art. 9 della Leg^c 30 
marzo i865» Allegato E, e degli articoli 35 1 a 355 
della stc.ssa Legge, Allegato 

Art. 5o5. 

(Quando il mandato pel pagamento do! eredito col- 
j)iU) dall’atlt» di pignoramento, sccpiestro, op|:>osizionc, 
rcssione o delegazione, sia già stato ammesso a paga- 
mento dai Direttore generale del Tesoro prima delia 
notificazione, (piesta sarà di nessuti elTetto. 

Potrà per alln) il crcdiu»re fare tale notificazione 
all’Ufficiale (Tesoriere od Agente) incaricato de! paga- 
mento 1 *'. 


Art. 5o(5. 

Ogniqualvolta cogli atti menzionati nel pre<'e- 
denle articolo si voglia colpire somme al cui pa- 
gamento. per le disposizioni del presente Rego- 
lamento, non si provvegga direttamente con mandato 
a favore dei creditori, da ammettersi a pagamento 


{!) Secondo alinea deirart. 55 della Leg^e aprile 1869. n. 509<i. 
(2) Primo e secondo alinea dcH’ari. 5i di della Legge. 
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d»! Direttole {'encr.ilc del Tesoro, come avviene per 
le spese fisse e per quelle altre che sono fatte colle 
somme fornite ad Ufficiali o Funzionari delegati me- 
diante mandati a disposizione o di anticipazione, la 
notificazione dovrii esser fatta al Tesoriere od all’Uf- 
fiziale pagatore. 

.\i'L 5o^. 

I Tesorieri e gli Ulllciali pagatori, cui siano noti- 
ficati gli atti giusta i due articoli precedenti, sospen- 
dono il pagauienUi, e trasmettono gli atti medesimi, 
col mezzo delle Intendenze di finanza, al Direttore 
generale del Tesoro, 

Quando gli atti contenessero citazione a compa- 
rire davanti T.■VutoriL^ giudiziaria per fare la dichia- 
razione delle somme dovute, i Tesorieri c gli Ufficiali 
pagatori faianno [«uveniro al Giudice competente la 
dichiarazione delle .somme di cui deve eseguirsi il 
p;igamento. 

Questa dichiarazione deve contenere le indicazioni 
pn'scritte dal Codice di procecinra civile. 

Se trattasi di atti di cessione o <li delegazione 
per cui non si richiede il consenso delTAinministra- 
zione, o pei quali tale consenso sia stato dato, le Inten- 
denze di finanza eil i Funzionari delegati ne terranno 
conto nella spedizione dei loro ordini o buoni, e ve 
li porranno a corredo, senza d'uopo di farne l’invio 
al Direttore generale del Tesoro, bastando che gliene 
diano notizia. 

.Art. 5o8. 

II Direttore generale del Tesoro, ricevuti gli atti, 
fa i provvedimenti necessari per assicurare la sospen- 
sione del pagamento, ne dà notizia alla Corte del 
conti, e li trasmette al Ministero cni spetta, infor- 
mandolo delle date disposizioni (t). 

(1) Prima parte dell’an. 51 della legge ** aprile 1869, n. 50*6. 
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Se poi il sequestro o Topposizione fosse nulla od 
inefficace per disposizione esplicita di Legge, o per 
vizio di forma, può, sentiti il Ministero* ctmipetenle 
e rUfficio del contenzioso finanziario, ordinare che il 
pagamento abbia corso. 

Art. 5oq. 

Quando sia prescritto per Legge o pei Kegola- 
niento, o torni utile all’ interesse finanziario, il depo- 
sito delle somme controverse nella Cassa dei depositi 
e prestiti, il Direttore generale del Tesoro, sentito, 
quando lo reputi opportuno, l'Ufficio del contenzioso 
finanziario, proimioverìi dalla competente Amministra- 
zione i provvedimenti necessiiri. 

Art. 5 IO. 

Il Direttore generale del Tesoro rappresenta gl'in- 
teressi dello Stato in tutti i giudizi relativi a seque- 
stri, opposizioni o pignoramenti di somme dovute 
dallo Stato. 

Art 5 II. 

Ogni(|ualvolt;i siano notificale sentenze esecutive di 
assegnazione ai creditori sequestranti o pignoranti, 
il Direttore generale del Tesoro e i Ministri rispelli- 
vainente disporranno il pagamento a favore dei credi- 
tori stessi delle quote loro giudizialmente assegnate, 
e ne daranno notizia alia f^rte dei conti ed alla 
Ragioneria generale. 

Art. 5 13. 

Quando si tratti di stipendio, di pensione o di altra 
spesa fissa, non saranno spediti i mandali od ordini 
di pagamento delle quote assegnate o cedute ai cre- 
ditori senza che sia stati riscossa da) titolare la parte 
libera deirassegnainento. 
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Se però la rata della spesa fìssa sia scadiiU ed tl 
titolare noa siasi presentato a riscaotere la parte li- 
l>era, il pagamento della quoUi assegnata o ceduta 
potrà aver luogo dietro prodiuione del certificato 
di vita o di prestato servigio del titolare stesso, o 
di altra attestazione comprovante non essere venuto 
meno in lui il diritto al conseguimento dello stipen- 
dio, della pensione o dcirassegno. 

Art, 5i3. 

Le Intendenze di finanza, la Direzione generale 
del Tesoro, ed i Ministeri terranno in apposito ivgistr»» 
i conti dei sequestri e dei pignoramenti, in modo che 
ad ogni momento possa rilevarsene la situazione, iiel- 
r interesse tanto dello Stato quanto dei singoli ere* 
ditori sequestranti u pignoranti. 

Ari. 5i4- 

(^iiuiido il creditore di una spesa fissa, colpita da 
assegnazione o cessione in favore di terzi, tramuti di 
residenza, T Inlcndenzu di finanza nel IrasiueltoiT la 
situazione del conto all'altra Intendenza che <lcvc 
aprirlo giusta l'art. 389 del presente Regolamento, vi 
unirà un estratto del conto relativo airassegiiazione 
od alla cessione, desumendolo dal registro prescritto 
coirarticolo precedente. 

Uguale estratto sarà dalle Intendenze di finanza 
spedito alla Direzione generale del Tesoro in due esem- 
plari, ogniqualvolta un conto debba venir chiuso per 
esserc compiuto il pagamento dtdic somme a favore 
dei terzi, o per morte del titolare della spesa fissa, 
o per altra cau.sa. 

La Direzione generale del Tesoro, quando trovi re- 
golare sifTaltu estratto, nc trasmette co) suo visto un 
esemplare alla Corte dei conti, ed un altro al Mini- 
siero al cui bilancio la spesa si riferisce. 



J'M 


TITOLO Vili. 

Dfl Movimento dei fondi delle Tesorerie; delle enmbiali, 
delle operazioni finanziarie, dei buoni e dei va|;lia 
del Tesoro. 


CAPO l. 

OKI. MOVIMENTO DEI FONIII. 
Sezionk I. 

Disposizioni generali. 


Art. 5i5. 

fi movinienU) dei fondi delle Tesorerie è costituito: 
^ I* Dalle spedizioni di danaro, biglietti di banca, 

e di altri valori equivalenti, che si fanno da una ad 
altra Tesoreria del Regno ; 

7t° Dalla consegna dei valori di cassa, che si fa da 
iin Tesoriere cessante dalle funzioni al Tesoriere che 
gli subentra. 

Art 5i6. 

Le spedizioni di fondi da una ad altra Tesoreria 
dello Stato sono fatte dietro ordinazioni del Direttore 
generale del Tesoro, e possono essere promosse dalle 
Intendenze <li finanza secondo le occorrenze delle 
dipendenti Tesorerie 

lO UlUmo aIiQc.i doli'arL dolio l.oggc iS aprile 1869, o. òOiC. 
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I 'l'esorieri che hanno suniminislrati i fondi som» 
sdebitati con qiiieUmza d’enlraU dei Tesorieri rice- 
venti, sUccala dal bollettario prescritti» colTarl. 

Le quietanze per fondi soinininistrati alla Tesoreria 
centrale sono inviate ai Tesorieri provinciali cui s|>el- 
Lino dalia Direzione generale del Tesoro col mezzo 
delie Intendenze di finanza. 

Quelle per fondi somministrati dalla Tesoreria cen- 
trale sono ad essa fatte pervenire dalle Inten<leT>zc 
di finanza col mezzo della Direzione generale del 
I esoro. 

Per le soniniinistrazioni di fondi da una ad altra 
l esoreria di Provincia sono trasmesse dalPuna all'altra 
Intendenza di finanza, per la consegna al Te.soriere 
cui spettano. 

Ad ogni invio di quieUtnze le Intendenze di finanza 
ne infoi'inano la Direzione generale del Tesoro. 


Seziokk II. 

Spetiiziotìe di fòudi da ima ad altra l'esot'erui. 


Art. 5i8. 

Ricevuto l’ordine per una spedizione di danaro, il 
Tesoriere centrale ed i Tesorieri provinciali, col con- 
corso dei rispettivi Conti'ollori e di chi tiene la terza 
chiave della cassa di riserva, estraggono dalla cassa 
la somma da spedire, accertano il peso decimale <ii 
ciascun sacchetto, c sul polizzino rclatis’o indicano 
la 'Pesorcria che fa la spedizione, e, quando non vi fos- 
sero già notate, le altre notizie prescritto dairarl. 365. 


m 

Imli i sacchetti vengono suggellali a fuoco, e riposti 
nelle casse o nei recipienti destinati per la spedizione, 
che devono essere chiusi a chiave od in altro nnxio 
bene assicurati, e suggellati a fuoco. 

Art 5 1 1 ). 

Della ilisposta spediziijne si compila processo verbale, 
che è sottoscritto dagli intervenuti neiPoperazione. 

Il prcesso verbale è fatto in tre originali, di cui uno 
per il Tesoriere che spedisce i fondi, e gli serve di 
discarico provvisorio sino a che gli pervenga la quie- 
tanza; l’altro per il Tesoriere cui sono rivolti i fondi, 
ed il terzo per la Direzione generale del Tesoro. 

Se il Tesoriere desLiiiaUrio è il Tesoriere centrale, 
il processo verbale gli è inviato per mezzo .della Di- 
rezione generale del Tesoro; e se invece c un Teso- 
rieiv di Provincia, il processo verliale gli è trasmesso 
col mezzo della competente Intendenza di finanza. 

% 

Art 5 30. 

Le chiavi delle casse insieme al processo verbale si 
accludono in un plico che, suggellato a fuoco, si spe- 
di.sce col mezzo della posta. 

Le cas.se ed i recipienti si spediscono possibilmente 
per la ferrovia, dietro richiesta in doppio al rapo 
della stazione, da farsi dal Tesoriere centrale, o dalla 
Iiitoiidenza rispettiva di finanza se il Tesoriere mil- 
Leiile è di provincia. 

La ricevuta del Capo-stazione è conservala dai 
Tesorieri unitamente al processo verliale di spedizione. 

I recipienti sono accompagnali alla sUi^ionc dal 
l'esoriere mittente, o da cbi sia da lui delegato. 
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Art. 52 1. 




l^e spedizioni di danaro col mezzo delle ferrovie ^ 
sono fatte senza il previo pagamento del nolo per 
quelle linee per le quali e.sistano speciali convenzioni. 

L’Amministrazione di tali linee di ferrovia presen- 
tano mensilmente il conto delle spese di trasporto 
alla Direzione generale del Tesoro. 

A corredo del conto deve essere unita la ri- 
chiesta di chi ha spedito il danaro, quitata dal Te- 
soriere che lo ha ricevuto, e convalidata colla firma 
delITntendente di finanza per le Te.sorerie di Provincia. 

Per le linee di ferrovia per le quali non sianvi 
convenzioni speciali, il pagamento dei diritti di tra- 
sporto è anticipato dai Tesorieri mittenti, che ne sono 
poi rimborsati con mandato regolare dietro produ- 
zione del conto relativo. 

Art. 532 . 

IjC. spedizioni di danaro che sia d’uopo fare su 
strade carrozzabili debbono essere accompagnate, sotto 
la responsabilità del Tesoriere mittente, da un suo 
incaricato. . 

Qualora siavi un tratto di strada solamente car- 
rozzabile che non cominci dal luogo di residenza del 
Tesoriere mittente, spetta al Tesoriere destinatario di 
mandare un suo incaricato a rilevare i recipienti 
all’ultima stazione della ferrovia e ad accompagnarli 
sino in Tesoreria. 

.Le indennità di viaggio spctLmti ai Tesorieri pei 
loro incaricati, e le spese di trasporto, sono rimborsate ai 
Tesorieri medesimi per cura della Direzione generale 
del Tesoro, <lietro produzione dei conti relativi liqui- 
dati daH’Autorilà competente. 

In detti casi, sarà indicato nel processo verbale di spe- 
dizione il cognome, nome e qualità di chi ha l’incarico 
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di accompagnare il danaro, come pure il cognome e 
nome del vetturale o conduttore. 

.\rt. 5a3. 

ÌjQ spedizioni per strade carrozzabili debbono lar.si 
colla scorti! di forza armata. 

\ tal uopo r Intendenza di finanza fa analoga richie- 
sta al Prefetto della Provincia. 

La forza armata non ha diritto per siiTatlo servizio 
ad alciHia indennità a carico dcirAmministrazione delle 
Finanze. 

La ingerenza deirincuricato che per conto del Te- 
soriere accompagna il danaro, è subordinata alle di- 
.sposizioni che per ragione di servizio o di sicurezza 
fos.sero date dal Comandante la scorbi armata. 

.\rt. 5 a 4 . 

Quando l.i spedizione de’ fondi debba farsi per 
mare, .sarà la richiesta diretta al Comandante del 
legno da guerra, col mezzo del Comandante del poito. 

.Se le navi dello Stato non possono assumerne lo 
incarico, la richiesti» è fatta invece ad una delle So- 
cietà di navigazione colle quali il Mini.stero delle fi- 
nanze abbia stipulati» convenzione per siffatto servizio. 

loì spese di spedizione sono pagate dall’.Ammini- 
.strazione dello Stato, dietro produzione del conto alla 
Direzione generale del Teso»*o. 

’ .Alle spedizioni per mare si applicano anche le altre 
formalità prescritte per (p»elle sulle ferrovie. 

.Art. 53.*>. 

Quando le spedizioni si possano fare, tanto per fer- 
rovw, quanto per strade cari'ozzabili o per mare, sarà 


*07 

prescelto il niezxo ad un tempo più pronto e più 
sicuro. 

Art. 5a0. 

Per quelle spedizioni che debl>ono farsi in tutto 
od in parte su strade carrozzabili, rintendcnte di fi- 
nanza, da cui dipende la Tesoreria mittente, apre 
una gara fra i più noti ed idonei vetturali, ed aggiu- 
dica la spedizione a chi offra maggior guarentigia ed 
c siga minor prezzo di trasporto. 

La convenzione è stipulata con processo verbale 
sottoscritlo dallTntendenle di finanza, dal Tesoriere e 
daU’Aggiudicatario. 

La spesa di trasporto fuori del locale di Tesoreria 
è sostenuta dal Tesoriere, che ne è rimborsato come 
é <letto al precedente art 5ai, essendo a di lui ca- 
rico le spese di facchinaggio nelTinterno deirufficio, 
l'acquisto dei sacchetti per l’ordinario servizio e l’occor- 
rente per fare i colli, come ceralacca, spago ed altro. 

Art. 

Quando il danaro è spedito dalla Tesoreria cen- 
Inde, la Direzione generale del tesoro ne rende av- 
vertito rintcndente di finanza da cui dipende la Te- 
soreria alla quale è destinato. 

Gl’Intendenti di finanza si avvisano a vicenda, ' e 
fanno altrettanto colla Direzione generale del Tesoro, 
qualora la spedizione sia diretta alla Tesoreria centrale. 

L’avviso dev’essere dato possibilmente un giorno 
prima della spedizione, e quando occorra con tele- 
gramma. 

Ari. 5a8. ‘ 

.Arrivato il danaro, l’Intendenza di finanza consegna 
il processo verbale e le chiavi delle casse al Teso- 
riere destinatario. 
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I recipienti sono aperti in presenza del Tesoriere 
e del Controllore rispettivo, e viene proceduto alia 
verificazione, ai pesamento dei sacchetti, c, quando lo 
si stimi conveniente, alla numerazione delle monde. 

Se il danaro è accompagnalo dall* incaricato del 
Tesoriere mittente, egli deve assistere a tutte le ope- 
i^izioni. 

(Quando i tondi arrivino per la ferrovia o per mare, 
dovrà riconoscersi l'integrità de’siiggelli, e l’esattezza 
del peso delle casse o deVecipienti, all’atto del rice- 
vimento. 

Ove i suggelli siano iiifruntt, od il peso non cor- 
risponda a quello indicalo nella richiesta o polizza di 
carico, un agente della ferrovia o uno incaricato del 
Comandante delia nave o della Società di navigazione 
deve recarsi nella Tesoreria, e stare presente alle 
operazioni sovrucceimale. 

Art. 5ay. 

Riconosciuto che il danaro corrisponde alla somma 
indicata nel processi» verbale, il Tesoriere cìie lo riceve 
appone sul medesimo la dichiarazione di riccvimcnlu, 
o rilascia a favore del Tesoriere che lo ha spedito 
una quietanza di fondo somininislrato. 

Ove si riconosca qualche differenza nel danaro, se 
iie fa dichiarazione nel pnìcesso verbale di spedizione 
Quc.sti dichiarazione è sottoscriUa da lutti gf inter- 
venuti. La quieUnza è sj)edita per la somma efi'etliva- 
uicnle rinvenuta nei recipienti, e se nc fa menzione 
iiclfavviso da darsi alla Direzione generale del Tesoro 
giusta l’art. oi-j. 

Nel trasmettere la quietanza, com’é prescrìUu dallo 
articolo precitato, s’invia pure il processo verbale con- 
tenente la indicazione della rilevata dilTcrcnza, ed i 
polizzini dei sacchetti ne’ quali fu riscontrala. 
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Art. 53o. 




Le casse ed i recipienti, di cui sono provveduti i 
Tesorieri per effettuare ìe spedizioni di danaro, deb> 
bone portare una marca indelebile, dalla quale possa 
rilevarsi la Tesoreria cui spellano. 

I Tesorieri terranno uno speciale registro per an- 
notarvi il movimento deVecipienli spediti e ricevuti. 

Uguale registro sarà tenuto dai rispettivi Controllori. 

Art. 53 1 . 

Le spedizioni dei biglietti di banca o di altri valori 
in carta, vsi fanno per mezzo della posta, in pieghi 
raccomandati, oppure per ferrovia, o secondo gli or- 
dini speciali che fossero stati dati dalla Direzione 
generale del Tesoro. 

Per tali spedizioni si compila pure processo verbale 
in tre esemplari secondo le norme stabilite dagli arti- 
coli precedenti per le spedizioni di danaro. 


SEZIONI’ III. 

(insegna dei valori di cassa dal Tesoriere che cejsa 
a quello che gli subentra 

Art. 53a. 

Ogni qualvolta per qualsisia causa avvenga cambio 
di Tesoriere, quegli che cessa dalle funzioni deve ad- 
debitarsi definitivamente delle ritenzioni di cui nel 
decorso del mese si è dato debito in via prosvisoria 
giusta Tart 497^ ^ spedire le quietanze relative. 

Poscia dal suo credito deve detrarre fimporto totale 
dei pagamenti fatti nel decorso del mese stesso su 
f8 


ilO 

mandati ed ordim collettivi di qualunque specie esi- 
stenti tuttora presso di lui, ed il residuo risultante a 
suo debito nei suoi conti costituisce la rimanenza di 
cassa da passare al Tesoriere subentrante. 

I pagamenti fatti nel mese dal Tesoriere cessante 
sotto il titolo di fondi somministrati e non per anco 
rimborsati, resteranno a credito nei suoi conti, ed i 
titoli relativi saranno trasmessi da cui spetta alle 
Amministrazioni che devono provvedere pel rimborso, 
nei modi prescritti dal presente Regolamento. 

Art. 533. 

Avvenuta la consegnazione dei valori e dei mandati 
ed ordini collettivi al Tesoriere sottenlranle, questi 
.spedisce una quietanza di fondo somministrato per 
rimporto della rimanenza di cassa di ragione dello 
Stato, e la rinielle al Tesoriere cessato che Tannota 
a discarico nei propri conti. 

II Tesoriere subentrato si accredita conlempora- 
neamenle dell’iiiiporto delle somme già pagate su 
mandati ed ordini collettivi ricevuti in consegna, man- 
tenendo le distinzioni prescritte dal presente Regola- 
mento; e giustifica sifF.itto accreditamento colia pro- 
duzione delle note specifìche nel modo stabilito, 
facendovi però risulUire che i pagamenti furono ese- 
guili dal suo predecessore. 

Art. 534 . 

1 resti di c.assa riguardanti i depositi auUirizzali 
c le contabilità speciali, saranno assunti a debito 
del Tesoriere che sottcntni senza d’uopo della spedi- 
zione di quietanze, bastando a giustificazione sua, ed 
a discarico del Tesoriere che cessa, fesemplare ri- 


Digitized by Google 



tu 


speilivo dei processo verbale da compilarsi secondo 
ii disposto dall’art. a38. 


CAPO II. 

DEM.K CAMBIALI 


Art. 535. 

Le lettere di cambi»» pel pnganienb» di spese a 
carico dello Stato, fatte jdl’eslero e da chi ne abbia 
avuta antorizza/.ione, debl>ono essere tratte sul Mi< 
nistro al cui bilancio le spese riguardano. 

Conleinporancamcnte alta emissione delle can)biali 
i traenti devono dame avviso al Ministro preaccennato. 

l>e cambiali debbono esser tratte in modo che il 
Ministro competente, dopo di averle aocetUUe, po.ssa 
aver tempo di provvedere al pagamento di esse me- 
diante mandati regolari, visti e registrati dalla Corte 
dei conti; ne mai po.ssono perciò esser tratte a meno 
di dieci giorni vista. 


ArL 536. 

All’atto deiraccettazionc delle cambiali devesi farne 
registrazione in apposito libro, e provvedere subito 
per l’emissione dei mandali, prendendone nota su! 
libro stesso. 


Art. 537. 

I mandati sono spediti a favore della persona o 
della ditta al cui ordine le cambiali sono tratte, e 
verso quietanza dcilultiino giratario. 

Nei mandati è necessario dì risultare chiara- 
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mente il giorno in cui deve aver luogo il pagamento, 
che è quello della scadenza delle cambiali. 

Ivssi devono essere spedili abbastanza in tem(>o, 
alTinchè si trovino in Tesoreria almeno la sera del 
giorno precedente a quello in cui scade il paga- 
mento della cambiale. 


Art 538. 

n pagamenU) dei mandati deve cfl'eltnarsi verso 
consegna delle cambiali, debitamente quitate dairultimo 
giratario. 

Le cambiali saranno alligate ai mandati pagati. 

Art. 539. 

Quando occorrano credenziali o cambiali su piazze 
estere per spese il cui pagamento debba farsi alPe- 
stero, vi provvede il Direttore generale del Tesoro in 
seguito a motivate richieste dei Ministeri cui le spese 
riguardano. 

Nelle riclheste deve essere indicalo il modo con 
cui sarà provveduto al relativo rimborso, ed il capi- 
tolo del bilancio al quale la spesa dev'essere applicata. 

Art. 540. 

Le cambiali su piazze estere, o sono emesse diret- 
tamente dai Direttore generale del Tesoro sulle Case 
Bancarie con le quali il Tesoro tiene aperti conti 
correnti, o sono da esso acquistate e girate alle Am- 
ministrazioni che ne hanno fatto richiesta. 

ArL 54 1- 

li prezzo delle cambiali acquistate per essere 
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trasmesse alle Case Bancarie all'estero, u |>er girarsi 
alle Amministrazioni dello Stato sarà pagato ai ces- 
sionari delle cambiali dalla Tesoreria centrale dello 
Stato sovra ordini appositi staccali da registro a ma- 
dre e figlia, firmati dal Direttore generale del Tesoro 
e dal (Àmtabile del portafoglio. 

Questi ordini sono descritti nei conti a credito 
del Tesoriere centrale ed a debito del Contabile del 
portafoglio come somministrazione di fondi. 

Art. 54 a. 

Il Contabile del portafoglio terrà un registro nel 
quale porterà a suo debito, partita per partita, le 
cambiali acquistate e fammontare del prezzo d'acqui- 
sto risultante dagli ordini di cui alfarticolu prece- 
dente, coll'indicaztoiie della data in cui ebbe luogo 
r Operazione , della persona o Casa bancaria che 
coclottc le cambiali, del saggio relativo e delle spese 
di commissione od altro, come dai polizzini dei ces- 
sionari delle C 4 inibiali. 

Nello stesso registro saranno annotati in appesila 
colonna t prezzi fatti alla Borsa della piazza in cui 
si fece l'acquisto nel giorno stesso delfoperazione. 

Qualora il prezzo d'acquisto ecceda quello della 
Borsa, si dovrà nello stesso registro indicare i motivi 
della diflerenza. 


ArL 543. 

Le cambiali acquistale sono registrale dai Contabile 
del portafoglio una per una con indicazione delle rela- 
tive scadenze in apposito libro, e ne sarà a suo tempo 
notata la Casa bancaria o fÀmministrazione cui furono 
cedute, uddebilandole net rispettivi conti correnti. 

È obbligo del Contabile di presentare in tempo 
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utile al Direttore generale del Tesoro la nota delie 
cambiali di prossima scadenza. 

Art. 544. 

Il Contabile del portafoglio viene rimborsato delle 
ciimbiali cedute alle Amministrazioni ed alle Case 
bancarie all’estero mediante mandati delle Ammini- 
strazioni alle quali furono cedute le cambiali o per 
conto delle quali furono anticipati i fondi aH’estero. 

Questi mandati sono commutati in quietanze del 
Tesoriere centrale a titolo di fondi somininistiati dal 
Contabile del portaioglio. 

Art. 545. 

La differenza tra il debito, come all’art 543 > ed il 
credito per quietanze, di cui all’art 544 > costituirà il 
fondo di cassa, il quale consterà delle cambiali in 
portafoglio, o di credili per cambiali presso le Case 
bancarie e presso le Amministrazioni dello Stalo. 


Art 54 b. 

Per fornire danaro ad alcuna Tesoreria dello Stato, 
il Direttore generale del Tesoro può fare acquisto di 
cambiali o di altri effetti pagabili al Tesoriere a cui 
il denaro è destinato; e per l’acquisto delle dette 
cambiali, il Direttore generale del Tesoro e il Con- 
tabile incaricato del portafoglio si uniformeranno alle 
prescrizioni degli articoli precedenti. 

Art 547. 

Il rimborso delle .somme rappresentate dalle dette 


cambiali é fallo dal Tesoriere che ha ricevuto il 
denaro, con vaglia del Tesoro sulla Tesoreria cen- 
trale a favore de) Contabile incaricato de) portafoglio, 
che lo trasmetterà quietanzato al Tesoriere centrale 
per la commutazione in quietanze di scarico, di cui 
air articolo 544 


Art 548 . 

Il Contabile incaricato del portafoglio del Tesoro 
è designato per Decreto del Ministro delle Finanze, 
registrato alla Corte dei conti. 

Art 549* 

Il Contabile del portafoglio rende conio annual- 
mente alla Corte dei conti. 


CAPO III. 

DELLE OPERAZIONI DI KINAN/A. 

Art 55o. 

Di ciascuna operazione finanziaria di Tesorerìa 
è &ttu constare da processo verbale sottoscritto dal 
Ministro delle Finanze e dal Direttore generale del 
Tesoro. 

I processi verbali sono compilati in doppio. Cia- 
scuno dei sottoscrittori ne conserva un esemplare. 

Art 55 1 . 

Dalla Direzione generale del Tesoro è tenuta esatta 
registrazione di tutte Ir operazioni Bnanziarie e di 
Tesoreria. 


?16 

CAPO IV. 

DEI BltONI DEL TESORO. 


Sezionr I. 

Emissione dei Buoni. 


Art. 5$2. 

La emissione dei Buoni del Tesoro, ed il limite 
massimo della somma die può tenersene in corso, 
sono staliiliti dalle leggi annuali di approvazione dei 
bilanci e dulie leggi speciali 0). 

Art 553. 

1 Buoni del Tesoro sono impressi su carta Gligra> 
nata colla dizione n Buoni del 7e5oro», ed hanno 
matrice e contromatrice. Sono sottoscritti dal Diret- 
tore generale del Tesoro, hanno il suggello a secco 
del Ministero delle Finanze, ed il visto della Corte 
dei conti. 

Sono all’ordine e distinti nelle seguenti sette serie: 



da 

L. 

5oo, 

B. 

t> 

»> 

1,000, 

C. 

1) 

» 

2,000, 

D. 

» 

1) 

5,000, 

E. 

» 

» 

I 0,000, 

F. 

n 

» 

$0,000, 

G. 

n 

» 

1 00,000. 


Essi hanno inoltre un numero progressivo per ogni 
serie, che si rinnova al primo gennaio d’ogni anno. 

(0 Prima pane tleiran. 56 della I^ggc fi aprile 1669, a. 5096. 
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Con Regi Decreti viene stibilito a quanti mesi di 
scadenza possono essere i Buoni, e la ragione deìTin- 
tercsse. 

Le scadenze sono sempre a mesi interi, non mi> 
nori di tre, nè maggiori cJi dodici. 

Quando si varia la ragione delTinteresse, non è 
questa applicabile alle somme già versate per acquisto 
di Buoni. 

Nel computo degl’ interessi il mese si considera di 
trenta giorni. 

Gl’ interessi decorrono dal giorno in cui la somma 
|»cr Tacquisto de* Buoni è versata nelle Tesorerie. 

Nel calcolo degl* interessi sono abbandonate le Ira* 
zioni minori di cinque centesimi. 

Art 555. 

Gl’interessi sono pagati contemporaneamente alla 
restituzione del capitale. 

Art 556. 

I Buoni non possono essere rilasciati che mediante 
l’elfettivo versamento della corrispondente somma nelle 
casse dello Stato (0. 

Nessun versamento sarà accettato che sia inferiore 
a lire 5oo, o per somma non multipla di lire 5oo. 

. Art. 55^. 

Le quietanze dei versamenti per Buoni del Tesoro 
debbono indicare la persona o l’ente morale a cui 
favore hanno da essere rilasciati, la quantità dei Buoni 
da spedirsi per ogni serie, la loro scadenza (a tre o 

(i) Prima alinea dell'art 56 della Logge 22 aprile 1869, □. 5026 
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{)iù mesi), e la Tesoreria che ne dovrà a suo tempo 
effettuare il pagamento. 

Art. 558. 

I Buoni del Tesoro sono pagabili dalla Tesoreria 
indicata dagli acquirenti alPatto del versamento. 

In mancanza di loro dichiarazione^ il pagamento 
sarà assegnato sulla Tesoreria in cui fu eseguito il 
versamento. 


* Art. 55g. 

I Buoni sono spediti dalla Direzione generale del 
Tesoro all’alto della produzione della quicLinza com- 
provante il versamento del capitale, e sono con questa 
trasmessi alla Corte dei conti pel riscontro preventivo (•V 

Art. 56o- 

II Ministro delle finanze con Decreto da registrarsi 
alla Corte dei conti può dare incarico ad alcuni In- 
tendenti di finanza, ed anche a tutti, di rilasciare 
Buoni del Tesoro. Il Decreto designa gl’ Intendenti 
cui è dato tale incarico e le provincie alle quali si 
estende l’esercizio dell’incarico medesimo. 

Quando ciò avvenga, i Buoni sono tratti in antici- 
pazione dal Direttore generale de! Tesoro all’ordine 
tlegl’ Intendenti incaricati, c nello stesso modo regi- 
strati alla Corte dei conti. * 

or Intendenti li trasferiscono aU’ordine degli acqui- 
renti mediante loro girati, e col visto di un Ufficiale 
a ciò delegato dalla Corte dei conti. 


ritimo alinea doli’an 56 della l.egge ’ii aprile 1869, n. 50?6 
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La Direzione generale del Tesoro, la Corte dei 
eoiUi, gl’ Intendenti di finanza incaricati, c gli Ufficiaii 
delegali dalla Corte dei conti, notano i Buoni del 'l’e- 
soro in Lmti registri di carico c scarico quante sono 
le serie. 


Art. 56a. 

La trasmissione dei Buoni alle Intendenze di finanza 
incaricale, è latin dalla Direzione generale del Tesoro 
con elenco in tre esemplari, uno dei quali c resti- 
tuito con ricevuta, il terzo rimane presso rinten- 
denza, e Tallro è da questa mandato airUfficiale dele- 
gato dalla Corte dei conti. 

.\i Buoni è lasciata unita la contromatrice. 

\ 

Art. 563. 

Le quietanze dei versamenti fatti per acquisto di 
Buoni sono dal Tesoriere consegnate al Controllore, il 
quale dà alf acquirente in luogo della quietanza una 
dichiarazione di ricevuta staccata da libro a madre e 
figlia. 

Il Controllore trasmette immediatamente allTnteii- 
dente di finanza le quietanze per remissione dei cor< 
rispondenti Buoni. 

Le Intendenze che non fossero autorizzate ad 
emettere i Buoni, trasmetteranno le quietanze alla 
Direzione generale del Tesoro o alla Intendenza in- 
caricata, secondo ne sia il caso. 

Il Controllore presso la Tesoreria centrale trasmette 
direttamente le quietanze alla Direzione generale del 
Tesoro. 
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Art. 56^. 

Ricevute le quieUiue, la Direzione generale del 
Tesoro ap|>one sui Buoni richiesti le seguenti indica- 
zioni: 

I® Il cognome e nome della persona, o la deno- 
itiinazionc dell’ ente murale al cui ordine flebbono 
essere spediti; 

2 ** La data del vcrsanienlo, e la Tesorei ia che lo 
ricevette; 

3** 11 giorno, mese ed anno della scadenza; 

4* La Tesoreria che dovrà farne il pagamento; 

5" La ragione e la somma degli interessi; 

6* L’importo complessivo del capitalo o degl’ in- 
teressi, scritto in numeri ed in lettere. 

Sui Buoni da intesUrsi o da girarai ad enti morali, 
oltre la denominazione deirente, si dovrà indicare la 
<|ualità della persona che rappresenta l’ente stesso. 

Art 5()5. 

1 Buoni rilasciati dalle Intendenze di finanza inca- 
ricate avranno le indicazioni specificate dai numeri a® 
a 6® del precedente articolo, e porteranno a tergo la 
girata all’ordine della perstina od ente inorale cui spet- 

tìn«i, colla forinola:. E per me all'ordine di , 

sottoscritta dall’Intendente e fornita dell’ impronta del 
suggello d' uffìzio. 

Art. 56(J. 

L’Intendente di finanza porti a discarico nel regi- 
stro indicato ull’art. 56 1 , i Buoni girati, e li tras- 
mette insieme alle quietanze dei versamenti al Dele- 
gato della Coite dei conti. 

Questi, fatto il debito riscontro e le annotazioni di 
discarico sul proprio registro, appone sui Buoni il 
visto ed il suggello d’uffizio, e li restituisce colle 
quictmze all’ Intendente di finao/.a che glieli ha tras- 
messi. 
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Ari. 567. 

Quando le qiiielan7.e di versamento per acquisto di 
Iluoni pervennero da altre Intendenze di finanza, non 
incaricate di girare i linoni, la Direzione generale 
del Tesoro e le Intemlcnze incaricate trastiieUono i 
Buoni relativi alle Intendenze di provincia cui spet- 
tano, in piego raccoinaiulalo alia posta, dandone loro 
contemporaneamente avviso con nota apposita. 

I Buoni emessi dalla Direzione generale del Tesoro, 
c quelli girati dalle Intendenze di finanza, sono de- 
scritti in doppio elenco, c trasmessi con le relative 
contromalrici ai Controllori delle rispettive Tesorerie. 

Qnosli ne fanno il riscontro, sUccano le contro- 
matrici, restiliii.srono con ricevuta uno degli elenchi 
e ritengono l’allro del quale estraggono, copia con- 
forme, clic de|)osilano coi Buoni nella cassa corrente 
della Tesoreria, facendo ciò risultare da apposita 
dichianizione posta a [>ic della copia suddetta, sotlo- 
siTÌlUi da ossi e dai Tesorieri. 

Ber la cemsogna dei Buoni agli acquirenti, le rice- 
vute indicate airatl. 553, debbono essere presentile 
al Controllore, il quale riconosce la loro corrispon- 
denza con le matrici , estrae dalla cassa corrente 
della Tesoreria i relativi Buoni facendone menzione 
nella copia dell’elenco che ivi esiste e nelToriginale 
che ritiene presso di sè, e consegna i Buoni mede- 
simi agli acquirenti che debbono dichiarare sulle ri- 
cevute di averli ritirali. Queste vengono quindi riu- 
nite alle relative matrici. 

Le conlroiuatrici dei Buoni sono dalle Intendenze 
consegnate al rispettivo Tesoriere, jirevi gli occorrenti 
aìlibramcnU. 

Art. 558. 

La Corte dei conti, prima di apporre il visto sui 
Buoni del Tesoro da sostituirsi a quelli scaduti o di 
prossima scadenza, può chiedere le giustificazioni 
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necessarie per assicurarsi che la somma in circola- 
zione stia nel limite sUihilito dalla Legge. 

.Art 569. 

I Buoni rimasti inalienati al compiersi deiranno 
sono restituiti dalle Intendenze di finanza incaricale 
alla Direzione generale del Tesoro. 

Questa provvede, col concorso della Corte dei conti, 
all’annullamento di tutti i Buoni rimasti inalienati. 

Art. 5 'jo. 

Nei giorni primo, undecinio e vigesimoprimo dì 
ogni mese le Intendenze di finanza incaricate trasmet- 
tono alla Direzione generale del Tesoro un elenco dei 
Buoni girati nella decade precedente, corredandolo 
delle quietanze dei relativi versamenti. 

Prima dell’invio, l’elenco deve essere passato al 

visto del Delegato della Corte dei conti. 

\ 

Un elenco conforme è spedito alla Corte dei conli 
dai suoi Delegati. 

Art. 5 ']i. 

La Direzione generale del Tesoro, ricevuti gli elen- 
chi, di cui è parola nell’articolo precedente e riscon- 
tratili regolari, compila un prospetto generale dei Buoni 
alienati nella decade precedente e lo trasmette alla 
Ragioneria generale. 


Sezione II. 

Pagamento e prescrizione. 

Art S'ya. 

I Tesorieri non possono pagare alcun Buono del 
Tesoro se non esista presso di loro la relativa con- 


m 

Iromatrice, colla quale devono confrontarlo e ricono- 
siere se sia scaduto. 

I Buoni debbono essere quilati dalTultirno giratario. 

Le girate devono avere l.a data. 

Per le quietanze dei Buoni del Tesoro valgono le 
disposizioni del presente Regolamento per le quietanze 
<lei mandati. Non sono però ammesse le quietanze in 
foglio a parte di cui alTart. 4^3. 

Art. 573. 

I Buoni pagati sono annullati dai Tesorieri con un 
trullo trasversale di penna, e coll’apposizione del sug- 
gcllo avente la dizione t< pagato »>. 

Ai Buoni pagati i Tesorieri uniscono le controina> 
Irici i-chtive. 

All. 574. 

II pagamento agli eredi del possessore di un Buono 
deve essere previamente autorizzato dalla Direzione 
generale «lei Tesoro, dietro istanza corredata dei dti- 
l'umcnli prescritti colPart. 334- 

Art 575. 

(Quando il possessore di un Buono desidera di 
averne il pagamento da una Tesoreria diversa da quella 
sulla quale fu assegnato, ne fa domanda alla Dire- 
zione generale del Tesoro. 

La domanda sarà accolta sempre che lo consenta 
in disponibilità dei fondi nella Tesoreria, dalla quale 
si vorrebbe fosse fallo il pagamento. 

In questo caso la Direzione generale del Tesoro 
dis|X)ne per l’invio della controroalrice allTntendenza 
di finanza della Provincia ove viene trasportato il 
pagamento. 
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Nel registra deH’lntendenza che trasmette la conti u- 
inatrice vieae btta annutazione di scarico del Buono, 
ed .in quelle dell’Iatendenza che la riceve n'è preso 
carico. 

< ■ • • • AtL 576. 

Sono prescritti i Buoni del Tesoro il cui pagamcolo 
non sia reclamato durante a 5 anni a contare dal 
giorno della loro scadenza. 


Sezione III. • 

Smarrimento e distruzione dei Buoni. 

ArL 577. 

Per ottenere il pagamento di un Buono del Tesoro 
smarrito o distrutto, devesi produrre istanza alla Dire- 
zione generale del Tesoro. 

La domanda deve contenere la indicazion» della 
serie, del numero d’oriline, della data d’emissione, 
della scadenza, del montare, del titolare, e della Te- 
soreria sulla quale è assegnato il pagamento del Buono 
che viene dichiarato smarrito o distrutto. 

Art. 578. 

La Direzione generale del Tesoro, avuta l'istanza, 
richiede alla Tesoreria centrale o all'Intendenza di 
lìnan^ della Provincia ove venne assegnalo il paga- 
mento del Buono, la contrqmatrice relativa; e poscia 
fa pubblicare nella Gazzetta ulliciale del Begno, nel 
giornale della Provincia in cui era assegnato il paga- 
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mento, ed affiggere alta porta ddla Direzione aleasa, 
un avTÙo con coi rende noto che trascorsi sei mesi 
dalla data della pubblicazione senza che sia bàtta 
opposizione, e maturatasi la scadenza, sari provveduto 
al pagamento del Buono smarrito o distrutto. 

L’ avviso è anche affisso alla porta delle Camere di 
conunercio del Begno, ed a quella della Tesoreria da 
cui deve pagarsi il Buono. 

Le spesa sono a carico delFinstaote. 

Quando ragioni speciali lo coosigliao, la Direzione 
generale del Tesoro pnè richiedere maggiori prove 
ddl’asserito smarrimento o distruzione di un Buono; 
raddoppiare il termine di sei mesi, e far ripetere le 
pubblicazioni. 

Gli atti d’opposiziooe possono essere intimati alla 
Direzione generale del Tesoro o alle Camere di com- 
mercio, o airintendenza di finanza della Provincia 
ove è assegnato il pagamento del Buono. 

Art 579 . 

Trascorso il termine fissato per l'opposizione, le 
Camere di commercio rinviano alla Direzione gene- 
rale del Tesoro l’avviso loro trasmesso, stai quale 
dichiarano che fu tenuto affisso durante il tmnpo 
prescritto senza che sia stata fatta opposiaiooe. 

Se siano stati loro presentati atti d’ofqxisizione ne 
limalo menzione nell’owUo e li alligano ad easo. 

Art 58o. 

Quando la Direzione generale ilei Tesoro abbia 
ricevuti gli avvisi forniti della dkbiaraziune prescritta 
àlairarlicolo precedente, non che la dichiarazione ana- 
loga della competente Intendenza ab finanza, e le ri- 
sadti ama essere stato intimato alcam atto iTopposi- 
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zione, cU aHWtante ntt certificato coraprovaote che, 
Rsegaite le prescrìtte pnbblicazioiu, non fii bUa al- 
cuna opposizione. . ' • , 


ArL 5Si. 

.Ariito il certificato di noe avvenuta opposizione, il 
titolare del Buono smarrito o distrutto, ed il sua 
legittimo rappresentante, deve prestare una cauzione 
in danaro od in titoli del Debito pubblico, cmrispon- 
donte all’ importo del buono. 

La cauzione, quando é data in danaro, o in titoli 
del Debito pubblico al portatore, è versata nelb Cassa 
dei depositi e prestiti in conformiti dei Regolamenti 
sjseciali per quella Amministrarìone. . i . . i ^ > 

Se b cauzione i invece data in titoli del Debito 
pubblico nominativi, debbono questi essere sotto^ 
posti al vincolo speciale di ipoteca nei modi stabi- 
liti dai Regolamenti snirAmroinistrazione del Debito 
pubblico. 


Art 58a. ’ ■ i 

i * • 

.Se quegli che ha chiesto il pagamento del Buono è 
il titolare, l’erede o il cessionario riconosciata dal 
titolare stesso, o dichiarato tale da sentenza gindì- 
ciale, la cauzione dura nn anno dalla data del certi- 
ficato di ani si parla all’art 58o. Se invece chi ha 
f.itto la domanda si dichiari bensì il cessionario, ma 
non sia riconosciuto tale dal titolare o da sentenza 
di giudice, la cauzione deve durare per tutti i z5 
anni volati perchè un Buono sia prescritto. 

Quando lo Stato, adempiute le formalità prescritte, 
hs eseguito il pagamento di nn Buono sniarrìto o 
distrutto, -rìmane liberato da ogni responsabilità verso 
i terzi- • 
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Ai diritti di questi serve di gusreoligia la cauzione, 
la quale s’intende sciolta di pien diritto, Irasrorto 
die sia il termine per cui fti prestata. - ' > 

ArL 583. 

Il titolare, o chi lo rappresenta, rimanda alla Dire- 
zione generale del Tesoro il certificato di cui è pa- 
rola all’art 58o, e vi unisce la polizza della Cassa 
dei depositi e prestiti, o il titolo vincolato del De- 
bito pubblico. 

Quando nulla abbia da opporre, la Direzione ge- 
nerale del Tesoro, all’appoggio della conlromatrice e 
, dei docTunenti suaccennati, spedisce un decreto con 
cui dispone che, maturatasi la scadenza, sia efirettiialu 
il pagamento dèi Buono dichiaralo smarrito o distrutto. 
Il decreto è registrato alla Corte dei conti. 

Alla parte interessata i dato avviso della fatta spe- 
dizione dei decreto di pagamento. AU’avviso è unito 
il titolp comprovante la data cauzione. 

Art 584- 

Delle disposizioni date per il pagamento di un 
Buono smarrito o distrutto la Direzione generale <lel 
Tesoro rende consapevole l’Intendenza di finanza che 
ne avesse fatta la girata, coll’ incarica di ragguagliarne 
il Delegato della Corte dei conti. ' 

Amendue ne prendono ' nota nel loro registro. I 
ifii ;.i • .1 -, 

ij..'] i l- . 11 ' Art 585.'' -i’ ' .. ■ 

. ... I* ■ ] 

Nel caso di smarrimento , o distruzione della con- 
tromalrice d’un Buono del Tesoro, deve esserne mibr- 
mata la’ Direzione generalo, del Tesoro, la quale prov- 
vede dando uoa dichiarazione che,teng^ luogo della 
Kunlromatrice stessa.' . ■ 
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Nel caso di smairimento di dicbiarazioDe Hi rioe- 
rala di cui all’art 563 sari provveduto come per 
lo smarrìmenta delle quieianse di Tesoreria di «ui 
ajli articoli aS3 a 387 . 


CAPO V. 

. DEI VACUA DEI. mORO. 


Art 586. 

Il Direttore generale del Tesoro può antorizaarr 
pufaklicbe Amminislnizioni, Corpi morali e privati a 
versare danaro in una Tesoreria dello Stato per averne 
'Ha altra la restituzione. 1 1 i 

Le Intendenze di finanza possono dare eguale au- 
torizzazione per i servigi indicati io un elenco die 
ogni anno è loro trasmesso cfalli Direzione generale 
del Tesoro. 

Art 587 . I • • 

Il Tesoriere che riceve il danaro, dà un vaglia del 
Tesoro, che d poi pagato dal Tesoriere ani qnole Ih 
tratto. ! I I 

I vaglia sono staccad da un boUetUrio a matrice 
e contromatrice, hanno il marchio a secco del Mt- 
nistero delle Finanze, nn numero .continnativo per 
Tesoriere e per esercizio, e debbono indicare: 

I* L'Amministrazione, od il cognome, nome o 
<|tialità di chi là il versamento; • 

a’ L'importo della somma versata, in tutte let- 
tere ed in numeri ; 

3° La Tesoreria dalla quale deve essere pagata; 
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4 * Il cognome, nome e qualiUl di - chi deve ri- 
seuoleHo, o U denominaxioDe dell' Ente morale che 
dove riscuotere; >/. 

5 * L’oggetto preciso o la causa del versameoto, 
e l'uso che dovrì farsi della somma da riscuotere; 

6* La specie dei valori versati; 

r' L'eserctaio corrente all’epoca del versamento. 

Ai vaglia sono da applicarsi le dispoeixioni degli 
articoli 177, 378, 397, 380 e aSa del presente 
Regolamento; ed ai bollettari relativi quelle dell’arti- 
colo a8i. 


Art 588. 

Quando un vaglia del Tesoro deve essere conver- 
tito in quietanza di entrata, ne è Catto cenno sul 
medesimo con marchio avente la dizione c commu- 
tabile in quietanza s. 1 - 


Art. 589. 

Nessun vaglia del Tesoro può essere spedito se non 
dietro autorizzazione per iscritto della Direzione gene- 
rale del Tesoro, o delle Intendenze di finanza nei 
limiti delle facoltà ad esse conferite. 

Per i vaglia della Tesoreria centrale, l'autorizzazione 
i data dalla Direzione generale del Tesoro; e per 
quelli delle Tesorerie provinciali, dalla Direzione gene- 
rale del Tesoro o dalle rispettive Intendenze di 
finanza. 

Le antorizzazioai hanno un nui^mt) prograasìvo, e 
sono consegnate al Tesoriere dal richiedente i vqglia, 
all’atto del versamento. . 

' t r . . .• • » . • » • .1 I 

: ! • I.» » • s . 
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Nei Tersamenti per ottenere vagli* dei Teaoro ;è 
eacloso il bronzo, a meno che non aia netf intereaae 
delio Stato faccettarlo. 

È in facoltà deirAmministrazione del Tesoro di 
pagare i vaglia nella stessa specie delle monete o dei 
valori versati. 

Io questa caso doviA (irsene l'avvertenza sui vaglia 
stessi. 

* 

Art 5gi. 

Le contromatrici dei vaglia sono staccate dai Con- 
trollori delle rispettive Tesorerìe all'atto della presen- 
tazione per il visto. ' 

Le contromatrici dei vaglia pagabili da un Teso- 
riere provinciale sono trasmesse dalla Direzione gene- 
rale del Tesoro o dall'Intendenza di finanza della 
Provincia uve fu fallo il versamento, col mezzo del- 
l’Intendenza da cui dipende la Tesoreria che deve 
fare il pagamento. 

Quelle dei Vaglia pagabili dalla Tesoreria centrale 
sono ad essa trasmesse col mezzo 'della Direzione 
generale del Tesoro. i . 

L’ invio delle contromatrici è falto con appositi nota. 

L'Uffizio che riceve le cuntromatrici ne prende nota 
in uno speciale registro. 

Art. 5ga. 

I Tesorieri non possono pagare vaglia, se prima 
noa hanno ricevuto le corrispondenti contromatrici, 
pel debito riscontro. c o - ; . . 

I vaglia non sono girabili, e devono perciò essere 
pagati alla persona, al corpo morale od alfAmmini- 
strazione su di essi indicata. 
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Per te qnietanie relative valgono Je disposizioni 
per le quietanse dei mandati di pagamento. Non sono 
però ammesse le quietanze in foglio a parte di cui 
airart 4^^- 


Art 593. 

Quando occorra per ragione di servizio che un 
vaglia del Tesoro assegnato su di una Tesoreria pro- 
vinciale deliba essere pagato per suo conto da un 
altro Agente residente nella Provincia stessa, ma fuori 
del Capoluogo, T Intendenza di finanza trasmette al- 
l’Agente la contromatricc. * 

L’Agente eseguisce il pagamento, unisce la contro- 
matrice al vaglia quitato, e lo comprende nel pros- 
simo versamento ila farsi alla Tesoreria. ^ 

Art. 594. 

J Tesorieri di Provincia possono per necessità di 
servìzio, e dietro autorizzazione dell’ Intendenza di 
finanza, spedire vaglia del Tesoro sovra sé mede- 
simi e pagabili da altri Agenti della Provincia. 

In questo caso l'Intendenza trasmetto la controma- 
trice all’ Agente che deve pagare i vaglia. 

L’Agente procede com’è indicato nelTarticolo pre- 
cedenla. 

> • 

Art. 595. 

• 

Accadendo smarrimento o perdita di un vaglia del 
Tesoro, la Direzione generale del Tesoro pnò auto- 
rizzare la spedizione di un certificato equivalente, 
osservate le disposizioni contenute negli articoli a83 
e 387 del presente Regolamento. 

In questo caso però la contromatrice dri vaglia 
smarrito o perduto è restituita alla predetLa Direziono 
generale per essere unita al certificato da spedirsi. 
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Sulla matrice del vaglia e ani regUtri è fiitta an- 
notaiione della spedizione del certificato. 

Art 596. 

Nel caso di smarrimento o perdita di una contro- 
matrice di vaglia del Tesoro, si procede com’è disposto 
all’art 585 per le contro ma bici dei Buoni dd Tesoro. 

Art 597. 

< 

I vaglia del Tesoro rimasti da pagare aUa chiusura 
d’uB esercizio sono riportati nei registri dell’esercizio 
susseguente, per annotarvi a suo tempo il relativo 
pagamento. 


Art 598. 

Entro il giorno dieci di gennaio d’ogni anno, le 
Intendenze di finanza devono trasmettere alla Direzione 
generale del Tesoro un conto dimostrativo il montare 
dei vaglia. del Tesoro che nell’anno precedente do- 
vevano essere pagati dalla dipendente Tesoreria, 
quello dei pagati, e l’importo dei rimasti da pagare 
al 3i dicembre, descrivendo qnest’ultimi uno per uno. 

La Direzione generale del Tesoro, esaminati tali 
conti e riconosciutili regolari, compila un prospetto 
generale riassuntivo delle totalitl dei conb e lo invia 
^a Ragioneria generale. 
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TITOLO IX. 


Dei senùi vari. 


CAPO I. 


DEI PAGAMENTI PEU CONTO DELLE AMMLMSTKAZIO.M 
DELLE CASSE DEI DEPOSITI E PRESTITI, 

DEI. PONDO PER IL CULTO, DELLA CASSA MILITALE. 
E DI ALTRE SPECIALI AMMINISTRAZIONI. 


Art. 599. 

l resorieri proviiidali dello Stato pagano per conto 
delle Casse dei depositi e prestiti, del Fondo per il 
culto, e della Cassa militare, quei mandati, estratti d< 
ruolo, ed ordini che fossero loro spediti dalle rispet- 
tive Amiiiinistrazioni. 

Le somme a Ud uopo oexorrenti devono essere 
versate anticipatamente nella Tesoreria centrale del 
Regno «lalle predette Amministrazioni, che ne saranno 
accreditate in conto corrente- 

Art. 600. 

li pagamento delle pensioni e degli assegnamenti 
(it)vuli dairAmininistrazionc del Fonda {kt il culto 
deve essere disposto ed eseguito secondo le norme 
caiilonule nel Capo V del Titolo VII del presente 
Regolamento. 

Però, nè la Direzione generale del l'esoro. nè la 
C >rte fiei conti, nè la Ragioneria genei*alc, non hanno 
31 
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alcuna ingerenza net ruoli d’inscnzione e variazione 
delle pensioni degli assegnatnenli suddetti. 

Le [ntcndcnzc di finanza devono tenere appositi 
registri, spedire ordini di pagamento con una serie 
speciale di miiueri progressivi, e trasmettere diret* 
tamente uirAinministrazione del Fondo per il culto 
le situazioni accennale agli articoli 388 , 38 y e 3 pr 
per le partite che per morte od altra causa sono 
state chiuse, o che sono state trasportate nei registri 
di una ad altra Intendenza per mutamento dì do> 
micilio o di residenza dei pensionari od assegnatari. 

Art. 6oi. 

Nei pagamenti accennati all'art 5i)9, i Tesorieri 
o.sserveranno le norme contenute nei Regolamenti 
approvati coi Regi Decreti a 5 agosto i 863 n. i 444 » 
per le Casse depositi c prestiti, ai luglio >866 
II. 3070, per fesecuzione della Legge sulla soppres* 
sione delle Corporazioni religiose e siilfasse ecclesia- 
stico, e 24 fehhraio 1867 n. 3607, per la Cassa 
militare. 


Art 602. 

I mandali, estratti di ruolo, ed ordini da pagarsi 
dai Tesorieri provinciali, sono inviati dalle Ammini- 
strazioni che li emisero alle Intendenze di finanza, 
che ne prendono nota nei propri registri c li rimet- 
tono ai Tesorieri con elenco in due esemplari, uno 
dei quali è restituito con ricevuta. 

1 mandali ed ordini da pagarsi fuori del (^apo- 
luogo della Provincia debbono essere individuali. 
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1 Tesurteri pruviiiciali allibrano i lutti pagamenti 
in registri speciali distinti per ogni Amministrazione 
cui riguardano; e nei loro rendiconti li computano 
sullo titoli appositi^ cioè; fondi sowministraH alla 
Tesoì'evia centrale mediante pagamento per ctmlo 
dell* Amministrazione delle Casse dei depositi c pre- 
stiti'^ o del Fondo per il mito; o della Cassa mili- 
tare. 


Ali. 604. 

\lla line di ogni mese le Intendenze di fìnanz.a 
descrivono in tanti elenchi, quante sono le Ammini- 
strazioni cui riguardano i pagamenti, i mandati, le 
quietanze relative ad cstnitti di ruolo, e gli ordini 
pagati dai 'J'esorieri, e li Inismeltono entro il giorno 
cinque del mese seguente alle Amuiinistrazioni stesse 
da cui furono spediti. 

Mandano contemporaneamente alla Direzione gene- 
rale del Tesoro una nota riassuntiva la lotnlit:\ di cia- 
scuno degli elenchi preaccennali. 

Art. (ìo5. 

Le Aimninistrazioni rispettive, accertata la somma 
da riniborsirsi ai Tesorieri, ne compilano una nota e 
la trasmettono alla Direzione generale del Tesoro, la 
quale ordina alla Te.soreria centrale di rilasciare le 
quietanze a favore dei d’esoricri provinciali, prele- 
vando le relative somme dai conti correnti i*olle sud- 
dette Amministrazioni. 

Le quietanze sono coiumiicnte alle rispettive Am- 
iiimistrazioni che vi notano a tergo i pagamenti cui si 


riferìsconoj e poscia vengono restituite alla Dire* 
/àonc generale del Tesoro, che lé spedisce alle Inten- 
denze di finanza per la consegna ai Tesorieri. 


Art. 606. 

Gli estratti di ruolo compilati dalle Amministra- 
zioni della Gassa dei depositi e prestiti e della Cassa 
militare resteranno presso le Tesorerie provinciali sino 
a che siano tutte pagate le partite descrittevi, ma non 
oltre cinque anni dalla scadenza delle rate, scorsi i 
quali saranno restituiti insieme alle formole di quie- 
tanza per le partite rimaste insoddisfatte. 

I mandati e gli altri ordini di tutte le Ammini- 
strazioni speciali saranno restituiti dopo un anno da 
che furono spediti. 


Art 607. 

Mei caso di smarrimento o distnizione di un ordine 
od altro titolo di pagamento, se ne informerìi TAm- 
ministrazione che lo emise, e questa provveder^ per la 
spedizione d’un duplicato nel modo e nelle forme sta- 
bilite dal suo speciale Regolamento. 


Art 608. • 

1 pagaiiiorili che venissero autorizzati per conto 
di altre Amininislrazioni speciali, distinte o estranee a 
quella dello Stato, saranno regolati dalle disposi- 
zioni del presente capo, in quanto siano applicabili, 
ovvero da apposite istruzioni. 
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Dei Depositi. 


Art 609. 

I depositi prescritti da Leggi, Regolamenti, od in 
qualunque caso ordinati dall’ Autorità giudiziaria o dal- 
ramministrativu, debbono farsi nelle Casse dei depo- 
siti e prestiti instituite colla Legge 17 maggio i 863 
11. 1 270. Debbono fixrsi nelle stesse Casse anche i 
depositi che la Legge ammette a fine di ottenere un 
effetto giuridico determinato. 

Art 610. 

Nei luoghi dove non esistono Gi.sse di depositi e 
prestiti, i depositi di effetti pubblici o d’altri titoli 
si ricevono dalle' Prefetture e dalle Sotto-Prefetture; 
ed i depositi in numerario si ricevono dalle Tesorerie 
dello Stato per conto delle Casse anzidette sotto 
l’os.servanza delle disposizioni del Regolamento ap- 
provato con Regio Decreto del a 5 agosto i 863 , 

n. i 444 - 

Art (ìli. 

l depositi da farsi dai concorrenti ad aste pub- 
bliche, ancorché consistano in effetti pubblici od altri 
titoli, possono essere ricevuti in via provvisoria dalle 
Tesorerie provinciali, giusta il disposto coll’art. 97 
del presente Regolamento. 


:39 


Art. 612 . 


1 depositi nella Tesoreria centrale devono essere 
previamente autorizz«iti dalla Direzione generale del 
Tesoro, e quelli da farsi nelle Tesorerie provinciali 
dalla Direzione generale del Tesoro o dalle Inten- 
denze di finanza. 


Art. 61 3. 

Pei depositi in mmierario, da pa&sarsi subito alia 
Cassa de’ depositi e jiresliti, i Tesorieri rilasciano 
vaglia del Tesoro a favore del Cassiere della mede- 
sima, e sulla Tesoreria della Provincia ove egli risiede. 

I vaglia, colle dichiarazioni dei depositanti e coi 
documenti prescritti, sono spediti airAiiiministrazione 
della Cassa de’ depositi e prestili col mezzo delle In- 
tendenze (li finanza nel modo stabilito al capo 111 del 
precitato Hegolamento del 20 agosto i8(>3 ri. 

1 depositi in effetti pubblici o in altri titoli ricevuti 
come cauzione provvisoria, e clic dovessm) convertirsi 
m cauzione definitiva in seguilo ad aggiudicazione 
ulfasta pubblica, sono trasmessi dalie Intendenze 
di (ìnaiiza alla competente Cassa dei depositi e prestiti. 

Art. 6i4- 

Per i depositi in danaro od in effetti pidibliri, 
che non debbono o non pu.ssono essere passali subito 
alle competenti Casse de’ depositi c jircstili, come 
sono quelli dei concorrenti alle aste pubbliche, i Teso- 
rieri danno quietanze staccate da bollettario a madre 
e figlia» aventi il suggello a secco del Ministero delle 
Finanze, ed un numero progressivo, conlimialivo per 
lutto fanno ancorché si mutasse il Tesoriere. 

Le quietanze deblxuio indicare: 
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i** Il cognome, nome e qualità del depusiUntc, 
c di colui per conio del quale è fatto il deposito; 
a* La causa del deposito; 

3 “ La quantità e la specie dcValori deposiLati, 
o se questi consistono in efletti pubblici, la loro qua- 
iità, la rendita annua de'medesìuii e la decorrenza 
di essa, il capitale nominale ragguagliato al vcntuplo 
della rendila, e quando ne sia il coso la quantità 
delle cedole annessevi. 

Alle quietanze di deposito e relativo bollettario 
sono applicabili le disposizioni degli articoli a8o 
a 387. 


Art. 61 5. 

I depositi ricevuti dalle Tesorerie da trasmettersi 
alla Cassa dei depositi e prestili, saranno alla mede- 
sulla inviati il giorno stesso o al più tardi il di se- 
guente a quello in cui furono ricevuti. 

1 depositi da convertirsi in cauzione definitiva 
saranno trasmessi il giorno medesimo o al più tardi 
il di appresso a quello in cui i Tesorieri ricevono 
dall’aggiudicatario o dairUffiziale che presiedette al- 
fusta ravviso della seguita aggiudicazione definitiva. 

Art. ( 5 16. 

T depositi nelle Tesorerie saranno conservati nella 
Cassa di riserva od in una C<assa .speciale di depositi. 

I depositi in valori od in effetti pubblici da resti' 
tuire tali quali a suo tempo, devono essere posti in 
pieghi separati, sui quali sarà indicato il deposi- 
tante, rimporto e la specie deNalori ed effetti inclusi, 
e la quietanza rilasciata. 


?40 

Art. 6i 

L’ordine di restituzione, intera o parziale, di un 
deposito è dato per la Tesoreria centrale dalla Dire- 
zione generale del Tesoro, e per le Tesorerie pro- 
vinciali dagrintcndcnli di finanza, dietro invito del- 
TAutorità ne ordinò o richiese il ricevimento. 

Art. (il 8. 

La ricevuta per la restituzione intera de’ depositi è 
daUi sulla quietanza che deve essere riconsegnaU» dal 
depositante. 

La riccvuUi per la restituzione parziale è data in 
due luoghi, cioè sulla matrice e sulla quietanza che 
resta in mano «lei depositante sino alla compleUi re- 
stituzione. 

Alle matrici delle quietanzo si alligano gli ordini 
di restituzione c le quietanze restituite. 

Se t’impurto di un deposito debba essere eonvcr- 
tito in vaglia del tesoro, si eseguiranno le disposi- 
zioni deU’arl. \f\o. 

Art. 619. 

Nel caso di smarrimento o di perdita delle quie- 
tanzo di deposito delle Tesorerie dello Stato saranno 
osservate le disposizioni contenute nella sezione III 
del capo II del titolo VI del jiresente Regolaineiilo. 

Art. tìao. 

I Tesorieri tengono un registro giornale (rcntrata 
e d’uscita dei <lepositi rd un conto corrente per ogni 
deposito. 

l Controllori presso le Tesorerie tengono essi pure 
il conto corrente individuale di ogni deposito, e 
compilano un rendiconto mensile che per mc^zzo del- 
l’Intendenza di finanza è trasmesso alla Direzione 
generale dei Tesoro 
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TITOLO X. 




Dellt contabilità speciali. 


Art (>a I . 

Nessuna contabilità speciale, di natura divei*sa da 
<|uella di cui si parla al capo I del titolo 1\ del 
presente regolamento, può essere tenuti dai Tesorieri 
sen/iì autorizzar.ionc della Direzione generale did Tesoro. 

Art. bua. 

Tutte le openizioni relative alle contibilità s'peciali 
saranno registrate in un solo giornale generale, di- 
stinto dagli altri giornali che si tengono nelle Teso- 
rerie per le contibilit\ dello Stato. Il giornale avrà 
una serie progressiva di numeri, e si chiuderà in fine 
di ciascun anno. 


Art. 6a3. 

Per ognuna delle contabilità .speciali sarà tenuto 
svcparato registro bollettario di quietanze a madre e 
figliai serie particolare di numeri, la quale 

si chiuderà in fine d'anno. 

Lie quietanze avranno il bollo a secco del Ministero 
delle Finanze, e porteranno, oltre al numero partico- 
lare di cui sopra, quello pure del giornale generale, 

32 


Digitized by Google 


ut 

e dovranno essere registrale e solloscriUe dal Con- 
trollore della rispettiva Tesoreria, al quale spetta di 
consegnarle o trasmetterle alle parli interessale. 

Art. 6'i4- 

Il Tesoriere non p<^trà ricevere alcuna somma senza 
la fattura di versamento fornita del visto del Con- 
trollore. 


Art 6a5. 

[ pagamenti saranno latti con iiiaiulati od ordini 
emessi dai Capi delle Aiìiniinistraziorii cui apparten- 
gono 1 fondi delle conbdùlità speciali, entro i limili 
dei fondi medesimi. 

Tali mandali ed ordini sono trasmessi ai Tesorieri 
col mezzo delle Intendenze di finanza, le quali, dopo 
registrazione, vi appongono il visto. 

Ari- (ìaG. 

Per Io smarrimento o la distruzione delle quie- 
Linze di entrata, e dei mandali od ordini di paga- 
mento, quando nulla sia prescritto dai regolamenti e 
dalle istruzioni relativo, si procederi^ a norma del 
disposto nella sezione 111 del capo 11 del titolo VI, 
e nel capo Vili del titolo VII del presente Hcgola- 
lucnto. 

Art. Ga-j. 

I rendiconti delle contabilità .speciali sono regolati 
in conformità deUe istruzioni relative. 
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TITOLO XI. 


Delle situazioni di Cassa e dei conti meusuali 
dei Tesorieri e dei llagionieri. 


CAPO I. 

DKI-I.F, SITUAZIONI DI CASSA. 

Art. (>28. 

Il Tesoriere centrale compila giornnlmenle in dop- 
pio esemplare una nota descrittiva dei versamenti 
ricevuti e dei pagamenti effettuati nel corso della 
gioniata pei vari servizi affidatigli, colla <limostra- 
zione dei valori esistenti nella Cassa corrente e<l in 
cpiella <li riserva, e la consegna ogni sera, col visto 
del Controllore, al Direttore generale del Tesoro, il 
quale rie trasmette un esemplare alla Ragioneria ge- 
nerale. 


Art. t>2i). 

I Tesorieri provinciali compilano ogni giorno una 
nota de.scrittiva dei versamenti conseguiti, e dei pa- 
gamenti fatti per tutte le conUìbilit?» da essi tenute, 
e colla dimostrazione dei valori esùstenti nella Ga.ssa 
corrente ed in quella di riserva, corredandola di tutti i 
titoli di .spesa pagati coi fondi dello Stato, eccetto quelli 
del Debito pubblico, specificati in appositi elenchi, e 
la consegnano, prima della chiusura deU’Uffizio, al 


Ui 

rispettivo Controllore, il quale, appostovi il visto, 
])revio riscontro dei risultamenti coi propri registri, 
la invia la mattina del giorno susseguente aH’Inlen- 
denza di finanza. 

.\lla nota dell’ ultimo giorno del mese uniscono le 
matrici delle quietanze rilasciate e dei V’^aglia del 
Tesoro. 


Art. 6 ,^ 0 . 

Le Intendenze di finanza trasmettono giornalmentè 
alla Direzione generale del Tesoro una situazione som- 
maria di Cassa in doppio esemplare della rispettiva 
Te.soreria, colf indicazione dell’ ammontare comples- 
sivo dei valori di { crtineiiza tiello Stato e delle con- 
tabiliLà speciali, esistenti tanto nella Cassa corrente 
quanto in quella di riserva. 

Tja Direzione generale del Tesoro ne trasmette 
un esemplare alla Ragioneria generale. 

Art. 63 I . 

Le Intendenze di finanza esaminano la nota ed i 
documenti a corredo, di cui è parola all’art. 6 ay, e 
quando nulla trovino da osservare sulla loro regola- 
rità, ne danno ricevuta ai Tesorieri affinchè serva 
ad essi di discarico provvisorio. 

Eseguiscono poscia i necessari allibramenti nelle 
proprie .scritture, e serbano in apposite custodie, 
sotto la personale risponsabilità del Caj>o della Ra- 
gioneria rispettiva, i titoli giustificativi dei pagamenti 
ricevuti colle note. 

Le ricevute di e.ssi titoli sono alia fine del mese , 
e dopo compiuto l’atto di verificazione di Cassa, ri- 
tirate ed annullate dalle Intendenze di finanza. 


La sera del dieci, venti ed tilLimo d'ogni mese i 
Tesijrieri provinciali compilano un pros|>etU> delle o|>e- 
razioni d cntraLi c di lisciti fatte nella decade, nel 
quale riassumono, per capi d’ entrata, i versamenti 
ricevuti, e per ogni specie di contabiliti!i, i pagamenti 
fatti, comodandolo della noU delle monete esistenti 
nella Cassa corrente e nella Cassa di riserva, e lo 
consegnano al nsj>ellivo Controllore perchè, riscon- 
tratane resatlezza, la sottmcriva c per mezzo tlella 
Intendenza di iinanza ne faccia l'invio alla Dire- 
zione generale del Tesoro. 


CAPO II. 

DELLK CONTABIUT.i MENSHAU DEI TESOHIERI. 

Art. (>33. 

Per ogni mese il Tesoriere centrale, e le Inten- 
denze di finanza per le Tesorerie provinciali; 

I® Descrivono i mandati spedili dai Ministeri e 
pagati nel mese in tre elenchi distinti per ciascun 
capitolo di bilancio, le cui toUdità vengono epilogate 
per Ministero in un altro elenco, i risultati del 
quale sono trasportati in una nota ricapilolaliva falla 
in doppio cstMiiplare; 

Descrivono in distinti elenchi d'un solo esem- 
plare tanto i Buoni del Tesoix) quanto i vaglia del 
Tesoro pagali nel mese, e ne riportano le totalità 
in una iioU sommaria in due esemplari. 

Negli elenchi e nelle note dei Buoni del Tesoro, 


54(ì 

è dimoslralu rìinporlo dei capitale distintanienle da 
quello degrinteressi. 

Le Intendenze di finanzji descrivono altresi in 
unico esemplare, distinto per ogni Capitolo di i>i- 
lancio : 

a) Gli ordini pagati per le sj>e»e fisse i^escluse 
le pensioni) ; 

b) Gli ordini pagati per le pensioni ; 

c) T Buoni estinti c spediti sopra mandati a 
disposizione ; 

([) (ili ordini pagali per le spese di giustizia pe- 
nale e civile ; 

e) (ili ordini pagali j>er le vincite al lotto. 

Le soiniiie totali eh questi elenchi sono riassunte 
in elenchi in doppio esemplare ed epilogati in altro 
elenco distinto [)cr Ministero. 

Per gli ordini ed i Buoni accennati alle lettere //, 
c, r/, gli epiloghi sono compilali in unico esemplare, 
e le tuLulilà di essi sono trasportate sopra di una 
nota recapitolativa fatta in doppii». 

Per gli ordini di cui c parola alle lettere A, e, gli 
epiloghi sono compilali in <luplice esemplare. 

Art. B34- 

La Tesoreria centrale e le Intendenze di finanza 
entro t primi cinque giorni del mese, pel mese prc* 
cedente, trasmettono alla Direzione generale del Te- 
soro, con tutti i documenti giustificativi dei pagamenti 
fatti, gli elenchi descrittivi, gli epiloghi, le note som- 
marie c ricapitolative di cui è detto nel precedente 
articolo, e le quietanze delle ritenzioni rilasciate giusUi 
il disposto dalTart. 59^. 

Compilano c spediscono pure nel termine mede- 
simo in triplo esemplare un conto nel quale sono 
riassunti per ogni cajw di entrata i versamenti rice- 
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viiti c tlcscritli nella noU» menzionata all’art. 3 1 i e 
per ciascuna contabiliuì di spesa i pagamenti ert'et- 
tuati risultanti dai surriferiti elenchi. 

Insieme a questo conto è trasmesso il processo ver- 
bale di verificazione fatto alle (Lasse della Te.soreria , 
e il rendiconto dei depositi ricevuti e di quelli restituiti 
ilurante il me.se precedente. 

■Art. 63Ò. 

La Direzione generale del l’esoro esamina c ve- 
rifica i documenti, gli elenchi de.scrittivi e riassuntivi, 
gli epiUighi, le note sommarie e ricapitolative c i conti 
mentovati agli articoli G33 e ()3.|; eseguisce le proprie 
scritturazioni e li trasmette con un solo esemplare 
del conto alla Corte dei conti. 

Trasmette un altro esemplare del conto alla Ra- 
gioneria generale. 

Art. 63(5. 

La Corte dei conti accerta la regolarità dei titoli 
pagati e fesattezza degli elenchi, degli epiloghi c delle 
note sommarie e ricapitolative, stende su di un esem- 
plare <li esse note, e degli epiloghi tlcgli ordini pagati 
per le pensioni e per le vincite al lotto, la dichiani- 
zionc di regolarità, e li invia, unitamente ad uno degli 
elenchi divscrittivi dei mandati spediti dai Ministeri, 
degli elenchi riassuntivi e degli epiloghi, alla Dire- 
zione generale del Te.soro, che, previo allibramento, 
fa tenere le dichiarazioni di regolarità al Tc.soriere 
centi’ale col mezzo del Controllore rispettivo, c ai 
Te.sorieri provinciali per mezzo delle Intendenz:' di 
finanza che ne prendono nota nei loro Registri. 

Quando per osservazione della Corte dei conti 
occi^rresse di modificare i risultamenti dei conti, la 
Direzione generale del Tesoro ne informerà la Ra- 
gioneria generale. 


Ari. 6H-. 
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La Direzione generale de! Tesoro, all' appoggio 
degli elenchi dei titoli di spesa a carico del bilancio 
dello Stato, compila mensilmente in tre esemplari 
prospetti separali per Ministero, in cui è diinostnito, 
distintamente per capitolo, l'ammontare dei paga- 
iiienti effettuati dalle Tesorerie, e li invia alle rispet- 
tive Amministrazioni centrali, alla Ragioneria gene- 
rale c alla Corte dei conti, per l'applicazione delle 
relative somme ai corrispondenti capitoli di bilancio. 

La stessa Direzione generale, in relazione agli 
elenchi dei Buoni del Tesoro pagati, compila in 
triplo esemplare c trasmette alla (>orte dei conti 
una nota nella quale sono epilogale le somme pa- 
gale per interessi dei Buoni stessi. Un esemplare 
di questa noU è trattenuto dulia Corte, un altro é 
restituito alla Direzione generale del Tesoro, e il 
terzo è spedito alla Ragioneria generale perchè serva 
a far l iinputazione di essi interessi al relativo capi- 
tolo di bilancio. 


CAPO III. 

DELLE CONTABILITÀ ME.VSUALl DEI RAGIONIERI 
DEI MINISTERI. 

Art. (>38. 

I Ragionieri dei Ministeri trasmettono mensilmente 
alla Corte dei conti un elenco dei mandati spediti 
nel mese, col corredo di quelle osservazioni e spie- 
gazioni che reputassero opportune. 
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La Corte, presso la quale sono i documenti giu- 
stificativi de’ singoli mandati^ fa esame della regola- 
rità delle liquidazioni ed ordinazioni per quei man- 
dati i quali dagli elenchi della contabilità dei Te- 
Mirieri risulti essere stati pagati. 

Ove nulla abbia da osservare» dà notizia ai Mini- 
steri dei mandati riconosciuti regolari. 

Nei casi di responsabilità dei Ragionieri si pro- 
cede nel modo stabilito a) capo VII del titolo V del 
presente Regolamento. 
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TITOLO XII. 

Del rendimeete dei conti Kìsdìxiati 


CAPO \ 

OIPPOS!ZIONT GENERALI 
Art. 639. 

Tatti gli Agenti deirAmministrazione che sono inr.a> 
ricali delle ri.scossioni e dei pagamenti, o che ricevono 
somme dovute allo Stato, o altre delle quali lo Stato 
diventa debitore, o hanno maneggio qualsiasi di pub- 
blico danaro ovvero debito di materie, ed anche 
coloro che s’ingeriscono senza legale autorizzazione 
negli incarichi aUrihiiiti. a detti Agenti, oltre alle di- 
mostrazioni ed ai conti amministrativi sUibilili dal 
pre.sente Regolamento, devono rendere ogni anno alla 
Corte dei conti il conto giudiziale della loro gestione 0) 

Sono eccettuati i Funzionari che ricevettero man- 
dati a disposizione o mandali di anticipazione, i quali 
rendono i conti mensili di cui agli articoli 3G5 e 
3*?4 del presente Regolamento. 

Art. 640 . • 

Il conto è reso alla Corte, o direttamente, o col 
mezzo deirAmministrazione da cui dipende il Conta- 
bile. entro tre mesi, successivi alla chiusura deiresercizio 

fi' .\ri. .^8 <MI;i leggo aprile 1869, n me. 
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cui si riferisce il conto, o successivi alla cessazione 
dei Contabile dali’ufTicio per qualunque siasi causa. 

Nel trasmettere il conto airAmminislrazione il Con- 
tabile ne dà contemporaneo avviso alla Corte dei conti, 
e ne dà avviso airAmministrazione quando lo tras- 
metta alla Corte. 


Art. 64 « • 

Gli Agenti non sono rispoasabili che della loro ge- 
stione personale, e quindi non sono tenuti a rendere il 
conto che per quel periodo dell’anno per cui furono 
in ufficio. 

In caso di mutazione, il conto dell’anno è diviso 
secondo la durata della gestione dei diversi titolari, 
e ciascuno rende separatamente il conto delle opert- 
zioni che lo riguardano. 

Ove però, per congedo, permesso o malattia o per 
altra causa, l’Agente affidi sotto la sua responsaliilità 
il servizio ad altra persona, ancorché questa sia accet- 
tata dall’Autorità competente, non si interrompe la du- 
rata della sua gestione; e il Contabile perciò deve com- 
prendere nel suo conto anche il periodo di tempo 
nel quale fu dalla predetta persona sostituito. 

ArL 64 a. 

t 

Nei casi di morte, d’interdizione o d’inabilitazione di 
un Contabile, i conti sono resi da' suoi legittimi rap- 
presentanti nei termine come .sopra prescritto. 

ArL 643. 

Quando il conto non sia stato presentato entro il 
termine prescritto, si procederà contro il Contabile 
o suoi aventi causa: 


m 

a) O mediante istanza del Pubblico Ministero 
presso la Corte dei conti nei modi previsti dall’arti- 
colo 35 e seguenti della Legge i4 agosto i 86 a^ n. 800 ; 

ò) O mediante compilazione del conto fatto d'uf- 
ficio dairAmmii^trazione. In questo caso il Contabile 
o 1 suoi aventi causa saranno aimninistrativamenie 
invitati a riconoscerlo e sottoscriverlo, entro un ter- 
mine da prefmirsi, c dopo ciò il conto sarà trasmesso 
alla Corte dei conti. 

Si avrà come riconosciuto il conto, se il Contabile 
o i suoi aventi causa non abbiano risposto nel ter- 
mine prefìsso aU’invito deirAmministra/.ione (i). 

Può anche il Pul>blico Ministero procedere, a ter- 
mini del citalo art. 35 della Legge i4 agosto 1863 , 
in seguito a richiesta che gliene venga fatta dalla 
Corte nell’ esercizio delle sue attribuzioni non con- 
tenziose. 

Quando sia stato inizialo giudizio davanti la (kirtc 
a forma del detto art 35, rAmministrazlone non po- 
trà più ordinare la formazione de) <\mtu. 


Art. 644- 

In lutti i casi in cui un ConLabile in seguilo a 
circostanze di forza maggiore si trovasse nella im- 
possibilità di osservare le disposizioni stabilite pel ren- 
dimento e la giustificazione dei suoi conti, potrà 
essere ammesso a darne la prova avanti lu (^rlc 
dei conti. 


411 .Viinea doll ari. 63 della ti aprili.' 186'.). n. 80t6. 
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Art. 645. 


?53' 


.\ei casi di deficienza accertala daU'Amininistrazione, 
o di danno arrecato aU'Krario per fatto o per oin- 
luissione imputabile a colpa o negligenza dei Conta- 
bili, la Corte dei conti potrà pronunziare, anche prima 
del giudizio sul conto, tanto contro di essi, quanto 
contro i Gdeiussori (•'. 

Art. 646. 

Il conto giudiziale d*ogni Contabile dev’essere di 
regola distinto in due parti. La prima deve ditno* 
strare il carico, lo scarico e i resti ad e.sigere; la 
seconda l’ introito l'esito e i resti. 

La distinzione del carico e dello scarico non oc- 
corre per quei servizi pei quali non esista un ciricu 
certo ad esigere. 

Art (>47- 

Quando i Contabili avessero uniti i documenti giu- 
stificativi del conto ai conti periodici amministrativi, 
ne faranno nel conto giudiziale nota di riferiinento. 

Art. f> 48 . 

Tutti i conti devono essere riveduti e certificati con- 
lormi alle proprie scritture dalle Autorità provinciali 
o compartimentali da cui dipendono i Contabili, e dal 
Ministero coinpctenlc. 


fi» Prima parte detiarl. 63 dalla Legge tì aprile 1869, q. SOM 
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Art 64g- 




La Corte dei conti potrà nelle sue condanne auto- 
rizzare rAmministrazione ad alienare le cauzioni dei 
Contabili, sebbene fomite da terze persone. 

Art 65o. 

Ciascun Ministero stabilisce^ con apposite istruzioni 
da emanarsi di concerto colla Corte dei conti, i mo- 
delli dei conti giudiziali che riguardano i suoi Con- 
tabili, e i documenti giustificativi che li debbono 
corredare per tutto, ciò che non sia determinato nel 
presente Regolamento. 


CAPO II 

DEI CO?iTl GIUDIZIALI 
DEGLI AGENTI CONTABIIJ DI MATERIE. 


.Art 65 1 . 

I Contabili, Consegnatari, Magazzinieri o Economi 
che maneggiano od hanno in consegna materie o cose 
dello Stato, |>rcs(mUino il conto della loro gestione 
annuale nei termini e modi indicati all’art. 640 . II 
conto è visto e verificato dal Ragioniere della rispet- 
tiva Amministrazione, e dichiarato conforme ai risultati 
delle scfitlure delia competente Ragioneria Ministe- 
riale, di quelle della Direzione generale del Demanio, 
c della Ragioneria generale dello Stato. Non occor- 
rerà la dichiarazione della Direzione generale dei 
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Deniaiito per t conti del materiale della guerra e 
della marma. 


Art. 65a. 

1 rotili dei Contabili che amministrano materie 
della stessa specie, quando convenga pel loro numero, 
.saranno riassunti in prospetti provinciali o comparti* 
menLili a cura delle Intendenze o dei Capi dei com- 
partimenti, e, a cura del Ministero competente, in 
un prospetto generale, da trasmettersi alla Corte dei 
conti a corredo dei conti. 

Art. 653. 

1 Direttori o consegnatari delle biblioteche, dei mu* 
sei, dei gabinetti scientifici pertinenti allo Stato, e di 
altre .simili raccolte di opere di scienze e d’arte, ren- 
deranno, per gli oggetti scientifici e di arte loro dati 
in con.segnu o in custodia, il conto annuale nei modi 
e termini prescritti da particolari Hegolamenti. 


ArL 654- 

Nel conto giudiziale in materia, il Contabile si dari 
debito e credito degli oggetti avuti in consegna u 
dUlrihuilt, non solo secondo la specie, qualità e ca- 
tegorìa di ciascuno, ma anche secondo le nomencla- 
ture ammesse dall’Amministrazione, c secondo il valore 
risultante dagli invenUri o corrispondente alle tariffe 
adottate. 

Le materie che per la loro natura o per la tenuità 
del valore sono suscettive di essere riunite, potranno 
essere presentate nel conto sotto una medesima unità 
o r.iggruppate collettivamente secondo b classificazione 
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stabilita Halle nomenclature introdotte dalTAmmini' 
strazione. 

Ogni operazione di entrata e di uscita delle ma> 
terie dev’ essere giustificata nei conti individuali dai 
documenti che stabiliscano regolarmente la opera- 
zione stessa. 

La trasformazione e la ronsuniazione sono giustifi- 
cate con conto a parte. 

Art. 655. 

Di regola la base di ogni conto in materia con- 
siste negli inventari visti e verificati dalfAmministra- 
zione. 

In via di eccezione, da riconoscersi ammissibile 
dalla Corte dei conti, il conto in materia di un Con- 
tabile che abbia gerito nell’anno anteriore, può partire 
dal conto precedente che ne riporti esattamente i 
resti, o da certincati amministrativi attcstanti la csi* 
stenza degli oggetti in magazzino, dichiarati conformi 
alle risultanze dei propri registri dai Ministeri com- 
petenti. 


Art. 656. 

La Corte dei conti nel giudizio dei conti in ma- 
teria non giudica del valore degli oggetti. Nei casi 
di condanna però può determinare il valore da rifon- 
dersi dal Contabile quando abbia elementi suflìcienti 
per determinarlo. 
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ooNTr GiunizrAU di-oli aoknti della riscossione. 


Art. 65*^. 

{ conti degli Agenti delia riscossione di qualsisia 
entrala saranno prescnUtli all' Intendenza di finanza 
od air Amministrazione comj)eLenle nel termine pre- 
scritto, c rias.snnti, sccomio i diversi rami di servizio, 
HI pros|>ctti per provincia o per compartimento u cura 
deirAiitorità iiniiiediaLimentc superiore, e in un pro- 
spetto generale a cura del Ministero competente, visto 
e certificato dal medesimo e dalla Ragioneria generale. 

Art. 658. 

Ogni conto debbe dimostrare : 

Nella prima parte: 

Il carico di tutte le somme che il Contabile 
doveva riscuotere, compresi i resti rimasti ad esigere 
nell’esercizio precedente; 

II discarico per introiti fatti, per animltamenti 
o per variazioni, e simili; 

3" I resti ad esigere al termine dell’esercizio o 
della gestione. 

NeUa seconda parte: 

i" Il debito od il cretlito dell’esercizio prece- 
dente, quando non si tratti di prima gestione ; 

a* (ìrintroiti fatti; 

3® L’esito per versamenti, per restituzioni, e 
simili ; 

4"^ I resti di debito o credito alla fine dell'eser- 
cizio od alla fine della gestione. 

Art. 659 . 

Saranno tenuti distinti nei conti il carico e lo sca- 
rico secondo i capitoli inscritti nel bilancio. 


Af4. 66o. 


Il carico <li sonimi fisse che si esigono periodira- 
menle od a scadenze dclenninalc, polri essere com- 
preso nel conto cuinnhiLìvutnenlc, per somma e per 
imtncro di partite, salvo però la distinzione di cui 
allarticolo precedente. 

Il tliscarico di queste somme c di queste partile 
die non risultassero da versamenti fatti, non potrà 
essere Aito se il Contaliile non provi con docu- 
nieiUi gitislificnlivi le <lebiLe diligenze usate per la 
riscossione od i provvc{limenli emessi siccome è sta- 
bilito dai relativi Hegolamenti od Istruzioni. 

Il Contabile unirà al conto un elenco nominativo 
<lei debitori ricevuti in carico, dai quali non siasi 
riscossa la somma dovuti dunmtc Tanno. Quest’ e- 
Icnco conterrà un cenno del motivo della man- 
cata esazione, c sarà certificalo vero dalla Ragioneria 
deir Amministrazione competente. 

Art. G6i. 

InsliMiic al conto di danaro, di ' cui agli articoli 
precedcMili. sarà dato il conto, per carico e per disca- 
rico, regolarmente tlocumcntilo, dei libri bollettari che 
IWgciile avesse ricevuto in consegna pel rilascio delle 
(juielanzc. 


.\rl. 6Ca. 

I conti degli Agenti della riscossione, visti e ve- 
rificati dalla Ragioneria della rispettiva Amministrazione 
provinciale o coinpartiinciilale, c <la quella delTAm- 
minislrazionc centrale, saranno trasmessi, insieme ai 
documenti giustificativi, alla Corte dei conti per la 
revisione gimliziale e j>er ogni legale effetto. 
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CAPO IV. 


DKI CONTr fìlUniZIALl DEI TESORIERI. 

Art ti()3. 

Nei tennini prcs^TÌtti presentano il conto della 
loro gestione, i Tesorieri di Provincia alle Intendenze 
di fìnanza, e il Tesoriere centrale alla Direzione ge- 
nerale d(‘l Tesoro. 

Le Intendenze di finanza^ dopo avere verificali i 
conti dei Tesorieri provinciali, vi appongono il visU» 
e li trasmettono alla Direzione genende del Tesoro. 

Art. 

Il conto di ciascun tesoriere dimostra: 

I® Nell’ entrala: 

Il del>ito do! Tc.soriere alla chiusura drl- 
r esercizio precedente, quando non si tratti di prima 
gestione i 

or incassi per entrate del bilancio , per 
buoni del Tesoro, per vaglia del Tesoro, per fondi 
ricevuti c per ogni altro introito j 
3*^ Ncìl’uscìUi: 

Il credito del Tesoriere alla chiusura ilel- 
l’esercizio precedente; 

Le dichiarazioni di regolarit;i per i pagamenti 
eseguiti, le quietanze per i fondi somministrali ed altri 
ordini regolari e definitivi; 

3® La differenza Ira l’ entrata e ruscita da tra- 
sportare , a seconda dei casi , all'esercizio susse- 
guente. 



Art. 665. 


(trincassi sono giuslifigtti colla produzione delle 
matrici delle quietanze e dei vaglia del Tesoro, 
che il Tesoriere ha rilascialo a coloro che hanno 
eseguili i versamenti. 

I pagamenti sono glustiiìcati colla produzione delle 
dichiarazioni di regolarità, c delle quietanze ricevute 
da altri Tesorieri, e d’altri ordini regolari c definitivi, 
i*omc pure colla produzione dei decreti di scarico nei 
casi di furto o di perdila per forza maggiore, salvo 
in quest’ ultimo caso il giudizio di rcsponsubiliti della 
(iurte dei conti. 


Art. 606. 

1 Tesorieri renderanno altresì conto, sì di carico 
come di scarico, di tutti i bollettari che avessero rice- 
vuti per il rilascio di qiiictaiize, e di Vaglia del Tesoro. 

Art. 66'j. 

1 conti dei Tesorieri, visti c verificati dalla Dire- 
zione generale del Tesoro, e dichiarali conformi alle 
proprie scritture <ialla Ragioneria generale, sono tra- 
smessi coi documenti giiistiGcalivi alla Corte dei amli 
per il relativo giudizio. 

Art. (>68. 

I Tcsorien rendono altresì all’Autorità competente 
il conto dei fondi pei servizi speciali di cui fossero 
incaricali, osservando le prescrizioni stabilite dalle 
Leggi o dalle relative speciali istruzioni. 
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CAPO V, 

DKLLK RISCOSSIONI DEI DEBITI ACCEniATI A CARICO 
DEI PUBBLICI FUNZIONAUI, DEGLI AGENTI CONTABILI. 

E m UEBiTum DmETTi i>::llo stato. 

Art. 6(>9- 

I dcl)ili accertali atnministrativamcnte a lerniini 
delle Leggi e dei Regolatneuli, u carico degli Uffi- 
ciali pubhiici stipendiati dallo Stato^ dei Percettori, 
\geiiti di riscossione, Magazzinieri, Economi, Deposi- 
tari di valori in duitaru o in materia, dei Tesorieri 
e degli AppalLitori di <lirilti delle Finanze, che non 
Mano cessali dalle loro funzioni, e così pure i debiti 
sUd)ilili gimliziuriamcntc dalla Corte dei conti a carico 
ilei delti Funzionari ed Agenti, saranno riscossi a cura 
ticlla Direzione generale del Tesoro, mediante aliena- 
zione delle caiiz.ioni, o mediante trattenute legali 
sugli stipi'tuli c sugli eiuolumcnti, o in altro modo 
permesso dille Leggi e dai Regolamenti. 

I debiti nccertuli amministrativumente u definiti 
con sentenza di condanna biella Corte dei conti a 
carico dei summentovatì Funzionari, Agenti o Ap- 
paltatori cessati dalle loro funzioni, c gli altri debiti 
verso lo Stalo quando non potessero essere pronta- 
mente riscossi col mezzo della tratlenuUi legale sugli 
stipendi e sulle pensioni concedute ai debitori, e 
quando non venissero soddisfatti nel termine stabi- 
lito e in ogni caso entro un anno dalla data del loro 
accertamento, saranno trasportati nelle scritture de- 
maniali, c dati in carico per la riscossione ai compe- 
tenti .Agenti del Demanio. 

1 crediti di cui non sia riconosciuta rinesigibiiità, 
ma una non ordinaria incertezza e difficoltà di 


A 
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'ivi 

esazione, saranno iscritti in un registro o campione 
demaniale a parte, di cui si tiara ragione ncilc con> 
labilità mensili. 


Ari. G70. 

Sono eccettuali dalla disposizione contenuta ncirar- 
ticolo precedente : 

1* 1 resti ed t debiti pei quali siasi dal debitore 
ottenuta regolare dilazione al pagamento, o verta lite; 

2 ^ Le somme di cui gli Agenti contabili risuU 
tano io debito per causa di rimborsazioni loro dovute, 
o per qualsivoglia altro motivo di semplice regolazione 
di partite. 


Art. 67 1 . 


Le Amministrazioni centrali comunicheranno alla 
Direzione generale del Tesoro il prospetto dei de- 
biti non vsoddisfatti entro il termine prescritto, e al 
cui pagamento vennero condannati i propri Funzio- 
nari o Contabili con decisione contro la quale non 
.siavi più luogo a ricorso alla Corte dei conti. 

11 Procuratore generale presso la Corte dei conti co- 
municherà alla Direzione generale del Tesoro un estratto 
di ogni sentenza di condanna dì nn Impiegato o di 
un Contabile, appena che sia passata in cosa giu- 
dicata. 


Digitized by Google 



Art. (>^ 2 . 


563 


La Direzione generale del Tesoro curerà la esazione 
dei crediti accennati nel precedente articolo, e si con- 
certerà colla Direzione generale del Demanio pel sol- 
lecito trasporlo nei campioni demaniali de’ credili 
sopra indicati, dandone avviso alle Amministrazioni 
centrali rispettive c alla Ragioneria generale. 

Art. G'j3. 

Le parlile trasportate nei campioni demaniali, che 
concernono Agenti soggetti a resa di conto, sono 
noLate a credito nei ri.speltivi conti giudiziali, non 
dovendo più e.ssere riprodotte nei conti successivi. 

L’accreditamento nei conti giudiziali è giustificato 
colla produzione di certificalo della Direzione generale 
ilei Demanio attestante reffeltnato trasporto. 

La Ragioneria generale e le Ragionerie speciali 
competenti eseguiranno le scritlurazioiii necessarie pel 
trapas.so dei dehili anzidetli dairAmministrazione cui 
prima appartenevano a quella del Demanio. 

Art. 6'j4- 

Ogni anno la Direzione generale del Tesoro dimo- 
strerà, mediante prospeltr, alla Corte dei conti le 
disposizioni jirese per la esazione dei debiti rico- 
nosciuti a carico dei pubblici Ufficiali e dei Conta- 
bili dello Stalo. 
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TITOLO XIII. 


•tu 


Dei rendiconti generali deirAmmiiiistrauone 
dello Stalo 


Art 675. 

Non più tardi del mese di .aprile sticcessivo al ter< 
mine deU’anno finanziario, ciascun Ministero trasmette 
alia Ragioneria generale, in tre esemplari, il conto 
consuntivo della propria amministrazione, compilato 
per cura della Ragioneria addetta al Ministero stesso^^ '. 

Art 676. 

Ogni conto consuntivo deve dimostrare distinta- 
mente per titolo, capitolo ed articolo di bilancio 

A — Per le entrale : 

1** Le somme prevedute nel bilancio di definì- 
, tiva previsione, e quelle approvate con Leggi suc- 
cessive ; ■ ' 

' 2* Le’ somme riscosse e versate nelle Tesorerie 
dello Stato; 

' 3 ^ Le difierenze in più od in meno. 

>(i) Art U della Legge 22 aprile I8C9. n. 5026. 

|2) Art 65 di detta Legge 
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B — P<T le spese: 


»5 

1* Le somme autorizza te nel bilancio di defi- 
nitiva previsione, o disposte a norma degli articoli 1 4 a 
e i8a del presente Regolamento; 

a* Le somme pagate; 

' 3 * Le somme da pagare in adempimento di 
mandati già spediti dai Ministeri; 

4 ” Le somme da pagare per impegni già assunti 
* 

io relazione al bilancio; 

5 * Le economie e gli annullamenti. 

Art. 

La Ragioneria generale, all’appoggio dei conti con- 
suntivi dei Ministeri, debitamente riscontrati colle 
risultanze dei propri registri, compila pure in tre 
esemplari il rendiconto consuntivo generale dell’An»- 
ministrazione di tutto lo Stato, mantenendo le stesse 
distinzioni prescritte coll’articolo precedente, e lo tras- 
mette, non più tardi del mese di luglio susseguente, 
alla Corte dei conti, insieme ai tre esemplari dei 
conti ministerbli preaccennati (il. 

ArL 678. 

Al rendiconto consuntivo generale la Ragioneria 
generale unisce a corredo: 

I** Il conto generale di cassa dal 1* gennaio al 
3 i dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto; 

a® Lo stito patrimoniale attivo e passivo al 
I* gennaio suddetto, coll’indicazione delle variazioni 
seguite nel corso deli’nnno, e lo stato patrimoniale 
olla fine dell’anno; 

3 ” I conti speciali dell’andamento della liquida- 
zione dell'Asse ecclesiastico; 

(1) Alt &4 della Legge SS aprile l8Gd, n. B0S6. 

3S 


?66 


DelTesercizio amminUtrativo di tutte le aziende 
di privativa; 

Del movimento dei Imoni del Tesoro; 

Di tutte e singole le operazioni finanziarie, di 
tesoreria e di zecca; 

K, in genere, di rpialsivoglia altra operazione 
o<l azienda in cui siano state interessate le finanze 
del Regno 0 ). 

Art 679. 

I conti speciali indicati nell’articolo precedente de- 
vono essere compilati in modo da poterne rilevare il 
merito economico delle speciali aziende ed operazioni 
finlinziarie; ed a tal uopo saranno fornite alla Ra- 
gioneria generale dalle Amministrazioni competenti le 
nozioni e dimostrazioni necessarie, nella forma che 
verrà stahiiita dal Ministro delle Finanze. 

Art 680- 

Lu Corte dei conti eseguisce le verificazioni di sua 
CAmi|>etciiz]i, ed accci'Uita fesattezza dei risultamenli 
rinvia un esemplare del rendiconto generale c dei 
conti consuntivi ministeriali alla Ragioneria generale, 
e ne trasmette un altro esemplare col corredo dei 
conti speciali al Ministro delle Finanze, unitamente 
ad una sua relazione al Parlamento sul rendiconto 

e conto suddetti (-). 

; • i 

• - Art 681. 

II Ministro delle Finanze fa stampare il rendiconto 
generale ed i conti speciali, non che la relazione della 
Corte dei conti, e ne fa la presentazione alla Camera 
elettiva col progetto di Legge per la relativa approva- 
zione 01. 

. ( 1 ) Art. Gj (Iella I.e^ge 22 aprilo 18 fi 9 , n. 

(2) Art. GG d.!l!a leggo 22 aprile 18C9, d. 1083. 

^3) Di tto articolo. 
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TITOLO XIV. 


IMsposizioni geurrali 


jta-t. 68 a. 

Tutti i registri, le scritture e i conti dell’Anitni- 
nistrazione dello Stato sono tenuti in lire italiane. 

Per quelli dei Contabili in materia, per i quali 
occorre la indicazione di pesi, di misure, di super- 
ficie, ecc., debbono esporsi le quantità secondo il si- 
stema metrico decimale prescritto dalla Legge a 8 
luglio 1861 , n. i 8 a. 


Art. 683. 

Le rettificazioni che occorra di fare alle scritture, 
ai prospetU periodici e ai conti, debbono essere fatte 
senza raschiature, c in modo da lasciar vedere le 
scritture preesistenti. 

Nella colonna delle osservazioni o nel margine dei 
documenU deve essere data ragione delle fatte retti- 
ficazioni. 


■\rt 684 - 

1 conti e i prospetti, le note e le situazioni, che 
, debbono trasmettersi alle Autorità competenti, ai tei^ 
mini del presente Regolamento, si compilano e si 



im 

producono nelle del ‘nninnle scadenze, anco se o(- 
frano un rìsulUinienlo negativo, nel qual caso si 
riportano, ove occorra, le totaliti dei conti e delle 
dimostrazioni precedenti. 

Ari. 685. 

Tutti i modelli occorrenti per la contabiliti generale 
dello Stato, per il servizio delle Tesorerie, e per que- 
gli altri servizi cui si riferisce il presente Regola- 
mento, sono stabiliti dal Ministro delle Finanze, presi, 
ove occorra, gli opportuni concerti colla Corte dei 
conti e cogli altri Ministri. 

Art 686. 

I Tesorieri e gli Agenti di ' riscossione debbono 
tenere un libro-giornale, nel quale registreranno per 
ogni servizio, e in relazione ai capitoli del bilancio, 
le operazioni d'incasso e di pagamento da essi ef- 
fettuate. 

Terranno inoltre gli altri libri e registri stabQiti 
dalle Istruzioni speciali dei vari servizi. 

Art 687. 

I progetti di Regolamento di pubblica amministra- 
zione o di altre disposizioni aventi tratto continua- 
tivo, da coi possa derivare un carico od una perdita 
per r Eirario pubblico, saranno comunicati al Ministro 
delle Finanze col relativo parere del Consiglio di 
Stato, acciò li vidimi prima della loro approvazione. 
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TITOLO XV. 

DisposizioDì transitorie 




Art. 688. 

Fj esercizio finanziario deU’anno 1870 sarà chiu.so 
definitivamente il 3 r dicembre, e si osserveranno le 
disposizioni del presente Regolamento relative all’ac- 
certamento e al trasporto dei resti attivi e passivi 
al bilancio del 1871, e al pagamento dei mandati 
già s|)editi sul bilancio del 1870 e non soddisfatti OK 

ArL 689. 

I resti attivi costituenti debiti degli Agenti della 
riscossione o di altri debitori d’imposte dirette sono 
imputati ai rispettivi capitoli del bilancio dell'entrata 
del 1871. 

Art. 690. 

I mandati provvisori pagati dai Tesorieri coi fondi 
dello Stato e non rimborsati la sera dei 3 i dicem- 
bre 1870, dovranno essere ritirati e trasmessi alla 
Direzione generale del Tesoro, descritti in doppio 
elenco. 

i 

Del ritiro di questi mandati .sarà fatta menzione 
nel processo verbale della verificazione di Cassa che 
avrà luogo il i* gennaio 1871, perchè serva di prov- 
visorio discarico ai Tesorieri rispettivi. 

La Direzione generale del Tesoro esaminerà i man - 
dati suddetti, e, salva e riservata ogni responsabilità 
a carico degli Ufficiali ordinatori e dei pagatori, 
provvederà per la pronU) regolarizzazione dei man- 
dati stessi. 

(t) .\rt. 67 della Legge aprile 1869, n. 5016. 


J70 

Art. 691. 

Tutti i mandati spediti dai Ministeri sui bilanci 
degli esercizi già chiusi e passati nel conto speciale 
del Tesoro, non pagati a! 3 i dicembre 1870, saranno 
ritirali ed annullati, ed il relativo ammontare sarà 
tras|K>rUìlo come resto passivo degli anni precedenti 
al capitolo del bilancio 1871: Pdf^amciito (fi somme 
risuUarUi da mandati anmilìati nel conio speciale del 
Tesoro e reclamate dai creditori, 

A richiesta dei creditori, le cui ragioni non fossero 
prescritte, verranno rilasciati nuovi mandati con a[> 
plicazione al detto capitolo. 

Art 693. 

La giustificazione delie somme pagate dallo Stato 
con mandati di anticipazione spediti sui bilanci del 
1870 o degli anni precedenti, sarà promossa nei 
modi stabiliti dal Regolamento a 5 novembre 1866. 


Art. 693. 

Finché non verranno adempiute le formalità ri- 
chieste dalfart. 383 del presente Regolamento, sa- 
ranno operativi pel pagamento delle spese fìsse di 
ogni specie i ruoli (registri dei conti correnti) esìstenti 
presso le Intendenze di fìnanza ( 0 . 

I prospetti d’inscrizione e variazione delle partite 
di spese fìsse saranno frattanto spedili dai Ministeri 
al cui bilancio fanno carico, cd i relativi conti cor- 
renti continueranno ad essere tenuti dalla Corte dei 
conti. 

(i) Art. 68 della Legge 23 aprile 186U, n. 6026. 
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ili 

l Mintsleri, lu Corte dei c*<nli, e le Tnlendenzc di 
(inanza adompiranno alle disposizioni del capo V 
del tìtoK» \ ll del presente llegolaniento, in quanto 
siano ronciliaUilì con le disposizioni contenute nel 
capitolo 111 » titolo V del Regolamento di cuntaliilitii 
a 5 novembre 1866. 


Ari. t)94- 

I-rt! prescrizioni dcH’art. 204 relative alle scritture 
a partita dttppia delle Ragionerie delle Intendenze di 
finan/^a e degli altri Uflìzi provinciali e comparii^ 
mentali saranno poste in vigore non più tardi del 
I* gennaio i8-^2. 

ArL 6 f) 5 . 

1 Ricevitori generali nello Provincie Napolelme e 
Siciliane, finche esercitino le fiinziuni di Tesorieri di 
Provincia, debiNino osservare le prescrizioni conte- 
nute nel presente Regolanienlo pel servizio dei Teso- 
rieri provinciali. 

I Ricevitori di Circondario nelle Provincie suddette 
potranno ricevere il contante che gli Agenti della 
l'iscossioiKf debbono versare a saldo degl’ incassi fatti, 
e se ne daninno debito rilasciamlo, secondo le norme 
stabilite dal presente Regolamento, vaglia del Tesoro 
in capo al Tesoriere provinciale, cumniulabili in quie- 
tanze dVntrata a favore degli Agenti predellt. 

I vaglia saranno prescnUUi o fatti pervenire dagli 
\genti della riscossione alla rispettiva Intendenza di 
finanza, con quei titoli di spesa che avessero pagato 
per conto della Tesoreria provinciale, insieme alla 
fattura di versamento compilata giusta gli articoli 260, 
261 c 262. 

I Uìcevituri circondariali non potranno trarre vaglia 
del Tesoro, se non sopra Tesorieri di Provincia e 
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sul Tesonere centrale, ed unicamente pei servizi che 
saranno indicati dalla Direzione generale del Tesoro. 


Art. 696. 

Colle somme derivanti dal rilascio dei vaglia dei 
Tesoro, i Ricevitori di Circondario delle Provincie 
Napoletane e Siciliane eseguit'anno i pagamenti loro 
ordinati per conto del Tesoriere della rispettiva 
Provincia. 

Di tutte le somme dei vaglia rilasciati, u dei titoli 
di spesa pagati in ciascuna decina d’ogni mese, i 
Ricevitori, a norma del disposto dai succitati articoli 
360, 361 e 363, e secondo le discipline staliilite 
dalle speciali istruzioni delia Direzione generale del 
Tesoro, dovranno fare il versamento alta Tesoreria 
provinciale, che ne rilascierà quietanza di fondo som- 
ministrato. 

Essi faranno pervenire giornalmente alle Inten- 
denze di finanza ed alla Direzione generale suddetta 
lo stato sommaiio di cassa, e compileranno altresi le 
dimostrazioni ed i conti nei nio<li e termini pre- 
scritti dalie di.sposiziooi preaccennate. 

Le Sotto-Prefetture , conformemente a tali istru- 
zioni, hanno la vigilanza sulle operazioni di cassa 
fatte dai summentovali Ricevitori circondariali, regi- 
strano i vaglia del Tesoro e vi appongono il visto, 
come lo appongono sugli stati di cassa, sulle <limo- 
strazioni e sui conti compilati dai Ricevitori me- 
desimi. 

Art. 697. 


È abrogato il Regolamento del j 5 novembre 1866, 
come pure i Regolamenti del a 5 gennaio c del xr 
^marxo 1870, ed è derogato ad ogni altra dispavizione 
rootnria ni presente Regolamento generala 
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